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STAMPATORE 


L O 


ni 


A chi legge . 

• , » 

I L libro che ti preferito , amico Lettore , fi raccomanda 
da se, L r utilità dell’opera , ed il nome dell’ Autore* 
bufano ad accreditarla , Il Dottor D. Giufeppe Moriei dì 
Roffano uomo ben dijlinto per le fue cognizioni , e per le 
virtù che lo adornano , fcrijfe quefii elementi per ufo de 
proprj figli : la fua mòdefiia uvea finora defraudato il pub- 
blico di quefla defiderabil produzione : ma effondo capita- 
ta in mano d' un fuo amico , quefii me ne ha fatto il 
dono , affinchè vedeffe la pubblica luce , e ne ha dato 
all’ Autore /’ avvi fio con una lettera , di cui mi è riufcitO 
avere una copia , ed ho filmato qui apprefi'o trafcriverla , 
affinchè il di lui nome troppo noto nella Repubblica delle 
lettere aggiungefje pej'o al merito dell ’ opera . Sappi dun- 
que avermene buon grado , ed approfittartene , e vivi felice . 

Lettera ferina all ’ Autore dal Signor 
D. Giufeppe Capocafale . 

H O lette con foddisfazione le iflituzioni di lingua 
latina, che la Voflra lodevole diligenza ebbe im- 
pegno di' fcrivere per 1’ educazion de’ proprj figli , ma 
la Voflra modeflia volea feppellir nell’ obb!io n e lafciarle 
inutil palio delle tignitele . In efTe ho trovato quel nuo- 
vo e facil metodo d’ infegnar in poco tempo , e coti 
profitto alla puerizia una lingua , che non potendo ap- 
prenda fi coll’ ufo , ci ha fatti logorar molti anni in 
ìfcorrer l’ intrigato laberinto di tante regole , di quante 
1 antichità ha ripieni i voluminofì zibaldoni de’ Gram- 
matici , Voi avete foddisfatt’ i defiderj del Rollio , del 
Condi]I ac 5 e quanti altri valentuomini afpettavan 
con anfia quefla importante riforma ; ed infegnando pri- 
ma a penfare , mdi a palefar le azioni della mente 
colla favella , avere trovato il modo di formar il Filo- 
fofo da che la ragione comincia il fuo fviluppo , e dì 
unire infìeme brevità , chiarezza , erudizione , ed efat- 
tezza , Siete debitore al Pubblico dell' attrafiò finora fat- 
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togli di tanta utilità col defraudamelo , e Io farei anch* 
lo fe avendole dalla Voftra compitezza Ottenute per 
leggerle , ed ammirarle , non ne affrettarti 1 * edizione . 
Con quella dunque ve ne chieggo il permeilo : e fe of- 
fendo con ciò la Vollra moderazione , 1* amor del ben 
pubblico farà le mie feufe , e la Vollra flelTa delicatezza 
faprà perdonar P ardimento . Spero , che i Maertri con- 
correranno alla grand’ opera colla Ior vigilanza , ed at- 
tenzione : cosi vedremo piò piana ed agevole la via del 
Lazio, che ha feoraggita per tanti fecoli gran parte de* 
giovani , talché fi è refa la lingua Romana oggetto di 
odio , e di deprezzo . Se non m’ inganno , la Vortra 
operetta efige una educazion tutta nuova , e diverfa 
dalla comune , per produrre il bramato frutto , e for- 
mare in men di due anni un giovinetto perito nella lin- 
gua , e ragionatore . Ella dovrebbe merters’ in mano a* 
putti non già di botro , come volgarmente fi coftuma 
celle Scuole , ma allorché ne fian divenuti fufcettibili , 
mercé d’ una giudiziofa prpparazione premerti nella pri- 
ma e tenera età , in cui fia allettata 1 ’ immaginazio- 
ne , efercitata la memoria , ed artuefatta la mente alla 
combinazione , ed alla metodica rirteffione . In tre par- 
ti dividerei quella iftruzion preliminare , da contenerla 
prima gli efercizj di leggere , fcrivere ^numerare, e d 
un efatto Cat e chifmo di Religione , e civiltà ; la fecon- 
da colla lingua Italiana gli elementi di Geografia , ed 
Aritmetica ; e 1* ultima que’ di Storia , e, Geometria, 
tutti però adattati alla capacità de’ fanelli , i quali 
darebbero così occupati utilmente , e con piacere fino 
al nono , e forfè al decimo anno . Quando con tal di- 
fpofizione pallino allo rtudio della Lingua latina , noa 
vi farà per erti rtento , o avverfione alla grammatica , 
fpezialmente quando le accrefca grazia una dolce , ed 
infinuanre maniera di prudente Ifirurtore . Io me ne 
afperto con firurezza , e prometto alla gioventù i buoni 
effetti : né dubitare dell’ accoglienza del Pubblico erudi- 
to , perch’egli faprà far giuflizia alle Vortre fatiche , 
ad onta di quante contraddizioni portiate incontrar pref- 
fo gli fcrupolofi adoratori della veneranda antichità . So» 
no a’ vo Ori comandi. Napoli 5 . Luglio i 7 pi. 

PRE- 
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P R E F A Z I 

S ’ E t conófci'uto più volte da perfone intelligen- 
ti e favie , che i metodi ufuali d’ ifìruire gli 
Scolari nella lingua latina fono metodi imperfet- 
ti, e mal ordinati; e quindi alle fatiche, ed a’ lun- 
ghi efercizj grammaticali non fieguono gli effetti 
defiderati . I Giovani dopo aver fudato più anni 
nella Scuola o nel Collegio , efcono fazj di gram- 
matica, e digiuni dì lingua ; e quel eh’ è più ri- 
levante , efcono inetti a comporre per fino una 
lettera familiare . L’ origine d' un tal inconve- 
niente appunto è , perchè co’ libri grammaticali 
fin ora ufati fi pretende d’ infegnar a’ Giovanetti 
1 arte di accozzar le parole , fenza imparar pri- 
ma a conofcere , e a maneggiar i penfieri • Le 
parole fono puri fegni delle idee ,* o per me- 
glio dire , fono come il loro materiale : onde con- 
fina coll 1 imponibile il teffere a dovere un difeor- 
fo, fenza intendere quel che fi vuol dire. A tor- 
re ed ammendare quefto commun difordine ten- 
dono le mire della prefente Opericciuola , nella 
quale fi danno a conofcere infieme le maniere , 
e del penfare , e di efprimere ciò che & pen- 
fa . 

Si potrebbe opporre , che la Grammatica non 
deve ufeire da’ limiti fuoi : 1’ arte del penfare è 
tutta appartenente alla Logica : 1’ Intelletto de’ 
fanciulli non è capace di cognizioni fottili , che 
hanno una fituazione più elevata ; e per potervi 
giungere, fi dee camminare per vie intralciate , 
e fpinofe . 

Per rifpofia a quefìe difficoltà , fi vuol avver- 
tire, che nella Logica fi tratta de’ penfieri in ma- 
niera molto differente , che in quella Operetta • 

Qui- 
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Quivi fi propone il modo di far comprender Ir 
idee, di rendeTle folide', chiare , diftinte , ade- 
quate; di ordinarle , t contrafegnarle , di connet- 
terle infieme , e collegarle , per farne rifultar de’ 
giudiz),e formarne la catena del raziocinio ; tut*» 
to a tuie di fcoprire la verità, eh’ è l’unico og- 
getto , ove tendono quelle operazioni . Lavoro 
certamente faticelo , e che richiede molta appli- 
cazione . Laddove in quelle Grammaticali Iftitu- 
zioni altro non fi fa, che dar a conofcere, quali 
fiano i penfieri , quale rapporto abbiano fra 
loro , come pollano collegarfi , e combinarli ; fen- 
za averli riguardo a concatenar raziocinj ; ma 
puramente per fapere come s’efprimano per lin- 
guaggio latino , eh’ è T oggetto della Grammati- 
ca,: efercizio certamente , che richiede attenzione 
e fatica , ma molto minore di quel che fi richie- 
de per la Logica . E fi vuol ancora foggiungere , 
che a quello apprendimento di firitaffi non fi deb- 
bono ammettere i fanciulletti , ma quelli foltan- 
to , che abbiano 1’ ingegno un po’ più raflodato , 
e che fappiano conofcere .le parole latine , e le 
lor dipendenze, e rivolgerle prontamente in tutte 
le piegature poflibili . Condizioni , che fempre- 
mai fono fiate riputate come un apparecchio ne- 
celfario da premetterli alla coftruzione . E quello 
apparecchio appunto fi ha dalla prima parte di 
quella opera , nella qual prima parte debbono 
eferci tarli que’ Difcepoli , che fappiano piu che 
mezzanamente le declinazioni più regolari de’ 
, nomi , e de' verbi . L 1 efercizio confiffe in ana- 
lizzare qualche palio d’ un latino Scrittore ; v. g. 
della favola d’Efopo fi prenda quella porzionci- 
na : Sedebat puer f,ens ad puteum • Si domanda 
ad alcuno degti Scolaj , che parola è : S-edebat ? 
un altro dica , che forte di verbo ? gli altri un 
per uno, che tempo, che perfetta* che numero* 
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che conjugazione ? DI poi fi «figga Io svolgimeli» 
io di tutte le voci derivate da quello verbo, cioè 
tutti i tempi di tutti i modi , i participj , infini- 
ti &c. colle corrifpondenti voci italiane . Lo 
fletto, fi farà fulla parola Puer , facendoli dicife* 
rare che forte di nome fia , che cafo , di che 
genere, di che perfona, di che numero ; fi patta 
poi alla parola fiens , e quando fi rifponda etter 
un participio , fi fa rivolgere in tutti i cali le 
due parole infieme : Puer jlens : fi fa ritrovare 
l’altro participio fieturus, e fi fa anche ripiegare 
in tutti i cali. Quando s’incontra un aggettivo , 
fi propone a declinarli infieme xoì fuo fo (lami - 
vo; fe ne fa ritrovar il comparativo , ed il fu- 
perlafivo. Cosi fi proliegue con prudenza , fa- 
cendo le domande , or ad uno , or ad ua altro ; 
le più facili, a' meno efperti , le più difficili a’ più 
provetti. Quando non rifpondano prontamente ,, 
fi fa ufo delle propofte Tavole 9 Tulle quali fi farà ; 
capire a’ Giovanetti le regole grammaticali ; e non 
già con farle loro mandar letteralmente a memo- 
ria; ma più folio con fargli comprendere il fen- 
fo, e la iolìanza . Affinchè poi tutte le parole 
latine , che s’ incontrano, fappiano ridurli all’Ita- 
liano, debbefi aver fra le mani il Vocabolario di 
Torino . Colf attenzione bensì di proccurare in 
tutt’ i modi , che in progreffo fappiano operar» 
da se foli , lenza l’ajuto delle Tavole , e fenza 
fcartabellare in ogni momento il Dizionario . 

Quei Difcepoli , che fi vedranno baftantemente 
ilìruiti nella prima parte , fi fan pattare alla fe- 
conda , ufando le flette maniere d' ilìruire , con 
analizzare uno Scrittore d> più alto carato ; di 
cui fi deciferano , e fi notomizzano i fentimenti; 
fi notano le varie maniere d' efprimergli ; di una 
“ data atterzione fi efamina qual fia il luggetto ? 
«quale l’attributo? che cofa fe ne affermi ? Di un 

pez- 
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pezzo di difcorfo qrtil fa T affé r zio ne principale; 
quale la fecondarla , ed accidentale ? Si propone 
qualche penderò per farne un componimento ; fe 
ne propone qualche altro in ri fretto per ampli* 
bearlo , e qualche altro ampio per riftringerlo 
in compendio. 

In tutte quelle operazioni il Maeftro deve far 
da Direttore , da guida , e da fopraintendente , 
con lafciar operare i Difcepoli , emendandogli do- 
ve sbagliano , e aiutandogli quando s' imbaraz- 
zano piuttofto, che confumar il dato con perora- 
re in voce oraotona a forma d 1 un Predicatore , 
fenza vedere fe i giovani predino alle fue voci 
la dovuta attenzione. Ufandofì quelle cautele , v\ 
è tutto il motivo di fperare , che i difcepoli ac- 
quiamo cognizioni madicce e folide , che ior fa- 
ranno di molto vantaggio , per intender il fondo 
degli Autori latini , per apprendere poi la Lo- 
gica , e per gli altri fuffeguenti eCercizj letterari. 
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PARTE PRIMA 

DE’ COMPONIMENTI DEL DISCORSO . 

i. TL Difcorfo è un’ aggiuftata congiunzione di parole, 
atta a palelare i penfieri della mente . Le paro, 
le , che compongono ogni difcorfo fi riducono a tre 
claffi , che fi chiamano le tre Parti della Orazione , e 
fono r Nome, Verbo, e Particella . Aggiungono altri il 
Participio : ma quello , come partecipa del Nome , e 
del Verbo , non forma una clafle particolare, ma fi ri- 
duce commodamente a quelle due , conforme apprefiò 
fi dirà . 

z. Parola Variabile fi dice quella , che pub mutarli in 
altre parole fimili ; cioè folamente in picciola parte pa- 
tifce mutazione nella teflitura letterale, fenza ufci re dal- 
lo fteffo fignificato : come Dominus , Domini ; fugia, fu- 
gis , fugit &c. Le invariabili fono fempre P iflefle ,. e 
non patifcono mutazione alcuna nella Umazione , e nu- 
mero delle lettere che 1§ compongono , come fono lune, 
etiam , quia , e fimili . 

5. Il Numero è quella differenza, che corre tra uno, 
e molti . Due fono i Numeri de’ Latini : Singolare , 
quando fi parla d’ un folo ; Plurale , quando fi parla dì 
più . 

4. La Perfona è quella differenza , eh’ è fra colui che 
parla , colui a chi fi parla , e la cola di cui fi parla • 
Onde fon tre le perfone , cioè Ego, e noi , che rapprefen- 
tano la perfona prima ; Tu , e Voi la feconda , a cui fi 
riducono anche i Vocativi -, tutte 1 ’ altre cofe fi <ficonQ 
di terza perfona . ^ 

CAPO I. 

Del Nome , 

$. TL Nome è una parola variabile , che fi declina 
per cafi , e per numeri , fenza alcuna confidera- 
A aio* 


Digitized by Google 





(f » 

-zione di tempo . Oltre al numero, alla perfona , ed al 
cafo fi confiderà nel nome anche il Genere , cioè pub 
avere varia terminazione , e varia combinazione , fe- 
condo là varietà del .genere . . . . 

6. Il Calo è la differente terminazione delle voci , 
nelle quali fi declina ogni nome. Vi fono lei Cafi : No- 
minativo , Genitivo, Dativo , Accufativo , Vocativo, 

, Il Genere 'e quella differenza , che corre fra un no- 
me ed un altro rifpetto al feffo . E' di tre maniere : 
mafcolino, femminile, e neutro . Quei Nomi , che con- 
vengono agir uomini , per lo piti fono roafcohm ; e 
femminili quelli , che convengono a donne . Alcuni , 
che convengono tanto àgli uni , quanto agli altri , di- 
confi di cenere commyne ; come P areni , Advena . Vi 
fon nomi , che poffono ufarfi di vario genere , come 
Are antidoti *t , hoc antidotum . Altri nel Angolare fono 
d’un genere, e net Plorale d’ un altro come he locus , 
Are loca , locar um ; Cotlum , Cor// ; Cali , Calorum . 

g. Il Nome SoJlantivo * quello , che in oafcun (uo 
cafo ha una fola voce, V. g. Dominus Dormnt , Dome- 
«um &c. Il Nome aggettivo m ogni fuo calo ha piu 
voci , per difegnare il vario genere , v. g. bonus , bona , 
bonum ; bonam , bonuryi Óc. 

r- ' - * ' 

regola i. 

TlEr conofcere , fe un nome \ aggettivo , o fo- 
\ J rtantivo, per ora fi dà quella regola : fe a quel 
Nome fi può aggiungere la parola Cofa , egli e agget- 
tivo * fe nò , è lodanti vo . Così può dirli : Cofa buona y 
ma non può dirfi i Cofa uomo , dunque bonus è aggetti- 
vo , probus è aggettivo ; vìr l foftantivo. 

REGOLA». 

lEr conofcere dì qual genere ò un dato Nome , noti 
- 9 fi può ftabilire un fermo regolamento . S’ impara 
primo coll’ufo , e colla pratica del declinare . Secondo 
coll’ aj.uto dell’ aggettivo fi conofce il genere del f 0 - 
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ftantivo* . Terzo fi pub facilmente ricorrere al Vocabo- 
lario. Finalmente giova molto il.fervirfi della Tegnente 
Tavola. 

T A v O L A I. 

Per conofcere i Generi . 


Nomi , che convengono) 
a’ mafchi . t . . . . .) m. 
De’ monti, fiumi , venti) 
Ifole, navi, uccelli, Città,) F. 
alberi ....... .) 

Oleajler , Dumut , Spinus . M. 
Buxum , Juber , robur ;) 
e tutti i nomi inde-) N. 
eli nabili ......) 

A della i r. 

Pianeta , Cometa . . . M. 

Pafcba . N. 

A , E , della n. 

Aloe , Rhodope, Mnfice ,) 
Epitome , ed altri Greci) ' 


Caro , grando , dulcedo ,) 


arando , formido , ima j F. 
go , fuligo ..,...) 

IO verbali F. 

fcflwo, cioè la perla, Duer-) 
aio , quatemio , pugio .) 

C, L, M, T n. 

Sol , 5W , M««V . . . . m. 

N 

Sindon , icon r. 

Enchiriàion , encomio n , ) 
chryflallon. glutea , «»-) N. 

ÙJgwf* . . , ... ) 

. MEN n. 

AR . . . n. 

ER m. 


Linter ........... F. 

Iter, ver ,cad aver, uber,) 
lafer,piper xicer Juber ,) N. 
papaver, fuber ,. fi fer .) 

OR . M. 

Arbor.. .......... F. 

.4^or , aquor , marmor ,) N 
cor ) 

UR ........... n. 

Turtur , furfur ,vultur . m. 

AS della i. . . . . . . M. 

AS della 5. . . . , . ,*t. 

, fas , nefas . ... n. 

As y adamas , £/§*/ . . M. 

ES.. . F r 

TrameS'poples, limes,pa) 
nesyjlipes, fomet,ther-) „ 
meSygurges ,palmet,pei,) m, 

.< verrei, meridie ! , ) -, 

e i Greci in. ex . ) 


Dies . d . 

AEs . 

IS 


Aqualii,corbit, fafcii,pi-) 

J 'ci s,axis, collii,’ vermi s,) 
callii.follii, enfis,men-) 
fii,veStit,poflisglii.fu ■) 
Jìii.anguit, torni, cau-) M. 
lii, lapii, unguii.Qrbii,) 
fanguii,cucumis, vomii) 
pollii , veprii , feriti i ,) 
caffit, pulvii , cinii . ) 

NIS : . - .m, 

A » C/«- 


_Digitized by Google 



Cluni* , funi s , fcobis ,) 
torquìs 

OS M. 

Os , ori s , o pure offis . n. 

Dos , co s F. 

US della a. e 4 M. 

Alvus, acus , colui , do ) 
mus. ficus, burnus, idùs,) 
fhafclus , manus, porti- ) 
cus,vannus, carbafus .) 

Pelagus , vulgus , virus . N, 

US della 3. ...... n. 

Mkj , grus, fus ,lepus . M. 

US , ut'is , vel udir . . F. 

S colla confonante in- 
nanzi . . F. 


Fons,dens,mons, bydrops ,.) 
cbalybs . . ..... . ) **' 
Scrobs ,adeps,Jìirps . . . M. F. 
X 


Fornix , varix, calixjpa -) 
dix,urpix,tborax,apex,) 
latex , index, pulex , co.) 
dex , mi fiat , cùnex ,) 
frutex , obex , wr-) 
rrx , /o/ex, cui ex, ra) m. 
mex , vervex , />o//f* ,) 
grex,dropax , tradui f,) 
filtx , corre* , /«*-) 
£rrx , pumex . . . . ) 
Gx/x , fèndi x , onyx . . D. 


Per I* intelligenza dell» fopra defcrirta Tavola fi av- 
verte, che nelle prime linee della medefima fi notano le 
«oche regole per conofcere i generi, riguardando i nomi 
facondo il lignificato , e non già fecondo la terminazio- 
ne . Di poi fiegue con attenderli alla terminazione del 
nominativo di qualunque nome . Le lettere majufcole 
rotate a finiflra moflrano le terminali del Nominativo 
fudetto, ed a ? fianchi di dette majufcole vi fta regiflrata 
una di quelle lettere M , F , N , che Significa mafca- 
lino femminile, o neutro ; e quando il genere h dub- 
bioso , vi ftà defcritta la lettera D . 

Laddove fi veggono Scritte le lettere ipajufcple , quel- 
la h regola generale ; quelle parole , che fi trovano tal- 
volta Scritte di Sotto alla regola generale, Sono eccezio- 
ni della medefima , e notano , che quei nomi ivi regi- 
strati fono di genere differente da quel che nota la re- 
gola . Così per efempio i Nomi terminati in Os fono 
mascolini , ma Dos è femminile . 

Talvolta Succede, che le terminazioni di una Decli- 
nazione moflrano un genere ; ma le medefime termina- 
zioni d’ un* altra Declinazione , moflrano un’ altro ge- 
nere . Cesi i Nomi in Us della feconda Sono maschili , 

ma 
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ma quelli della terza fono neutri . Perciò nella tavola 
fi ritrova a canto alle lettere terminali il carattere in 
abaco , che nota la Declinazione , nella quale occorre 
doverfi fare una tal dilli nzione . 

Dato dunque v. g. il nome nefas , fi vuol fapere di 
che genere fia . Si veda nella terminazione in As , e fi 
ritroverebbe efTer femminile ; ma perchè immediatamen- 
te fono a detta terminazione fi ritrova la parola nefas , 
con a canto la lettera n., io dirò che qui v’ è un ecce- 
zione di regola , e così nefas è di genere neutro . 

i . * 

REGOLA HI. 

N On balla conofcere I generi de’ Nomi , bifogna 
ancora conofcere , e ritrovar i cali . E primie- 
ramente dato il primo cafo , cioè il Nominativo, bifo- 
gna ritrovar il fuo Genitivo . Quello fi fa facilmente 
col Vocabolario , nel quale immediatamente dopo ogni 
nome , fi ritrova il Genitivo . Ma per agevolar quella 
cognizione, fi può ufare la Tavola feguente. 

tavola ii. 


Per regolar il Genitivo fecondo le 
terminazioni del Nominativo. 


E 

O . 
IO 


DO 


AC 

■ GO .... 

. . . . INIS 

ATIS 

Ltgo .... 

. . . . li goni i 

IS . 

G , L . . . 

• • • • is 



« • • « laBis 

ONIS 

ì Fel , mel . 

. . . . eltis 

inis 

I UM . . . . 

a •• • I 

INIS 

1 N . . . . « 

• • « • 18 

* 

A 3 

MEN 


•a 

• 
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ontis 


& 

MEN ......{ 

Pe&en , tibicen , fi- ) 

, */*«» o 1NIS 

unguen ) 

Fhteton , Xeno} hon) 

Horizon . . . . ) 

R 

bepar ^ ..... . hepatis 
far . . . . * • • • • farrtS . 

BER ..... bris 

CER cris 

TER 

Campefler , filvefler) 
pater, mater, acci ) tris 
. piter , venter . . ) 

Iter itintris 

Jupiter .. » . ... Jcvis 
Cor . .... i .. . Cordis 

UR ........ oris 

AS ........ . AT1S 

Pallas, lampa*, de ) ^ 
cas , vas ....)■ 

Pallas, g'gas , ada ) 
mas , elephas . . ) 

As . affls 

Vas ., , U/ìfif 


ttis 


antis. 


Obfes , Prafes , w- ) 
fes , Wf/fi . • . ) 

Dies diti 

j£S , Ctres ris 

Bes beffi s 

IS .......... is 

Samnis , lif , DAr , ) 

Quiris ) 

Tyrannis , fyxis , ) 
clamys , grapbis ,) idrt 
Cttfpis , lapis, cajjxs ) 
Pulvis , cinis .... tris 

Clis • gl iris 

S angui s , poi li s . . inis 

OS . . . OTIS 

Os , mos,fios, ros . . oris 

Cujlos odis 

Bis bovis 

Trot , Minos,heros . . ois 
US ....... . IRIS 

Tempus faenus ,lepus ) 
pecus,nemus , pignus ) or/V 
corpus) - 

Thus ,Tellus, rus,) ^ 
mus,jus, pus, plus.) 

Sus , •-.uis 


va* f f, f t f | 9 6'“*' • 7 •** — w 

. . G maris ' Laus ,fraus , incus,) 

ES . . .. -i . - . . . IS . palus ......> udì* 

Veles , miles , frames)- | Tripus odis 

poples , limes.Jìipes,) itis yTrapezus,Amethus . untis 
pai mes ,cefpes, fomes ) \ Salus,juventus,fer-) M j r 

eques , dives . . . ) • vitus , virtus . ) 

Abies , arits , hebes,) ‘ J I BS • • Bls 

ìnterpresjebes ,ma- ) etis I. PS ..... BIS 

gnes; locup/es.pnc -) 
pes , perpes , {egei,) 


j Princeps , forceps ,) 

| adeps , municeps ,) ipis 


tapes , tcres 


) * * ‘ \ particeps, manceps) 

Pes, prtts , heres , ) ,. I Auceps aucupis 

mtrces .....)■* ,s J Anceps , triceps , bi~ 


r • . • . 


ceps 


Digilized by Google 


A* 


Ctpt tipi tri 

LS, come Puh .... Puliti 
MS, come byems . . byrnis 
NS , RS , . „ . . . . Tis f 

Ciani, iuglans frons.) 
lens libnpens .concors) dii 
excor s. vecors /acori/ 
IENS-. ..... . , euntis 
ambient ... . . ambi ent i t 

X .......... cis 

Conjux , gre X . frux ,) 
lex , Rex » fijtx,) gii 


7 ' 

Phri* , rtt/fJf . ^ •• gii* 

R uiex ....... /Ji/ 

J udcx , , /»»-) 

p/ex, duplex, fup ) icit 

: piex 

.Sene* . fi”* 

Onyx onychis 

SurelleX , . . . . fupelleBilii 

N„x ......... n>. Bit, 

nìx : 


In quefla feconda Tavola corrono gli ftefft avverti* 
menti ennnciati nella Tavola de’ Generi } perchè ] e re. 
gole generati fi notano colle terminazioni a lettere ma- 
jofcole , che notano iT nominativo : e di rimpetto vi 
flà norata la terminazione in lettere majulcole più pie- 
ciole , che legnano il genitivo •; e là dove corre 1* ecce- 
zione , i nomi fono legnati a lettera corfiva . 

Coll’aiuto di qnefìa medefima tavola dato il geniti- 
vo , fi può facilmente ritrovar il corrifpondente Nomi-* 


nativo . 


REGOLA IV. 


Dato il Genitivo di qualunque nome , cano/cere gli 
altri cafi , tanto nel numero /ingoiare , 1 
quanto nel plurale . 

. " , v *1 ■ , U 

S I ottiene ciò coll’ ufo quotidiano del declinare ; e fi 
notano perciò le Declinazioni , le quali fono le ma- 
niere, per le quali fi variano i cafi . Le più regolati 
fono cinque, ciafcuna delle quali fi diflingue per mezzo 
del Genitivo Angolare . Secondo quelle norme fi ritro- 
vano tutte le voci di qualunque nome . Giova molto 
per 1’ ufo del declinare , e per ritrovare prontamente 
qualunque cafo , tener fatto gli occhi la feguente Ta- 
vola . . 


A 4 


TA- 
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Che contiene le cinque Declinazioni 
più regolari. 


• c 

I. 

II. 

in. 

IV. 

V. 

Nom. 

a . . . 

• • • • 

• • • • 

US , ». u 

es . . 

Gen. 

ae . . 

i . . . 

1S •• • 

US 

ei . . 

Dar. 

ae . . 

o ... 

1 • • • 

ui '.....< 

et . . 

Acc. 

am 

um .. 

em, n.e 

um , ». u 

em . 

Voc. 

a • • . 

• • • # 


us , ». u 

es « . 

Abl. 

a . . . 

o • » 

P 

e , o i 
lutale . 

u 

«v. . 

Nom. 

ae . . . 

1 i,». a 

es, ». a 

1 us , ». ua 1 

es . . 

Gen. 

arum . 

j orum 

um,ium 
ibus . . 

uum . . . 

erum 

Dat. 

is,abus 

» 1$ • • * 

ubus, ibus | 

ebus 

Acc. 

a» . . . 

os,a.a 

1 es , ». a 

i us , ». ua 

es . . 

Voc. 

ae . . . 

i, n , a 

1 es, ». a 

us , ». ua 

es . . 

Ab!. 

is,abus ; 

18 i / 

| ibus . . . 

ubus, ibus 

ebus 


Ufo della tavola precedente . 

. e . * 

Sia dato per efempio a declinare il nome Princeps ; 
per la regola III. fi ritrova , che il genitivo è Pr inci- 
pit ; fi riduce dunque alla declinazione JH Ora (ten- 
dendo coll’ occhio fulla terza colonna di quefia Tavo- 
la , fi ritrovano tutti i cafi fuffeguenti . ] vocativi or- 
dinariamente fono limili a’ nominativi ; f e non che nell» 
feconda i nomi in ut hanno la terminazione in e , coi- 
rne Dominut Domine ; ed i nomi j n IUS per lo pili 
1’ hanno ir. i , come filiut , fili . 

Ne’ nomi di genere neutro gli accufativi , e vocativi 
fono Tempre fimili al nominativo , quali tre cafi nel 
plurale finiicono in a in qualunque declinazione • Così 
Pe^num fi dice nel nominativo, accufativo , e vocativo 
fingolare ; Regna negli fieflfì cafi del plurale . Perciò al 
fianco della colonna fi oflerva in e fli la definenza in a 
«n dietro la lettera ». 1 da- 


V O L A 1 1 1. 
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I dativi , ed ablativi plurali fono fempre limili . Nel* 
la prima regolarmente terminano in is : alcuni pochi 
feminili hanno la definenza in abus , per didinguerfi 
da’ mafcbili della feconda , che 1* hanno in is , come 
animn bus filiabus &c. . Quei della quarta terminano in 
ibus, ed anche in ubus , come fcnCtbus , arcubus . 

Gl’ Italiani non hanno ripiegamento alcuno di voci 
per didinguere i cali ne’ diveffi numeri : ma tutta la 
«Minzione nafce dall’ articolo , che premettono ad una 
{leda voce tanto nel (ingoiare , quanto nel plurale net 
modo che fiegue . 


ARTICOLO ITALIANO. 

» . , « 

Singolare Plurale 

Nom. e acc, il i la 1 lo I I li • I le | gli 

Gen. del I della I dello I I delti I delle I degli 

Dat. al •. alla j allo • • alti i alle • agli ' 

Voe. o tu I o tu I o tu | f o voi I o voi | o voi 

Ahi. dal I dalla j dallo I I dalli j dalle ] dagli 


II, e lo colle loro dipendenze fervono per Io genere 
mafcolino , ed in particolare il per que’ nomi , che co- 
minciano da confonante o femplrce o raddoppiata , 
come il /angue, il grido ; lo per que’ nomi , cne co- 
minciano da vocale, ò da S con un’altra confonante » 
«ome lo ingegno , lo fpirito ; la per lo femminile . 

REGOLAI 

Dato un cafo obbliquo , ritrovar il Genitivo , è 
' quindi il nominativo . 

S Erve quella regola in occadone , che s’ incontra un 
cafo obbliquo , di cui fi vuol fapere il fignificaro , 
perche riportandoli al nominativo , fi può facilmente 
lcorger il dgn ideato nel vocabolario . La regola fi efe- 
guifee coll’ ajuro della (leda Tavola 111. , perché fi ritro- 
va il calo obbliquo nel corfo della colonna , e per la 
anedefima falendo , fi ritrova il genitivo , e di poi col- 
i’ajuto della Tavola II. fi ritrova anche il nominativo. 

Vi 
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Vi fono molti nomi che non fi poffono ridarre a 
quelle cinque declinazioni , e perciò fi chiamano irre- 
golari ; e tali ancora fi dicono quelli, , che anno alcuni 
cali di varia terminazione, v. g. Domus , che ha il geni- 
tivo domus , e domi . 

Alcuni irregolari fi ulano tanto per una declinazione, 
quanto per un’ altra . Avaritia , * , della prima . Ava- 
ri ties , ei della quinta. 

Alcuni nel Angolare corrono per una declinazione , 
nei plurale p?r un’ altra . i/as , vafis , della terza ; Va- 
fa , vaforum , della feconda . 

Ad altri mancano alcuni cafif ; taluni non han An- 
golare : Opes , Di viti* , bini , terni frc. ; ce ti non han 
plurale: Senium, juvtntus , aurum &e. . Nauci , fiacri fo- 
no foli genitivi , e non anno altro cafo ; Sui , fibi r fe, 
ne ha foli quattro . Suppetias , inficia s , foli accufativi v 
Pondo, nequam , ftnapi, hanno fempre una voce per tat- 
ti i cafi . 

I nomi foflantivi di perfona prima , e feconda non 
fieguono le declinazioni della Tavola , ma hanno defi- 
nenze proprie , e particolari , nella feguente maniera . 

Nom. Ego .... >o I Nos noi 

Gen. Mei .... di me I Noflrum . . di noi \ 

Dat.^ Mihi . ,. a me I Plurale Nobis .... a noi . 

Acc. Me . . . . me j Nos ...... noi 

Ablat, A me ... da me I A Nobis .... da «ai 


v 

Nom. Tu ..... tu 
Gen. Tui . ... di te 
Dar. . Tibi .... a te 
Acc. Te . . * , . te, o ti 
.Voc. O tu ... o tu 
Ablat. A Te ... da tt 


Plurale 


Vos .... 
Veftrum . 
Vobis . . 
Vos .... 
O vos . . 
Vobis . . 


VOI 

di voi 
a voi 
voi 
o voi 
da voi 


• ■ é 1 

La declinazione de’ nomi aggettivi è di due maniere : 
alcuni" han no^ tre voci , come probus , proba , probum , 
delle quali la prima , e J? ultima fieguono la feconda 
declinazione , la feconda voce fiegue la terminazione 
della prima declinazione . Gii akri aggettivi , che ha ru- 
na 


\ 
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no una voce, o due , fìeguono per io più la terza de» 

clinazione, come infignis , feti* &c. 

p. Il nome Proprio è un foflantivo , eh’ ò flato alli- 
gnato a qualche cofa Angolare, e determinata, v, g. Ro- 
ma , Tulliut . L’ Appellativo è quello , eh’ è commune 
a molti , e può darli a molte cofe : Civitas , vejìit , 
mailer » t 

10. II nome Collettivo i un foflantivp , che nel nu- 
mero Angolare Agniflca jnolte cofe , come Populue , mul • 

\ titubo , gens , turba , fenatui , plebe . 

1 1. Il nome Relativo e un aggettivo , il quale A ri* 

ferifee ad un foflantivo precedente , cioi ferve a Suppli- 
re l’ efpreflìone di qualche foflantivo nominato pri» 
ma . Tali fono : is , ijìe , bic , Hit , ipfe , idem y fui f 
qui , qua , quod &C. \ ^ ■, 

12. Il ripiegamento delle voci di quefli nomi relati- 
vi non va fecondo le norme dare per le declinazioni 
de’ nomi regolari, e perciò bifogna , che s’imparino, 
come flanno deferitte nel Limen Grammat. &c. 

ig. Il nome Interrogativo ò un aggettivo , che ferve 
per farA qualche domanda ; v.g. Quii ? Chi ? uter , chi 
de’ due ?" 

14. Il nome Poffejjivo ò un aggettivo , che dinota l* 
appartenere una cofa a qualche perfona , ed ha l’ iflefli» 
lignificato del nome , da cui h derivato . Così Regine , 
a , um ; cofa del Re , o appartenente al. Re . Domus pa- 
terna i l’ ifteflo, che domus Patris , ciòò cafa del Padre . 
A quefli A riducono gli aggettivi meue , tuus , fuue , 
nojìer , vejìer , cujus , a , um , e i nomi , che difegnano 
la Patria , v. g. Romanus , Atbenicnfis . 

iy. Il nome Comparativo ò un aggettivo originario 
da un altro aggettivo, che accrefce il di lui fignificato, 
e che forma talvolta il paragone fra le cofe . Solere f 
vuol dire induflriofo.; Solertior , più induflriofo , . 

R E G O L A VI. 

' ' * 

I L Comparativo A forma da quel cafo , che finifee ip 
i , aggiugnendovi or per lo geoere mafcolino , e fem- 
minile , ed- us per lo genere neutro . Solerti , folertior , 
[alerti ut , Dotti, dottimi, dotti ut, 16. 
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i6. II Superlativi an aggettivo nafcente da on al- 
tro aggettivo , di cui accresce il fighificaro in grado fiu 
premo . Da So/ers vien Sojertijfimus , ingegnofilfimo , il 
piu ingegnofo . 

REGOLA VH> 

I L Superlativo fi forma parimente dal cafo , che ter- 
mina in i , aggiuntevf je fillabe Jfimar . Solerti , So. 
lertijfimus. Quando il nominativo termina in lis , v. g. 

» fimi li i , facilita il fuperlativo fi forma dallo 
fteflo nominativo , con troncarli le due ultime lettere 
, ed aggi ugnerei limai . Così facilis , faci Ili mar ; ha. 
tnilis , bumillimus . Quando il nominativo termina in 
*r come ctler , celeber , il fuperlativo fi forma coll* 
a £fi' u g nervi rimus , come celerrimus , Celebcrrìmut . 

Dato qualunque aggettivo , facil cola ì ritrovare tan- 
to il fuo comparativo , quanto il fuperlativo , coll’ aiu- 
to del vocabolario . 

Non tutti gli aggettivi hanno il comparativo , ed il 
fuperlativo . Ne fon privi tutti que’ , che fi dicono Re- 
lativi , e Pofieffivi . Oltre a quelli , anche i feguenti . 
Almut Egregi ut p lus 

Ardua s Idoneus Triple* 

Magnanimus ' v Unicus 
Mediocris CMoribundus 
Memor . e tutti quei , che termi- 

^ Mirar ' V. nano in Undus . 

Alcuni aggettivi anno il fuperlativo , e non il 
comparativo . 

Invitai invitijfmur "j Diverfui , invi far , 

Novus novijfimus I Falfur, Confultur, I 

Nuper nujerrimut I Fidar, meritar , j * 

Sacer facerrtmur Perfuàfus 

Alcuni anno il comparativo, e non il fuperlativo • 
Adolefcenr adolejcenuor . Ingens ingentior 

J averti s junior J Satur faturior 

Sene* jfenior . .1 Sintfler fimfìeritr 
Proxtmur proximior J C ammanir communior 

Di alcuni fi ha il comparativo , e il fuperlativo - 
lenza il loro aggettivo . De. 


Cicut 
Degener 
Difpar 
D ubi us 
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Deterior Deterrimur I Interior intimar 

Ocyor Ocyjfimur I Ulterior ultimar 

Prior Prtptar j Propior proximur 

Finalmente altri aggettivi (iono irregolari , cioè for- 
mano i loro comparativi , e fuperlativi, ricedendo dallo 
regole aflegnate . 

Bonur , melior , optimut | Super us , fuperior , fuprtrrmt 
Malur , pejor , pejfimus . 

Vetuty veterior, veterrimar 
Bxterus , cxterior , extre- 
mus . ve l extimur 


Maledicur , I Beneficar 

Benevolur I Maleficur 

Malevolur | Magnificar 

17. Il nome Partitivi» è un aggettivo 

una porzione di maggior numero . 


Ci ter , citenor , cttimus . 
Inferur , inferior , infimus . 
Pojlerat , pofitrior , pojìre* 
mar. 


enfiar, entijfimur , 


A li qui s XJnur , duo, tret Ov. | 

Quidam Solur . Alteruter 

Pripiut Nullur . Nemo 


Piarei n 
Quifpiani 
Quijquam 


che GgniHca 

| Alter 
Neuter 

licer Ó"e» 


CAPO II 


0’H'rfh. . 

1. TL Verbo è una parola variabile , che ha le voci 
X varie , fecondo la divertirà delle perfone , de’ nu- 
meri , e de’ tempi , fenza la declinazione de’ cafi . 

2. I Modi fono le variazioni de* tempi dell’ ifteflb 
verbo : le Conjugazioni fono le maniere come variano i 
tempi , e i modi , fecondo la varietà de’ verbi . 

I Modi de’ Latini fono tre : Indicativo , Imperativo , 
e Soggiuntivo . Gli altri che fogliono noverarli commu- 
nemente, lì debbono ridurre al Soggiuntivo . Le con- 
iugazioni fono quattro , e lì conofcono dalla feconda 
perfona Angolare del prefente deli’ indicativo , o pure 
dall’ Infinito , e propriamente dalla vocale , che precede 
1’ ultima fillaba re , la quale nella prima è a , nella fe- 
conda e lunga, nella terza e breve, nella quarta 1, co- 
me amare , docirt , legare , audire . Le dette conjugazioni 
fi veggono in un’ occhiata nella tavola , che appreffo 
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lì darà . T tempi fon cinque : Preferite , Paffuto imper- 
fetto, Paffuto perfetto , Paffuto piò che perfetto , Futuri, 

REGOLA I. 

C 

Dato un verbo qualunque , formarne tutt'i tempi , 

B AR» d’un verbo attico averne la prima voce del 
preferite dell’indicativo, per ricavarne i fuoi tem- 
pi : poiché fe l’ultima lettera , fi cambj in em nella pri- 
ma cOnjugazione, ed in am nelle altre tre , fi avrà il 
prefente del Aggiuntivo , ed il futuro indicativo della 
terza, e quarta . Se dall’ Infinito fi toglie l’ultima fil- 
laba , rimane la voce fingolare dell’ imperativo . Da 
quella coll’ aggiungervi le fillabe barn , rem , bo , ne rt- 
fulta il Pa(Tato imperfetto tanto dell’ Indicativo , quan- 
to del Soggiuntivo , ed il futuro indicativo delle due 
prime coqjugazioni . : V 

Dal . Preterito perfetto, aggiungendovi ffcm , ffe , fi 
forma il piti che perfetto del Aggiuntivo , ed il palmato 
infinito ; mutandoli poi T i in e , ne rifulrano il più 
che perfetto dellMndicatìvo , il' perfètto , e futuro del 
Aggiuntivo, coll’ aggiungervi ram , rim , ro . Quella 
Regola fi apprende più facilmente coll’ ajuto della te- 
gnente Tavola IV. , nella quale le parole fcritte in 
caratteri più grandicelli modrano le quattro conjuga- 
zioni ; quelle che Ano fcritte con caratteri più minuti, 
tnoUrano le formazioni de’ tempi . 
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» ’ y * * . “* . ’.rt 

Delle conjagazioni de’ verbi attivi, 

€ Jo ? mazione de’ tempi. 

. t * . - . . • • 

' v , - . / « f ‘ . H 

I. AM O ... AM « .... AM AVI .... AM-ATt/Bl 
Aro ém , . . am-abam , . am averam . . am-aturus 
Ama ...’ amareni... am -averi m 

Arn-ato . . . am-are . . .. am-aviffem -* ' 

Ain-abo, . . am ans.. .. am aviflie 
amandi .... am avero 

II. DOC EO. doc-es ... doc vi ..... doct-um " 
Doc-eam . . doc-ebam . , doc-ueram . . . doft-urus 
Doc e . . . . doc erem . . doc-uerim 

Doc-eto . . . doc- ere . . . doc-uiflem 
Doc-ebo . .. doc-ens . doc-uifle , 
doc endi . , . doc uero 

III. LEG-O . LEC-IS .... LEQ-l ...... «CT-UM 

Leg-am . . . leg-ebam . . leg-eram .... leCÌ-urus 

Leg-e .... leg-erem . . leg-erim 

Leg-ito . . . leg-ere .... leg-iflem 
Leg-am.. - leg-ens..., leg-ifle i 

leg-endi . . . leg ero ? * 

IV. AUDIO. AUD-IS • . • . AUD-IVI .... AUD ITUM 
Aud-iara . . aud-iebam , aud-iveranj . . aud-iturus 
Aud i .... aud-irem , , aud-iviflem 

Aud-ito . . . aud-ire .... aud-ivifle 
Aud4am .. aud-iens*.. aud-iverini 
aud-iendi . . aud-ivero 
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REGOLA IL 

Data la feconda perfona di qualunque tempo , 
ritrovare le voci delle altre per forte f 

N On balla faper le prime voci di tatti i tempi , 
bisogna anche faper ritrovare le alrre piegatu- 
re di ciafcun tempd , fecondo la varietà delle perfo- 
»e , e de’ numeri . A quello fine ferve la feguente 

TAVOLA V. 


Delle terminazioni delle voci del verbo 
attivo fecondo le varie perfone . 


O ) 

am 

] AS . . 

St • « p 

amus . . 

atis . . 

. ant . * 

o ) 

em ) 

| ES . . 


emus . . 

etis . 

. ent 

? 1 
im 

^ IS ... 

ir * • . 

v 

iwus .. 

itis . . 

) unt 
') int 

i . . 

ISTI.. 

1 1 • • • 

imus. f 

iftis . 

) iunt 
. . erunt 



* *. • 

* • • 


ere 


Le voci delle feconde perfone fono le regolatrici 
di tutte le altre , e perciò vanno in carattere più 
grande , Dove cade qualche variazione , vi fono no- 
tate le varie definenze , così per ragion d* efempio 
unt ferve nel modo dimollrptivo ; int , nel foggiun- 
tivo , iunt ne’ verbi in io . 

Nelli futuri della terza , e quarta conjugazione la 
definenza della prima voce ò in am , ma la feconda 
i in et , & , Se c. Il Maefiro darà quelli primi , e 
pochi avvertimenti , in breve i Difcepoli vi fi adde- 
flreranno , 

Per ritrovare poi le terminazioni delle perfone in 
qualunque dato tenìpo del» verbo pafiivo , fi fa ufo 
della feguente Tavola . or 
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or ) ARIS ' 

ar ) ve / . . . atur . . amur . . . amìni . r . antur 
) ARE 
or ) 


*7 


■ c.j.r 


« ) 


ERIS . .• etur . . etnur . . . emìni . . . entùr 


or . . ERIS. , . itur . .. imur . . . . imini . . . untar 
or . . IRIS . . . inir . . , imur .... imini . . . iuntur ' 

Si nota , che i futuri, degl’ indicativi della tèrza 
e quarta conjugazione hanno la prima voce tn ar 
ma la feconda fa tris , etur &c. ..." ; 

v. * • • ' 1 ’ 

R E G O L .A tll. 

.. 4 • - * i ,.##*.** -*» 

* • -f . • 

Data la prima voce del preferite delP indicativo , 
ritrovar il pajfato perfetto . 1 

Q Uefta regola ficcogie ha un ampio ufo , così noti 
può efeguirfr coH* ufo della regola , o della Ta- 
'vola precedente . Nd vocabolario di ogni verbo 
fi ritrova il corrifpondente pafiato perfetto . Per nou 
tenerfi Tempre if vocabolario alla mano , fi da la Te- 
gnente Tavola, nella quale alla colonna di man finifira 
fono le definenze del paflato , e quelle di man delira 
fono le definenze del prefente . Di maniera che non fa- 
lò fcorgendo il prefenre fi può aver il pafTato mia 
eziandio al contrario . 

Avvettendofi , che, ficcomé nelle altre Tavole di fapfa 
rapportate , i. caratteri majufcoli difegnano la regola 
genèrica , e i caratteri correnti difegnano p eccezioni . 


TA- 
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Momordt, fedi , pe-) 
pendi , flridi, fa.) dto 
tondi , fpofpondi . .) 
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( n. ter» fi . . frwwo 
( q. torli , . torqueo 

( r. . . tarfo 


b fcripfi'. . feri bo 


fidivi, faùuj') 
Ahi , afferai , colui ,) 
cómpeficui , r oncinui ,) 
crepai , cubai , do ) 
imi, exceUui,fricui ,) 
mi cui , «««/' , nexuiPj 
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. , . linqao j 
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. . . liqueo 
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Cucurri . ^ . 

. . . curro 1 
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Sprevi 

• 

• 

-, fperno 

Stravi 

• 

•. • • • • 

. Jlerno 

Sevi . 

• 


-, f ero 

Affevi 

t 


. afferò 

Trivi . 

• 


. t ero 

XI da 

C 

. , 'dixi 

. . dico 


§ 

. . junxi , 

. . fungo 


Coxì . 
Tluxi. 
Traxi , 
V-xi . 


! Vixi 


i 


J9 

COqut . 

fitto 

traho 

vebo 

vivo 

• ’ H. 


Si dia' per efempio il prefente Frano bifogna ritrovar 
il più che perfetto dell’ Indicativo . Dalla tavola delle 
conjugazioni fi sa , che il piu che perfetto fi forma 
dal paflato perfetto . Dalla Tavola VI. fi fcorge in una 
dell* eccezioni , che il preterito perfetto di premo fa pref- 
fi ; ecco facilmente fi forma prefferam , cirò quella vo- 
ce , che fi ricercava ; • * 

■ Per l* oppofio *’ incontri la parola agmviffet , e fe 
ne ricerchi il prefente dell* indicativo . Dalla Tavola 
delle conjugazioni fi ha , che agnoviffet fi forma dal 
pafiato perfetto . Nella tavola VI. fi ritrova il perfetto 
Agitovi , e di rincontro a delira v’ e fegnato SCO , fic- 
chc io dirò , che il prefente di agnoviffet è agnofco . 

L’ efercizio frequente renderà molto familiare f ufo 
qqefie regole , e di quelle Tavole , fino a tanto , che 
data qualunque voce , fi rifponda con prontezza , quali 
fieno qualunque corrifpondenti altri tempi . 

3. I verb’ Irregolari fono quelli , che non fieguonp 
1* ordine , e la lomiglianza delle quattro regolate con- 
jugazioni . Tali verbi fono : volo , nolo , malo , eo , funi , 
fio , edo , queo , fero , poffum r profum . Le voci di que- 
lli verbi s’ imparano coll’ efercizio del coniugare . 

4. 1 verbi Defettivi fono quelli , alti quali manca al- 
cuna voce . A taluni manca un modo intero . Altri 
non anno il prefente , <r il pafiato . Altri anno una vor 
ce fola . 

Memini, menineram, meminiflem, meminero, memento> 
• Rimembrar fi , rifovvenhfi . 

Odi , oderam , odifiera , odero : odiare . , 

Ave , aveto , avetote , avete : / aiutare . . 

Inquam , inqui? , inquit , inquiebat : dire . , 

Faris , fatur : dire , parlare . , , • 

B 2 Que- 
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Quasfo , qttefumus ! Domandare . 

Apage , cedo &c„ ' ; 

il verbo zittivo fe quello , che ha la terminalo» 
ne in O , ha il fuo partivo in Or , e lignifica un* azio- 
ne , o un fare qualche cola . v. g. . 

Amo, as : ama>e. Scribo, js: Scriverei 

6 . Il verbo PaJJìvo termina in Or , ha il fuo corri- 
fpondente attivo Tn Q , e lignifica un patire ,• un forte- 
nere 1’ azione altrui . 

Amor , amaris : effer amato . % 

Scribor , l’criberis ; tjfere ferino . 

Le voci del verbo partivo fi ritrovano così: Ne’ pre- 
teriti imperfetti , e ne’ futuri fi muta la m in r n fi 
aggiunge la r , dalla voce dell’ atti vo ; v g. da amabam, 
e da amato fi fa amabar , amabor &C. coll’ ajuto poi 
della Tavola V. fi ritrovano le voci delle perione , e 
de’ numeri , 

Riguardo alli preteriti perfetti , e pili che perfetti , , 
tanto nell’ indicativo , quanto nel loggiuntivo , i verbi 

f allivi fon difertuofi , e non anno quelli tempi , i quju. 
i perciò fi fupplifcono colla voce d I participio partato: 
amatus fum , amatus tram , furjfem &c. 

7. Il verbo Neutro fe quello , che ha tutte le proprie- 
tà de’ verbi attivi , ina non ha il fuo corrilpondente 
^ partivo . 

Obed;o , obedis , obedivi : ubbidire. 

Conlufo , confulis,, conlului: provvedere. 

8. Il veibo ajfolmo e un neutro , che non dinota 
azione alcuna , o fe nota azione , quella rimane nello 
flelfo agente , onde difìerilce dal verbo attivo . Per 
elempio. Chi legge ha da leggere qualche cofa : Chi cam- 
mina , non trasferire I’ azione fua ; lego c un verbo at- 
tivo : Ambulo fe un verbo artòlùto . 

Sum , es , fui : e (fere . j 

Sedeo , es , fedi .* Sedere. 

9. Il Verbo Neutro - paffive fe quello , che ha tifiti | 
tempi fimi!» a quelli degli attivi ; ma i preteriti per- 
fetti , e più che perfetti firn. li a quei de’ partivi . 

Giudeo , gaodes , gavifus fum : rallegrarfi , 

Solco } foles , folitus fum : e/Jer Jolno 

io. Il 
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IO. Il verbo Commune fi d-'ce q nello , che ha la* ter- - 

* nma * ,on « fif «»le al paffivo, ma il fignificaro può aver. 

Jo atti-vo , e paffivo . 

Horror , horraris , hortatus furo : efortare ed 
cffer e fonato . 

Aggredior , aggrederis ~\ a pulire , ed 
aggrefTus fum J effer affatilo . 

1 * . v jL rb .‘ Deponenti anno la definenza , e le voci 
come i panivi- ma la fignificazione ativa . Anticamen- 
ff 5 ra ?° tuttl communi , ma 1’ ufo fece loro deponer» 
il fignificaro paffivo . Onde molti di loro fi ritrovano 
«lati a modo de pallivi , ed altri che anno il corrifpoo- 
oente attivo . r 

Sequor , fequeris , fe-1 fruire 
quurus fum J 4 

Polliceor -, polliceris , "} pantere ^ 

pollicit us fum . j 

. **’■ l J )e P on '»ti uffoluti anno la voce come gli altri 
ponenti , ma o non dinotano azione alcuna , o pare 
1 azmne non parta , e rimane nello fleflb agente . ; ' 

Nafcor , nafeeris : nafcere . B , * 

Labor , laberis : Sdrucciolare , cadere . 

? a mw verbi fono » a’ quali mante 

J* „ nr 8§ T Parre de 4 P err ° ne • Quali rotti anno la fo- 
V0G 1 dl pe f ,ona ter2a • Pochi anno la terza del piu. 
raie . A molti mancano var; tempi . Molti annoile vo- 
c Cimili al verbo attivo , o per meglio dire, fono pu . 
r arrivi , defettivi , e reducibili alla clafTe de’ dcfcul- 
V \. ae J' 4 - ) 

Joemret poenirebat, pcenituit: pentirti. 

Pliirt , pluebar . piovere . 1 

Alcuni degl’ imperfonali anno la 1 voce attiva nel- pre. 

; &' chrp e 7toT perfet, ° 5 ma pamva nei perfett °> 

TaidVt" ’ ^i[ erebaf • e fi : far comparane . ' v 

Tsdet ^debat, pertafum efi : rincrefcere. 

fon MO tl ' rnp . er > rona [ I anno la voce partiva , e per lo pi), 
fon oriundi da verbi nenrri ; i q Ji beorhV non abb 
no .1 corri fpondenre partivo , anno però quelle voci- 

E&eSS. 1 '*" C " soU S ‘ 
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Vivitur .• fi vive ~J Arator : fi ara 

Yentum eft : s' ì veneto J Seritur ; fi f emina i 

CAPO III» 


„ Del Participio . 1 

x. A ' L nome , ed al verbo commodamente ridu- 

x\ cei' il Participio , il quale altro non è , che 
un ripiegamenro del verbo fteflo in fo ma di nome , 
talché vi fi ofTervano cali, numeri, e generi uniti al tem- 
po; Quindi ho llimato farne un capitolo a parte per 
facilitarne 1’ intelligenza - . 

ì. Il Participio è una voce derivata dal Verbo , di 
cui ha il lignificato , ma partecipa della natura del no- 
me , riguardo al genere , ed a’ cali . Differifce dal 
verbo , perchè il verbo non fi ripiega per cali . Con- 
tiene fiotto di fe quattro fipecie , cioè il Supino , il Ge- 
rundio ,\\ Participio aggettivato, e 1’ Infinito . Il Nome 
Verbale fi può ridurre ancora a quella dalle , fe non 
che non dinota mai alcun tempo . 

2 . 11 Supino è un participio defettivo della maggior 
parte de’ cali , e Colo ufato nell’ acculati vo , e nell’ab- 
lativo. Onde fon due forti di fupino , uno ha la ligni- 
ficazione attiva , Amatum , e fi volgarizza .* ad amare , 
per anidre, a fin d'amare ; l’altro è Amate , che per 
lo più fi Ipie’ga in fignificato palfivo ; da amorfi , ad 
amorfi fyc. 


R E G O L A I. 


, ' > Dato un verbo , ritrovar il Supino •• 

P UÒ farli ciò , coll’ ajuto del vocabolario • Può anco- 
ra ritrovarli mediante la voce del palfato perfetto, 
tenendo davanti la feguente tavola , nella quale in una 
colonna vi fono i preteriti , e nell’ altra colonna le de- 
fincnze de’ fupini . ■. • ( ■ • ' 





/ 


/ 

l. 


Digitized by Cookie 





TAVOLA VII. 


Per ritrovar il lupino dal pattato > 
e il palfato dal lupino. 


SUM , DI ' > ACTUM) 

Seffum , foffum , fi/.) ... ECTUM ) ECl 

furti , fci/fum . . .) ‘ e ABum,peraBum,&c. egi 

Qa/um . 4 > . . .cecidi LeBum,t comporti., legi 

Cie furti ....... caddi TaBum 

Morfum momordi pertaBum ...... pertingi 


Penfum ; peptndi 

Spon furti . , ... fpopondi 

Tenfum .’ tettndi 

Penfum pependi 

Cenfum «*/«/ 

Perculfum. .... per culi' 
Pulfum . ; . . . . peputi 

Cur furti cucurri 

Ver furti ...... -verri 

Verfum ...... vertè « 

Cejfum , • comporti,) 
claufum ; vafum ,) 
b<sf ’xm ,■ juffum, di ) 

• vifum , manfum ,) 

• merfum , plaufum') SI 
/>"//«*» , taf urn ,) 

ri funi, réfum , /par-) 
furti , fuafum ,ter) 
furti , trufum . . .) 
Miffum mifi ■ 

Mtffum meflìti 

TUM. . ..... u, 



Datum 

Statum yfc»/ 

Satum . . ; . , . /evi 

CTUM . X! 


PaBurtt . ...... 1 

AlleBum , illeBum ,) 
pellcBum,a[peBum ,) XI 
intelleBum , . . .) 
DereliBum .... derei iqui 

MiBum minxì 

PiBum jB/wr» 

StriBum flrinxi 

FiBum finti 

ViBum ...... wW 

AmiBum amicmi 

DoBum ...... docui 

PunBuni ... . . . pupugi 

ITUM ui 

Agnitum , e com- , 

porti 

Additum , e com- 
porti aadidi 

Bibitum . . ... 

Aboletum abolenti 

Glubitum gl ubi ^ 

Parcitum ..... peperei 
Vflutn , » *«* ) 

, furti tutti , /'»•) * t 
dultum , comptum ,) si : ■ 

promtum , geflum ,) ' ’ 

fertum , fultum . . ) ' 

B 4 Fmturn 
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Pmtum . , . 

. . , enti 

Cantum i . 

. . . Cecini 

Singultum . 

. . . Singultivi 

Ventum . . 

. . . veni 

Sepultum . . 

. • •" f epe li vi 

Adultum . . 

. . . adolevi 

PTUM . . 

' ... VSl 

Captum , e 

com- 

pofii . . . 

• • • Cppt 

Raptum , c 

com- . 

polli . . . 

... rapui 


Sorptum . 
Ruptunt 
Comejlum 
Mifìum 

P a fìuM . 

Pifium . 

Toflum » 
Textum 
XUM . 
Nexum. , 


* • • forbiti i 
. p . rupi 
t • . comedi 
. . t nifcui 
. . . pani 

( pi» fui 

’ ' * Ìpìnfi 

. . . torrui 
. . . texui 
.. . . XI 
. . . nexui . 


Vi fono alcuni verbi , alti quali manca il lupino , 
come fono 'Timeo , Studio , Di/co &c. i quali non fi 
poflbno' imparare , fe non , che coll’ ufo , e fi nota qui, 
che a quei verbi cui manca il lupino, mancano ancora 
tutte le altre voci , che da elio derivano , come in ap- 
pretto fi dirà . 

2 . Il Participio aggettivato è quello , che da’ Gram- 
matici fi chiama fittamente participio ; ed è una voce 
derivata dal verbo, che dinota il tempo come il verbo, 
ma fi declina a guitta di nome aggettivo co’ fuoi cali , 
e colle voci dinotanti i varj generi . Differisce dal puro 
nome verbale , perchè quello non Significa tempo alcuno. 

Alle volte però quello participio diventa puro no- 
me., e laida la fignifica 2 Ìone del tempo , « come tale 
può avere il fuo comparativo , e fuperlativo . Amans , 
ama» ti or , amantijfìnms . Commendata s, commendatior , com- 
mendai ijftmus . 

I verbi attivi anno due participi aggettivati . Il pri- 
mq è il participio NS: per efempio , Amans , Ltgcns , 
che fi forma dal pattato imperfetto : Amabam , legeùam, 
mutando barn in NS . Egli nota per ordinario il tem- 
po prefinte , o il preterito imperfetto . Il fuo volgare 
è i. quegli . che ama , amava amaffc : mentre ama , ama* 
va' &c. amando . 

II lecondo c il participio in RÙS , come Amaturus , 
a ,.um 'Si fa dal lupino . Nota il tempo futuro . Si 
volgarizza : Dovendo amare . Piando per amare , quegli che 
amerà ,, che dovrà amale , eh c per amare , che ha cP a - 

max ^ ‘ ' " • * - I ver- 
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1 verbi partivi anno pure due partieipj aggettivati , 
l’uno b in US: Amatus , a, um , che fi forma agevola 
m>.nre dallo fieffo lupino. , e nota il tempo pattato : 
eflfendo flato amato ; quegli eh' è flato , fu , era flato ama- 
to , che floffle flato amato 

L’ altro £ iu DUS : Amandus , a , um . Si forma dal 
Participio attivo amans , mutando 1’ ultima lettera S 
pelle fillabe dus , da, dum . 11 fuo volgare b : Dovendo 
effer amato , che farà amato , quegli >' che deve , o dovrà 
effer amato , eh' è degno d' efjer amato , Il nome verbale 
Amabilis ha un certo lignificato in qualche maniera affi- 
ne a quello di Amandus , a , um . 

I verbi neutri anno due partieipj aggettivi , 1 ’ un 
prefente , e 1 ’ altro futuro , limili a quelli degli attivi . 
Così parimente i verbi artoluti . Confluì ens ,• confluì t ur us , 
Ambuìans , ambulaturUs , 

I verbi neutro-palfivi , oltre del participio prefen- 
te, e futuro, anno ancora il preterito , il quale ha la 
voce limile al partivo t e il lignificato attivo : Gaudens, 
godendo , quegli che gode , godeva &t. 

Gavifus , a , um : avendo goduto , c!>e ha goduto . 
Gavifurus , a , um : dovendo godere , che goderà . 

Da’ verbi communi fi fanno quattro partieipj agget- 
tivati , i. Aggredirne , 2 . Aggreffurus , che fono attivi., 
e riguardo alla voce, e riguardo al lignificato , g. Ag- 
gteffus , che ha la voce partiva , ma il lignificato può 
avere attivo , e partivo , 4 . Aggrediendus , che ha voce , 
e lignificazione partiva . 

I verbi deponenti anno tre partieipj aggerrivi ; v.g. 
lequent ; loquutus , a, um ; loquuturus , a , um . II pre- 
fente , e* il futuro anno il lignificato , e la voce degli 
attivi . Il preterito loquutus , ha la voce come i parti- 
vi , ma fi volgarizza come attivo : avendo [urlato , que- 
gli , che ha [urlato &c. 

Alcuni deponenti anno anche il quarto participio ag- 
gettivo : Sequendus , a , um , eh’ b di tempo futuro , ed 
ha il lignificato partivo , come amandus . 

De’ verbi imperlonali li ritrovano alcune voci di par- 
ticipio aggettivo, come Paenitens , Pacnitendus , licitum , 
liciturum : ma alcune di effe anno adottato la natura dì 
Pome . ■ Ogni 
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Ogni participio aggettivo nota il Tuo tempo . I pre- 
teriti de’ communi , e deponenti poflòno volgarizzarti 
non folo come pattati , ma ancora come prefenti : Ag- 
grejjus , attalendo ; loquutus , parlando &c. 

Il Gerondio è un Participio , che fi declina a guifa di 
nome fulìantivo , ed ha i Tuoi cali ' , ma ritiene la li- 
gnificazione del verbo , da cui deriva . Si forma dalia 
voce del futuro del participio aggettivo , che fi trae da* 
verbi pallivi ; v. g. «mandu: , a , um ; la voce amati- 
dum è appunto il gerondio . 

I Grammatici diflinguono tre fpecie di gerondi > 
Amandum , Amandì , Amando. In verità egli fi declina 
in tutti i cafi del Angolare , fuori del vocativo . 

Nom. Amandum Dover amarti aver da amare. 

Gen. A mandi Di amare , -per amare , del I’ amare . 

Dat. Amando Ad amare , per &c. 

Acc. Amandum Ad amare , per a mare , a fin d’amare . 

Abl. Amando Amando , in amando , con amare &c. 

, 4 . L ’ Infinito è ufta voce derivata dal verbo , che ha 
le perlone, i numeri * e i tempi indeterminati . Coti 
differire dal verbo * perchè ama:, per efempio , è per- 
dona feconda , numero Angolare , tempo prefente . Ma 
quella voce amare può elfere d’ ogni perfona , e d’ ogni 
sumero ; può etter prefente , e preterito imperfetto . 

Gl’ infiniti de’ verbi attivi fono : * 

Amare: amate , che io amo , ami , amava , amajfi . 
AmavilTe : aver amato , che io ho , aveva , abbia , avejfi 
amato . ... 

- La prima voce dell’ infinito attivo fi ritrova facil- 
mente nel vocabolario ; o pure lì forma agevolmente 
dalla prima voce del pallaio imperfetto del "foggiunti- 
vo Così da Scriberem fe ne trae Scribere , togliendone ' 
1’ ultima lettera . La voce dell’ infinito preterito fi for- 
ma dal preterito piò che perfetto del foggiuntivo . Da 
fcripfiffem fi forma fcripfìffe . La voce del futuro è l’ ilìef- 
fa che il participio aggettivo, e perciò è declinabile . 
L’altra voce Amatum ire , equivale ad amaturum , am, 
um , effe: ella è indeclinabile, e fi forma dal fupi no at- 
tivo coll’ infinito ire . 

; Gl’ infiniti de’ verbi pallivi fono t 

Ama- * 
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Amari r effe* amato \ eh' io fono , fia ì tré , jfojfi amato . 
Atpatum , am , um 1 ’) efiere flato amato , eh' to fui , Jono 
effe vei fuiffe . J flato f tra flato , fogi fato amato. 
Amarum iri : eh ’ io farò amatb . , , 

Amandum, am , um~ì Dover 'amorfi ; eh to debba , do - 
fife , vel fore «/ uro ,, avrò da efiere amato. 

La prima di quelle voci fi forma dall’ infinito pre- 
fente attivo , mutando la t in * • H paffato fi fa dal 
participio aggettivo Amatutn , am , um coll infinito ej- . 
fe , o fuiffe . La voce del futuro amatum , fi forma dal 
lupino , ed è indeclinabile . L’ altra voce del futuro i 
forma dal participio aggettivato : Amandus , a , ur ? * 

, I verbi neutri anno le voci dell’ infinito limili 
quelle degli attivi i fi eccettua il verbo Ih»», che le o» 
come fiegue . 

Effe : e fiere , eh' io fono , fi a , era> fofli . 

Fuiffe : efiere flato ; eh' io fono , fila , era , foffl fl at0 • 

Fore ' “\ Dover efiere » 

Futurum , am ., um effe J C£* io farò , fon per efler Crc. 

I verbi neutro-paffivi anno l’infiniro preterito limi- 
le a quello de* pallivi , ma ha la lignificazione attiva . 
Gaudere : godere , rallegrarli • 

Gavifum , am , um effe i aver goduto , efierfi rallegrato . 
Gavifurum , am, um effe : dover godere ©v. # 

I verbi communi anno le voci dell* infinito prelen- 
te , e del paffato fimill a quelle de’ paffivi , ma il loro 
lignificato può efiere attivo , e paffivo . Per lo futuro 

anno due voci , una limile all’ attivo , ed ha la fignin- 

cazione attiva: l’altra fimile al paffivo, ed ha la ligni- 
ficazione paffiva . 1 i 

Hortari- . ’ 1 fortore , ed efier efortato . 

Horratum , am , tm “J aber efortato , efiere flato efor- 

i effe - vel fuiffe . J tato . 

Hortaturum , am , um~» f Dover efortare ; che alcuno ejàr- 
effie , vel fore . j terà . 

Hortandum , am , um Doverfi efortare ; che alcuno 
effe . J debba efler efortato . 

De’ deponenti le due voci del prefente , e del paffa- 
to fono fimili a quelle de’ paffivi , e fi volgarizzano co- 
«sc attivi. La voce del futuro é limile a quella del 

.A.» fu ' 
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futuro attivo, anche riguardo al lignificato . Alcuni an- 
no anche la voce del futuro paffivo . 

• Sequi : Seguire , eh' io feguo , feguiva , fegua &c, 

Sequutum , am , urn ' -» Aver feguho : che io U fegui- 

e(Te , vel fuifle . j to , abbia feguito &c. 
Sequuturum , am , utn~j Dover feguire , eh' io fegutrò , 
effe , vel fore • J ho da Jeguire &c. 

Sequendum , ara , um “j Dover fegunfi , che alcun deb- 

e jJ e ; J ba f'&uirfi . 

Ne verbi defettivi dove manca il preterito , manca 
H la voce dell infinito paffitro . Dove manca il lupino , 
mancano tutte le voci , che derivano dal medtfimo . Cosi 
glifco ha gli f cere , t niun’ altra voce. Difco ha difeere , 
• didi riffe ma gli manca la voce dell’infinito futuro. 

I verbi imperfonali , come deferti vi hanno due fole 
voci dell infinito, cioè predente., e paflato , Petritere , 
paini tuffi : Tadert , per taf um effe. 

REGOLA generale. 

Data qualunque voce del prefente indicativo , 
ritrovare tutte le dipendenze , e tutte 
, le voci derivale . 

Q Uefta Regola è. come il compendio di tutte Ie‘ 
altre precedenti . Ella non pub eftgnirfi , fe non 
da chi abbia fpedito il maneggio delle regole fi. 
nora enunciate fulla formazione delle voci tutte , che 
hanno origine dal verbo . Sicché l’efercizio di quella 
fola e un rinnovamento di tutte le apre . Proponendoli 
dunque una di dette voci, fi varia per tutti i tempi di 
tutti i modi , fe ne formano tutti i Partici pj aggettivi, 
tutti i Supini , Gerondj , ed Infiniti , e fino anche i 
Nomi Verbali , di cui farà capace ■> 
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CAPO IV. 

c ■ . ‘ • ' ■ 

Delle Particelle . 

L E Particelle fono parole invariabili , e che non fi 
cambiano in altre parole Amili , nè per ragion di 
cali , nè per ragion di tempi . 

Se ne diftingnono quattro fpezie , che fono : Prepofi- 
zioni , Cong unzioni , Auverbj , ed Interjez’oni . 

Dalla loia definenza , o forma di quelle parole non 
fe ne poffono ellrarre baftevoli caratteri , per dillingue- 
re una fpezie di particelle da un’ altra . P»r averli que- 
lla diftinzione , bifogna mandarli a memoria in note fe- 
parate le prepoliz'oni , che non fono in gran numero: 
indi le congiunzioni , che pure fon po^he : finalmente 
le interjezioni , che fon pochi (Time . L’altro rimanente 
di Particelle , che fono affai numerofe , li chiameranno 
Avverbj . In quella fola maniera può ottenerli , che un 
fanciullo negl’ incontri poffa rifpondere : quella particel- 
la è prepofiz'one , quella é cingi unz me &c. 

i. Le Prepo/ìzioni vanno femore congiunte , o coll* 
accufativo , & coll' ablativo . Quelle , che vanno fem- 
pre unite coll’ accufativo , fono le feguenti $o. 

Ad , Penes , Adverjus , Cix , Cifra , Circiter ,.Extra . 
Erga , Apud , Ante , Secus , Trans , Supra , Verfus , 
& Infra , 

Ultra , PoJÌ , Propter , Prater , Prope , Pone , Secundum, 
Per , Circum , Cantra , Circa , Juxta , Inter , Ob , In - 
fra . 

Quelle, che Tempre fi accompagnano coll* ablativo , fo- 
no le feguenti : A , Ab , Clam , Coram , Cum , De , E, 
Ex , Palarti , Prte , Pro , Sine , Tenui . 

Altre finalmente fi poffono unire , or coll’ accufàti- 
vo , or coll’ ablativo , e fono : Super , Subter , Sub , In . 

Il fignificato di tutte quelle prepofizioni , infierite co’ 
loro efempj li può facilmente fcorgere nel vocabolario . 

l. Le congiunzioni ' 1 più ufuali , e che più frequen- 
temente s’ incontrano fono le feguenti : Autem , At- 
que , At , Et , Etiam , Etfi , Quamquam , Quin , Quia 
Quoniam, Sed , Ut, bnmo , Ce‘ ne fono alcune , che fi 

chia- 
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chiamano interrogative , per mezzo delle quali fi fa 
qualche dimanda, v.g. ut , quomodo , Cur , Ne , Num , 
.X» , , ut rum? •> 

3. Le interferoni fono alcune parolette invariabili , 
per lo piti di una fola fillaba , che nota qualche agi* 
tazione di animo j Ab , bei , beu , bui , papa Ó'c. 

4. Tutte le altre Particelle rimanenti fono Avverò/ , 
tra i quali ce ne fono molti , che anno il loro compa- 
rativo , e fuperlativo , v. gì ■ ~ 

Sxpe , Sxpias , Saepiflime ,* Satis, Satius 

Dia , Diutius , Diutiflìme I Secus, Secius . ■> 

Late, Latius , Latiflime, f ’ 

• , ’ » 

Delle Parole Compojle . 

L E Parole compofle fono quelle , che rifultano dal 
congiungimento di più parole . Da una prepofi- 
7Ìone , e da un verbo , Perfeqnor , ineo &c. Da una 
prepofizione , e da un nome : Mecum quemadmodum . 
Da un aggettivo con un fuflantivo : Refpublica . Da un 
verbo , eoa una congiunzione : Nefcio , nequeo . Da due 
congiunzioni : ncque , etfi . Da un verbo con un infi- 
nito ; Scilicet , cioè Seire licei . 

PARTE II. 

* k 

C A P 0 , 1 . 

** « ‘ ‘ - t ••••• ' r • * ' 

De* penfieri pili f empiici , idee , # loro prime 
attinenze . 

„ 1. T A Idea è una forma , Q una imagine di qual- 
,, I * che cofa efiflente , o poffìbile , che fi fa pre- 
„ Lente alia mente nell’ atto della percezione , 0 de! 
„ penfamenro . 

Le cofe non polTono entrare , nè "dar nella mente j 
in vece di effe vi entr?no , e fi ravvivano le idee . Ogni 
uomo parla per far fapere altrui i propj penfieri . I vo.- 
caboli fono effetti di certi movimenti di akani organi , 
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coll’ accompagnamento della voce , onde ne rifiatano va- 
rie , e certe modificazioni . Quelli vocaboli fono i fei- 
gnali , per cui gli uomini raanifeflano 1 ’ uno all’ altro 
loro penfamenti . * 

„ z. L’ idee delle foftanze , tanto fenfìbili ,* quanto 
„ incorporee ; come parimente le idee fattizie , fi efpri- 
„ mono per mezzo de’ nomi fudantivi . 

Fuori dell’ uomo vi fono cofe vere , e reali , eh’ eli- 
dono indipendentemente dal penfare umano , ed elidono, 
ancorché gli uomini non vi penfalTero ; e quede cofe fi 
chiamano Sodanze . Alcune di effe fono fenfibili , come 
/’ albero , il monte Óc, altre fono incorporee , e non 
poffono percepirfi per via di fenfi , come 1 ’ anima &c„ 

lnnoltre la mente umana non folo ha la facoltà di 
percepire , e maneggiare le idee , ma ancora di formar- 
ne , e generarne . Quede non rapprefentano cofe fenfibi* 
li , e nè meno cofe , eh’ efidono da per loro , ma tanto 
vi fono , quanto 1’ Intelletto le forma , e le produce 
ad ogni conto fi concepifcono come fudanze , e fi efprt- 
mono alla maniera delle Sodanze , cioè per nomi fa- 
ftantivi . animi imperio , corporis fervitio magie utimur . 
Animai fegna una fudanza incorporea . Corpus una fu- 
danza fenfibile . Imperium , feruitiiàn fono vocaboli adrat- 
ti , e notano idee fattizie . 

„ 3 . 11 Genere fecondo i Grammatici è una diverfità 
„ tra le cofe , confiderandole per riguardo al feffo delle 
„ Suflanze animate , e come capaci di didinzione di 
,, mafehio , e femmina . Per lignificarli queda diverfità 
„ fi fon dati a’ nomi fudantivi varie , e determinate 
„ definenze di voci . 

Nel percepire , e penfare le cofe tutte ideabili , vi 
occorrerebbe una gran confufione , fe non fodero r edu- 
chili a varie , e determinate elafi! . Per ciò farli , bifo- 
gna notare , e didinguere le diverfità , che fi trovano 
fra cofe , e cofe . La piò univerfale diverfità I’ è appun- 
to quella del fedo , che per edere più fpeciofa nell’ uo- 
mo , fece la prima , e più profonda imprelSone fullo 
fpirito : e perciò nell’ invehtar i nomi , fi ebbe la mi- 
ra a quella divertirà , e quindi nacquero due claffi ge- 
nerali- , 1 ’ una delle quali rapprefenta le cofe come fe 

fui- 



flirterò di fefTo mafcfcile , 1* altra di feflo femminile . 

Nel linguaggio de’ Latini Innovi alcuni nomi non 
inclufi nè in quella , nè in quella daffe , che fi dicono 
da’ Grammatici di genere neutro : forfè perchè non fi 
ritrova determinato a qual de’ due Certi meglio fodero 
conformi : cib non fi orterva nel linguaggio- Italiano , 
in cui non fi nota quella ter/a diftinzione di Genere . 

„ 4. Il Numero è quella diverfità , che fcorge la 
„ niente nelle cole , in atto che ne confiderà una fola , 
„ e quando ne confiderà molte . 

Ogni nome lì piega in altre voci condolili , alcune 
delle quali dileguano il numero del meno , altre quello 
del più . Quando vogliam notare una cola fola ci fer- 
viamo delle voci del meno : Confai , Milet . Quando 
vogliam notare più cofe , ufiamo le voci del plurale : 
Confali* : Milite * : Patres . 

Si portono ancora molte cofe infieme confiderai come 
parti , e componenti d' ur. tutto ; ed allora quello tutto 
s’ efprime per un nome collettivo , il «quale perciò ha 
H vigore come fe forte del numero ctel più, v. g. Popi*- 
lui , Gens , Multitudo &c. 

Quando da un numero maggiore di colerle ne detrae 
una , o alcune ; queflé fi efprimono per me2ZO d’ un 
Farritivo , v. g. altquis , quidam , nulius &c. 

Generalmente il numero delle cofe fi nota ancora col- 
1’ aiuto di alcuni vocaboli , v.g. omnis , qui li de t , nemo , 
nulla* &c. Ma più fpecificarnente per mezzo de’ noini 
numerali, v.g. unus, duo , tre* &c. Se poi fi vuol dife- 
gnare infieme col numero una ferie ordinata di cole , lì 
ulano i nomi numerali ordinati, v. g. primut , fecundur 
C 'D-c. e finalmente quando vogliam notare un ordine con 
dillribuzione , ci ferviamo de’ numerali Dillribuitivi c 
S iuguli , bini , terni &c. 

L’ idea d’ un^ cola fola , ed individua nella fua fpe- 
cie , cioè incapace di dividerli in altre firn ili , fi dile- 
gua per un nome propio , v.g. Ctefar , Mettila*. Que- 
lli nomi perciò non anno voci del Plurale, lino a tan- 
to , che non depongono il lignificato d’individui. 

Ne’ nomi propj degli uomini per maggior difiinziono 
fi fuole aggiungere il pome della famiglia , ed del Pie- 
no- 
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nome ; v. g. G. Julius Cafar ; .77 tus Sextius Oe. 

' » 5- La Perfona è uno degl’ Individui nella fpec^e 

j, delle cofe animate , e ragionevoli . 

Ogn’ uomo , che favella , e gli toccherà nominar fe 
medefirr.o -, o colui , a chi parla ; o altri , su cui cade 
il ragionare . Quello è , che coflituifce la divertirà delle 
perione , che da’ Grammatici fi dicono Prima , Seconda , 
e Terza . Ego è la voce , che difegna la prima nel nu- 
mero del meno: ÌVoj nel numero del più e Tu nota la 
feconda nel meno : Poi nel più . Tullius , Ce [ar , A?e- 
nllus Ò'c. notano la terza . 

Ma perchè non tutti gl* Individui hanno i nomi pro- 
pri ; nè tutte le cofe , di cui fi parla , hanno i loro no- 
mi, ed ancorché 1’ avellerò , per non ripetere motto fpefib ■ 
P ifteflo nome , che recherebbe agli afcolranti una difag- 
«radevole noja ; perciò fi fono introdotte le voci Is , 17- 
le, Ipfe , Idem , Qui Ò'c. che in varie congiunture fup- 
plifcono la ripetizione del nome , e perciò fi chiamano 
Pronomi . Effe fi ripiegano in varie definenze , per adat- 
tarli a’ varj gèneri , e varj numeri di quelle foltanze » 
che rappreféntano . Pur turravolta frequentemente fi 
cipri mono a maniera, di foflantivi , e fpecialmente gl’ Ita- 
liani fi fervono d’ una particolar efprelTioae , così che 
prefTo di loto, fi dice : Quell ’ uomo , la fteffa Donna ; 
ma quando voglion fervicene a forma 4i foflantivi , di- 
cono : Egli , Effa , Colui , Quegli , C oftei pc. 

m 6. Le Qualità fono le «laniere dell’ edere : op- 
»> P are Ion <> alcuni accidenti , o aggiunti , che fi feorgo- 
»» no nelle cofe , quali accidenti pedono non ritrovarvifiy 
« lenza , che le tali cole decadano dal loro edere . 

Per efempio : Una pietra può efler calda, e può norf 
efler calda , ancora che redi d’ cfTer pietra . Queflo ca- 
lore è un modo d’ edere , cioè una qualità . Un uomo 
può efler ricco , e può non eflerlo , tuttocchè noa 
- decadi dall’ efler uomo : la ricchezza è una qualità . 

Ella differifee dalla foflanza , perchè da fe non ha 
fuflillenza alcuna ; nè può concepir/! fenza un’ alrra co- 
fa , eh’ efifle , colla quale ha un’ intima conneffione . 
Se io odo la parola C efare , in me fi eccita P idea d* 
un uomo ; ma fe alcolto la parola iniquo , io non 
■ * - ' f coà- 
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concepifcò idea alcuna , fe non v* aggiungo Uomo iniquo, 
f enfierò iniquo &c. Onde la foftanza è come la bafe, ed 
il foftegno delle qualità . : 

7. Le qualità s’ efprimono per nomi aggettivi : nè vi 
fono aggettivi , che non abbiano i loro loilantivi , co* 
quali debbono concordar* nel numero , nel genere , ed 
in ogni altra variazione , a cui fuggiace il loftantivo . 
Alle volte il foftamivo fi fott’ intende . 

Vita brevi* ■: La vita breve. 

Rara fide*: -* ~ . Fedeltà rara. ' 

Brevi ( tempore ) in breve . • 

A teneris ( annit ) dalla fanciullezza . . 

Quando fi ritrova un aggettivo neutro fenza il ffi-- 
flantivo , vi s’ intende la parola negotium , che vuol dir 
eofa ; e quello neutro li confiderà come un fofìantivo . 
Amittit merito proprium , C Perde meritamente H 
qui alienum appetii | • 1 fuo , ehi va in cerca 

j . L dell' altrui . 

I feguenti nomi : amicus , focius , ager , con fui , lega - 
pur , * fimi!» , fono veri aggettivi , a’ quali il fott’ in- 
cende homo , benché i meno efperti gli abbiano per fo- 
llanti vi . , • 

Due nomi del numero del meno equivag|iono ad un 
plurale : e dovendofi accordare coll* aggettivo , quello li 
metterà nel numero del pili . 

jefiinatio, & ira velox “ì C La fretta , 9 l' ira folle- 
maxime funt COntra- j J cita fi oppongono da (fai al 
ria cenfilio . J {_ buon provvedimento . 

r. Se i due follantivi fono di vario genere , l’ aggetti- 
yo fiegue il più nobile, cioè, il mafcolino fi preferifce 
al femminile , e quello al neutro . 

Agros , villafque Civili* “1 Lafciava intatti i campi ], 
intaftos finebat . V- J e le ville di Civili > . 

Si può ancora concordare coll’ ultimo , che fi ritrova 
Bella ferie de’ nomi , fenza averli riguardo ad alcuna 
precedenza ; e quando fi tratta di follanze inanimate 

E uò 1’ aggettivo metterfi al genere neutro plurale . 

livitias 1 decus , gloria in "ì f le ricchezze , il buon 

omnium oculis fila funt . I I nome , e la gloria fla»no 

.1. L alla villa di ogn' tmo . 

v \ ■ * *• ■ - ir 
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11 nome Collettivo , benché nel nomero del meno 
può concordarli coll’ aggettivo del numero de più . 

f 11 rejìo della moltitudini 
i_ fu eletto per forte a fog . 
giacere al gajìigo . 

1 Elegantemente fi può ricedere, dalla elpotìa legge di 
concordanza , per attenderfi a quel concetto , che fi vuol 
efprimere più torto , che al vocabolo , con cui li 
éfprime. • v '• •••» ' <f 

Capita conjurationis vir-~ì f I capi della congiura fu* 
gis C£kG . _J - L tono battuti con verghe l> 

Pars in crucem atti , pars c Parte di quelli furono 
bertiis obietti . _J L p°fl* **. croce , parte 

preferitati alle fiere . 

,, 8 . Il Grado ò una differenza , che s’ oflerva tra 
„ una cofa ed un’ altra , per cui la qualità in ana non 
„ b uguale. alla qualità dell’ altra ; ma una d’ effe b 
i, maggiore ; di maniera che per fe , e lenza compa- 
,, razione non può il grado comprenderli . - 

In quello anche differì feono le qualità dalle fortanze , 
perchè le qualità fono capaci di più , e di meno ; ma 
non così le fortanze . Una tela può effere più , o meìiO: • 
bianca , ma non può effere più , o meno tela . 

9 . Quelli gradi delle qualità s’ efprimono per mezzot 
de’ Comparativi , e fe' Superlativi . I primi lignificalo 
una qualità maggiore a confronto d’ un’ altra';. I feco>» 
di notano una qualità nel grado fomtuo , e lupe rio re a 
tutte le altre limili . Tali nomi fono dipendenze deg i 
aggettivi ; e quegli aggettivi , qpde fi fan derivare f 
comparativi , e fuperlativi , da’ Grammatici fi chiamano 

Pofitivi . 

Non folo le qualità fon capaci di aumentarli i ma fo- 
no eziandio capaci di diminuirli .• Per difegnar il meno 
delle qualità polle in Comparazione non turti gli agget-r 
tivi hanno le voci cOrrifpondenti , ma la più parte ne 
fono privi , onde fi ufa il pofitivo cóli’ aggiunto d’ 
una particella , v.g. parum dives , minus liber . Ma luo» 
ri della comparazione v'hanno molti diminutivi , v.gi 
ttnellus * parvulys , pulcbeUtv -&c. e fi ritrovano anche 
foftantivi diminutivi , come homunciq , catulus , f*mtlla\ 

C z Co- 


Digitized by Google 


1 


jl 

Così parimente gl’ Italiani h?nno t minorativi, e i peg- 
giorativi , v. g. Serpentello , poltronaccio , pargoletto , e 
fimili . 

„ io. Il Rapporto è quèlla tendenza , e quafi una 
„ necelfità , che ha la mente , in occafione di prefen- 
, t tarlefi qualche idea , di trafeorrerp ad un’ altra idea . ’• 
S* io afcolto , per efempio , quella parola Figlio ; io 
B on pollo far a meno di fupporre un Padrei e le afcol- 
to la parola famulus , io debbo rifovvenirmi d’ un Pa- 
drone . Quelli vocaboli , che van legati , per così dire, 
ad un’ altra idèa , fi chiamano vocaboli Retativi , . , 

Le folianze, e le qualità hanno molti rapporti , de’ 
quali fi parlerà in apprelTo . Ma il principale rapporto, 
che hanno )e fuflanze , fe quello di doverfene formar i 
(Giudizi , e le Propofizioni . Quindi palliami) ai leggente 

CAPO II, 

Fìtllt Affermazioni , loro fpezie , e rapporti particola- 
ri , Cafi ordinarj de’ Iterai . 

„ i. TL Giudizio ò un’operazione dell* iotelle tto , per 
„ X cu ‘ conofee la conoeffione , o ripugnanza , che 
„ corre fra idea , ed idea . 

„ La Propofizioni è una porzion di difeorfo , eoa 
,, cui lì manifella qn intiero giudizio dell’ intelletto . 

„ Appellafi ancora Sentenza , Inondazione , Afferzione , 
La mente non mai , o rare volte fi rimane nel con- 
cepire , o ripenfar una cofa »• fovente > e con facilità 
molto lubrica paffa aa accoppiar le idee , e quello fe 
ciò , che noi chiamiamo Giudizio , o Affermazione , e 
Negazione . Tutto ciò , che fi può dire per 1’ afferma- 
zione >’ intende dirli per la negazione , la quale fc il 
di lei contrappofto ; e perciò d* or innanzi ci ferviremo 
dei folo nome di Affermazione. 

„ a. Soggetto dicefi qualunque cofa , filila qua- 
„ le cade il giudizio . Non fi può concepir giudizio , 
„ lenza concorrervi il foggetto, o efprelTo , o implici- 
», to ; elfo rapprtfenta ciò , di cui principalmente fi 

o» P" 1 »* ' , • ' 
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Sino * tanto , eh’ io penfo , o nomino il monte , un 
albero , un naviglio &c. io non fo giudizio alcuno . Ma 
fe io dico : il monte è pien di neve ; l' albero è carico di 
frutta ; la nave è nel porto ; allora io fo un giudizio ; ed 
il montè , i 1 albero , la nave fi dicono il foggetto di r*- 
li propofi 2 ioni . 

11 foggetto fempre fi difegna con un nome foflaoti» 
vo , o con altra voce , che foftenjp le veci d* un fo- 
ftantivo , come fono i pronómi . E fi difegna .colta vo- 
ce primaria , e principale , che fi dice da’ Grammatici 
nominativo . Le altre voci fecondane , e dipendenti fer- 
vono per diregnare altre idae , come fi vedrà in ap- 
pretto 

„ 2 . Quel poi , che connette , o difgiunge le idee, 
„ fi fegna con una voce , che da’ Grammatici fi: chiama 
,, Verbo , e fue dipendenze ; benché a vero fenfo ia 
), làtino idioma Verbum dinoti ogni forta di parole . 

Quando vogliamo fempliceraente far fapere altrui OR 
giudizio , che fi fa nella mente , ci ferviamo d’ una pie- 
gatura del Verbo , che fi chiama da’ Grammatici Modo 
Indicativo . Ma talvolta fi accompagna il giudizio con 
qualche altra maniera di penfare ; così fe intendiamo di 
comandare, o pregare , ci ferviamo dell’ Imperative : Se 
vogliam fire una domanda , e allora aggiungiamo* un 
pronome , od una particella interrogativa ; alla qual 
voce talóra leggiadramente fi unifee una particella riera^ 
pitiva ; così diciamo quifnam , quidvam , arme &c. i è 
lui fin? del affermazione fi fegna il punto interrogati- 
vo (?)/ ^ 

Alla domanda va molto affine 1* efpreflìone fofpenfi- 
Va del giudizio, per fe particelle an , forfait , tttrum &e. 
Se poi abbiam intendimento di moftrar un defiderio 
interno , o un ammirazione , oppure una qualche altr» 
commozione di fpirito , aggiungiamo al verbo una par- 
ticella , che lignifichi tali penfamenti , e chiudiamo U 
fentimento con un fegno ( ? ) 

Tantus amor laudum , T T Tant* è grande il defiderio 
tanta; eft vicìoria cure ! J L delle lodi , e tanto penfiero 

ma r impegno d’ ejjfer vi ». 

i d me , 
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Vrinam ne in me ntem “l Oh non gli fujfe mai caduto in 
incidi flet ! J penfiere ! . . - . . 

7n ogni . occorrenza di affermazione vi concorre la 
corfiderazione del numero , e della perfona del fogget- 
ro . V’ è dunque la neceflìtà di ripiegarli il verbo iti 
molte voci , che dinotino tali variazioni . Mitto , mittit, 
mittit , mìttimus &c. | , v 

REGOLA I. 

TL Verbo fi concorda col Nominativo in numero., e.. 
I perfona » f i, ; .i ' ' ' .* ' 

Humiles laborant , ubi "1 fi poveri patifcono , quan~ 
potentes diffident : J l> do d petenti fi litigano . 

2. Si tace il Nominativo nelle feconde , e prime per- 
fone , perchè s’ elprime baftantemente colla variazione 
«Iella voce del verbo . . - 

Dormio minimum , con- “} f lo dormo pocbifiimo \ tu 

fuetudinem meam nofli -> L fai la mia cojlumanza . 

, g. E’ necefiario però efprimerfi Quando fi vuol conci- 
liar 1’ attenzione , o quando fi vupl dar enfafi , o quan- 
do fi vuol incitar 1’ udienza , o per far diftinzioue di 
Sentenza . ‘ ' »'• ... ' . 

Tu* nidum fervas , ego ~3 f~ Tu te ne fiat ■ a cu (Indir 

laudo ruris amaeni ri vos -* | il nido , io lodo i rufcel- 

L li d' una villa deliziofm , 
tu audes ifla loqui ? Tu bai ardire di parlar 

■ir.---. .... . , di quejl e cofe ? . • • 

4. Si fupprime ancora il Nominativo di perfona ter* 

za in varj efempj. •: _ .. _ :• > 

Ajunt , ferunr ( homines ) [ Si dice , uom dice . t , 

Pluit , ningit &c. ( Ccelum ) [ Piove, neviga &c. 

Vivitur ( vita [ Si vive. v i v ..„; 

Curritur ( iter, ), , [ Si corre . , . 

5. Si può anche flar nafeofio il Verbo. 

Grave omne infuetis onns rOgni pefo è grave per , cbii 
. V •. ... *. ; non è avezzfi ' * >. 

Tu vero fapienter : ( - Turbai fatta da favio . T 

fhc de re alias : Di "queflo affare rie parleremo 

V, in altra occafione . 

i. Si 

*«* -?-• 3 
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6. Si pub finalmente Opprimere infieme il nome , e 

il Verbo • " * , . ^ ^ 

De Oélavio fufqUe deque : Le coft di Ottavio precipitano , 
‘Ita ne vero? - Così va dunque la bifora? 

In generale ogni forta di parola fi può tacere , quan- 
do dal compleflo delle altre fi può facilmente intendere 
ciò , che fi vuol dire . Sarebbe di fettofi (fimosi! difcorfo , 
fe fi fuppriraeffero tali voci , che non così facile fi pof- 
fono fupplire da chi legge ,vO afcolta : e dall’ altro ver- 
fo farebbe troppo puerile , e nojofo , fe tutte ,le parti 
fi mettelTero.a villa. s, <> * ' 

7 . Un nome collettivo nel numero del meno può fiat 
concordato col verbo nel Plurale . 

Populus convocatus decre- <La plebe radunata fece 
- verunt • J - lo jlabilimentò . .. * 

H. Due nominativi fingolari V accordano col verbo 
in plurale , e fe fono di differente perfona , corrono i 
regolamenti detti dà fopra per la concordanza degli ag- 
gettivi'. * Vlv 


•» l ' • 

L A 


A 

IL 


' aJ 


L A Propofiaione , 
do ‘ 


R E G O 

\ j\ 

•,*« .• {f ' # *’ ■* 

o affermazione affoluta , è quan- 

col* folo verbo , e col folo nominativo s’ efpri- 

me tutto il- fentiraento dell* animo r ni vi fi nota 
rapporto alcuno . • . 

Fugit irreparabile tempus. "1 Fugge tempo ^epon v* 
Virgil. Georg, lib. 3 . -à - è cbi'l trattenga. 
Corporis bona fàcile dila- ■*) I beni corporali facilmen- 
buntur . Sali ufi. v. J - te /vaporano^ 

Latet faepe veritas 

* *' Ou'A 5i a. 


... j ut* yur i4'*v • « . 

La verità fpejfoi nafcojla , 


R 


E G 


o 

L. 


L A 1 I I. 


V 

v. 


„ T A Propofizione copulativa i quella , che ^uni- 
„ I j fce ai foggetto un’ altra idea , che per lo piò 
„ efprime una qualità del foggetto medefimo , « dagli 
„ Scoi affi ci ..fuol cbiatnarfi predicato , o attributo . Il 
„ verbo , che connette quelle due idee , è per Io piò 
„ il verbo fum , o altro equivalente . Il foggetto » e 1 * 




G 4 


»> 


at- 
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„ attributo fi chiamano i termini della proporzione. 

i. Il predicato fi accorda col (oggetto fecondo la re- 
gola delle concordanze ; benché talvolta pollano difcor- 
dar nel numero . 

Ira furor brevii efi . V ira è una pazzia di poco tempo 
Suavif laborum e fi prse- ~J Dolce ì la rimembranza del - 
terirorum memoria J le fatiche pia tollerate , 
Magna: ,diritiae fuBt legi ~j £’ gran ricchezza quella po- 
natura: comporta pau- J verta , cb' è uniforme agli 
Jjerras . . ordini della natura . 

2. Ogni propofizione a Abiura fi può rifolvere in co- 
pulativa ; perché nell’ affoluta il predicato (la implicita- 
mente nafcoflo nel verbo . Così : Servai dormii è Io 
Iteffo , che dire : Servui eft darmiem . Caro fapit vai lo 
Ile fio , che : Caio fapiens efl . 

?. Talvolta , e con leggiadria fi tace il verbo ; come 
in quelli efempj « 

Superbia commune nobi- "7 La fuperbia è un vizio 
litatis malum . Sali ufi. J commune de 1 nobili 
Confultores pefiimi ira at- "J Cattiviffimi Configlieri fono 
que cupido . Salluft. J /’ ira , e la cupidigia . 
Adolefcentium animi mol-~» Gli animi de 1 giovanetti fo- 
i lK & ariate fiuxi . Saliufi . _}■ no flrffibili , ed incofiantt 
r . _ per ragion dell ’ età . 

4. Ci fono molti verbi pallivi , che fi riportano a 
quella regola . 


effer chiamato 
nominato 
appellato &c. 


Àppellor "> 

Nominor 
Nuncupor 
Dicor , 

Vocor _ 

Videor : Jembrare 
Agnofcor : effer conofciuto f 
Injurià: fua: nulli Viden-~j 
tur parva:. - , 


\ •' 

Credor "i 
Putor 
flabeor 
Exillimòr 
Cenléor . 

Fio : far/i 
re . 

A ni uno femhrano leggieri le 
ingiurie proprie . 


effer tenuto , 

riputato 

filmato 

0 addiveni- 


vi La propofizione , che lignifica effer nomato o ap^ 
pellato, può variarli elegantemente per molte eìpreflìoni. 
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Caro Sapiens appellabatur . 

Caronem Sapientem appella- 
bant . 

Catoni nomen erat fapientis, 

( vel Sapiens ) ( vel Sapienti ) 

Cato habebat nomen Sapientis 
Cato erat nomine Sapiens . 

Catoni datum fuit nomen Sa- 
pientis . 

6. Non (blamente i fopradetti verbi , ma ogn’ altro 
Arrivo , o PafTìvo , o Affolnto ammette la medefima 
«ritrazione , quando i due nomi appartengono alla ftef- 

fa cofa . 

• Princeps praelium irribat , ~ì Era il primo ad entrar in 
aitimi» excedebat . J battaglia t P ultimo ad 

ttfcime . 

Nemo nafcitOr dive*-: Niun' uomo nafte ritto . 

. • * v 

R E G O L A IV. 


Catone era tbiamaf il 

Savio . 

Catone fi tbiamava il 
Savio . 

Catene avea il nome di 
Savio . 

Catone era per nome , il 
Savio . 

A Catone fu dato il no- 
‘ me di Savio . 


Affermazione attiva . 

* Azione é una mutazione che fi offerva nello 
I a fiato delle cole , di qnal cambiamento la ragio- 
„ ne fi ritrova nel (oggetto . 

L’anima nofira non folo conofce le cofe fuori di fe, 
e la loro e fi (lenza , il numero , le qualità &c. ma an- 
cora ne fcorge i cambiamenti . E poiché ogni mutazio- 
ne ha d’ avere la (uà cagione ; così quando la mente 
fcorge in una co fa efiervi mutazione , e di quefia mu- 
tazione ne percepire la ragion (ufficiente in un altra 
cofa, allora afferma , che quefia cofa agifce full’ altra , 
t>. g. S’ io dico : il vento agita il mare ; io veggo una » 

mutazione nello fiato del mare , e la ripeto dal vento; , 
il vento allora diviene il foggetto di queft’ affermazione 
e chiamali Agente. 

Dovunque ci V azione , c’ è ancora patimento ; poi* 
et* ci ha da effe re Tempre una cola , che fubifee il carn- 
eamente , e fopta coi cade i’ azione . Coli fc io vedo * 

deb- 
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debbo vedere qualche cofa . E dicendo : io vedo , la 
mente non fi rimane , ma tende a concepire un’ altro 
termine , Tu’ cui va a cadere 1’ azion della vifione , Que- 
llo termine fi chiama Oggetto , e i Grammatici io ap- 
pellano Paziente . 

R E G O L A . V. 

. < . 1 V ’• . • i * " li * 

O Gnt nome, che rapprefenta 1* oggetto , o fia il pa- 
ziente, nell’ affermazione attica fi mette in ac- 
cufativo .. , , 

Virrus gloriarci parit : la virtù produce gloria . • 

Secundz res parane ami- Le felicità fanno acqui far 
cos , adverfz. probant -J amici : le awerjità ne fan - 

e no far la pruova . 

Jeiunus raro fiomachus vul^ Lo Jìomaco digiuno rare 
garia temnit . Horat. ~ | volte non gradifee i 

J -cibi volgari > 
z. Si pub fupprimere 1’ accufativo . 

Res bene haber (Te-): la cofa va bene <• . 

Tempora vertunt : le Jìagioni ritornano 

Timeo libi ( malum } : bo timore di venirti male . 

Timeo ab hofiibus : temo de' nemici 

Solvit ,,e portu ( navim ) : £’ partito per mare . 

g. Quindi è, che molte affermazioni alTolure poflon» 
contenere azione , e ridurli alla predante regola , perché 
1’ oggetto fia nafeofto : così pub dirli : Servus cutrit ; e 
li pub dire ancora Servus currit iter j e qui apparten- 
gono quegli efempli . - . - 

Duram vitam vixit : Menò una vita penofa . , t , 

Abi viam tuam : Vatterie via . - . 

Doieo dolòrem tuum : Mi affligge il tuo patimento. 

Diem obiit fupremum ; Pafsò da quejla vita. 

4 .;Ci fono molti verbi , che da’ Grammatici li chia- 
mano imperfonali , ma lenza dubbio alcuno appartengo* 
no a quella regola . Tali fono .... t 

Fallir , Preterir , Fugit , Latet : Ignorare , non J opere » 
Dedecet , Decet*: Difconvenire , convenire . 

Pudet : Vergognarfi . ’ i-± .it ~ 

fioc me preterii : non me V rammtntt , *. , •# 

tdu _ - I» 
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Id me Iatet i poi sé* V A ¥ 

Decet.ma haec vefiis : Convienimi quefi' abito. 

Paruum parva decent "} Ad uom dappoco fi confiamo co- 
Horat. Epift, lib. i. J fie di poca levata-, 

T ■ 


VI. 


v. ■ 


REGOLA 

<«■*»* ’ t t > ■ • v , 

Q Uando 1 ’ agente Aa per foggetto , la propofizione 
dicefi attiva , « i due : termini fon congiunti da 
un verbo attivo . Quando poi il paziente divien 
foggetto dell* afférmazione , s’ efprinfe quefia per un 
verbo patfivo- . Ogni verbo attivo ha il fuo corrifpon^ 
dente polivo ( ad eccezione di pochi ) e perciò ogni 

a oGzione , cbe nota azione fi ptfr lignificare e col 
o attivo, e col pafiìvo , -ì 

Res fecundse fapientium Le « felicità mettono in tot - 
animos fatigant » . j\ mento gli animi de' Sav'f . 

Secundis rebus fapien*^. Dalle felicità fon pofli in tot- 
v tium animi fatigantnr . j mento gli animi de ’ Savj . 
Adverfae res etiam bo-~r Le awerfità anche f cuoiano 
nos detreftant . Saliufi.j gli uomini dabbene . 
Adverfis rebus etiam bo- ~y Nelle awerfità anche i buo- 


ni detreftanrur . „ J qififcuotano . ^ -, 


ci 


Vi fono ancora alcuni nomi , che notano azione , e 
fono come una dipendenza de’ verbi attivi e perciò 
da’ Grammatici fon chiamati nomi verbali... Pee mezzo 
d’ elfi può efprimerfi 1’, affermazione attiva; v.g. 
Jfcomulus Romam condidit . 1 Romolo fondò Rama . 
Romulus fuit Roma: con- j Romolo fu il fondatore di 
ditor . . ' . v, J Roma . . *«:>**• 

Talvolta l’azione , che il verbo dinota, cade non Co- 
pra un differente oggetto r ma Cullo fiefTo agente , e 
quefia azione potrebbe chiamarli Rifitjfa v.g . htduo tao* 
Confulis tibi «<*'* 

Cato fe interfecit : Catone uccife fe JìeJfo „ *, -< » v '* 

Veritas fe ipfa defendit , ha verità fi fofiiene da ftp 

rbw r j^ a j a . * S“ '' f i a 

■ ,, 1 ^ ...sii r., -s, Ss '*»,.»■*♦ 9 

•_ ♦ . » *■>•.•* v-*> b-% v- 

*.«* #s ‘ S 

. -i. ■ , 4 - RE. 
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REGOLA” YII, 

* . N • 

Affermazione di avere , o di pertinenza • 

K * • 

L A Pertinenza è nna certa dipendenza di una cofa 
da un’ altra i per cui 1 ’ una s’ intende efler dell* 
altra . Animi imperium . Corporis fervitium . Il predomì- 
nio dello fpirito . Il feruaggio del corpo . Confiderai la 
pertinenza in quella cofa a cui apprtiene, fi dice avere 
poffedimento &c. 

* i. Quando fi vuol dinotare die una cofa fia atte, 
«ente ad un altra , fenza però far su di, ciò un’ affer- 
mazione , il none che difegna quell’ altra cofa fi efpri - 
me con un genitivo . * 

Milites Caefaris . I foldati di Cefare 
Copiae hofiium : Le forze de ’ nemici _ 

Advocatorum perfidia : La perfidia degli Avvocati . 
Magnitudo quxftuum r V abbondanza del guadagno. 

2 . Incambio del genitivo fi può adoperare un nome 
aggettivo pofTeffivo , U quale fi accorda col foflantivo 
fecondo la regola degli aggettivi . 

Materna blandimenta pue- "1 Le carezze delle madri de- 
riles animos enervane., J bili tono gli f piriti de * 

fanciulli . 

Cxfarianx partes : il partito di Cefare . 

Nobilitas Romana : i nobili di Roma . 

Antemeridianis tuis litteris Alla vofira lettera della 
beri ftarim refcripfi ; nunc { mattina io jeri rifpofi 

refpondeo vefpertinis . Ci- J fubito : or rifpondo a 

ceron . quella della fera . 

j. Quando in una pertinenza s’ include un fentimen- 
10 di azione , e paflìone , v.g. Vulnera AchUlis ; fi può 
intendere tanfo per le ferite , che ricevea , quanto per 
quelle , che faceva altrui . Patrie amor , e patenus amor 
s’intende , e per 1* amore , che il Padre porta a’ figli * 
• per I’ Umor’ de’ figli veTfo il Padre. 

4 . I poffeffivi Meut , tuus A fuus &c. rapprefentan® » 
• (fanno in luogo de’ genitivi Mei , tui , fui &c. , e 
poffono gli uni per gli altri ufarfi nel medefimo fenfo . 
Cesi può dirli : prò amkitia tua dolere fole • , in cambio 
-v. v . di 
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di ami citi a tui ; per 1* amar eh’ la ti parta . Così* pa- 
ri mente: Odio tui , ed odio tuo : per l'odio, che ho cm- 
tro di te &c. 

Ma in quefla coftruzione fi deve evitare 1’ ambiguiti, 
acciocché fi difeerna a qual perfona il po(Te(Tivo fi rife- . 
rifee . Così dovendoli portar in latino qutfio volgare ; 

Non poffo tollerare la brama , che ho di te . Se io diceffi: 

D fidenum tuum f erre non poffum ; potrebbe il tuunt in- 

tenderfi in fenfo attivo , per lo defiderio che io ho, ed 

in fenfo partivo , per lo defiderio, che tu hai. Per eva- ( 

dere tal dubbiezza io dovrò dire : Defiderium tui ferro 

non pofftm . - 

Così parimente dovendo tradurli : P ufficio di me Pa- 
dre , s’ io dicefli : officium mei Putrir ; fi potrebbe fenti- 
re per l'ufficio di mio Padre : ficchi per non incontrarli 
quella dubbiezza , bifogna tradurfi così c officium meum 
Putrir ; oppure officium meum paternum . 

Lo fìefTo regolamento corre quando fi parla in terza 
perfona ; come s’ io dicefli : Pater amabat fitium , 
uxorem fuam , $’ intende la moglie del Padre , e fi tra-' 
duce : Il Padre amava il figlio , e la moglie propria , o 
la moglie fua . Ma qualora fi vuol intendere la moglie 
del figlio, io debbo dire: Pater àmabat fitium uxo- 
rem ejus i ed in Italiano deve tradurfi così : il Padre 
amava il figlio, e Ja moglie di Ini.' ' - ' 

5* In fomma quando la pertinenza tende al foggerto 
dell’ affermazione , s’ efprime col poffelfivo ; quando poi 
tende , e fi rapporta ai fermine meno principale , v. g. 
all’ oggetto , allora s’ efprime più propiamentej col 

f estivo. - ‘ '• '• i t ; 

iehius a pifeatoribus peti-"» Pitia chiefe da' pef catari , 
vit , ut ante hortulos | che avejfeto fatta la pe- 

' fuos pifearentur . J fca avanti gli orti fuoi . 

Cura legati venilTent Ro-~> E fendo venati ambafeiado - 
jnam , qui de ejqs vo- | fi da Roma ; per inda - 
luntare explorarent. Cor- | - gare la volontà di Lui , • 

1*^ t Nip. y ( citi d * Armibaie 

. V 


I 


RE- 
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REGOLA YIII». 


Q Uando la pertinenza ha un rapporto a qualche qua- 
lità , vai . quanto dite , quando intendiamo , che 
'una cola abbia alcuna qualità, dote, prerogativa 
&c. , quella dote, o qualità fi efprime con un genitivo, 
o con un ablativo lenza propolìzione . u , 

Puer optimi ingenii : Fanciullo d' un ottimo ingegno . 

Adolefcen» bona: exfpe- Giovanetto di buona efpetta- 
élationis : , . 4 . zione . 

Vir con (fanti® animi : • Uomo di', animo rifoluto . 

Capitis vacui juvenis : Giovane di poco fenno , „ 

Vive memor quam fis^ Ricordati di quanto corta dtf 

-» rata tu fei . 

Ver fona non benejlante . 

Giovane di Jpirito fervido . 
Uomo ardimennijìfjìmo . 

Quelli ablativi fono foflenuti da qualche prepofizicne 
fott’ intefa . 1 genitivi fono a modo della fin talli Greca. 


brevis tevi 
Homo tenui cenfu : 
Juvenis calidis animis 
Vir fumma audacia : 


regola: IX. 


■ ’ *. -, - •. a a . 

QJE della pertinenza , e «dell* avere ne vogliamo co- 
ftruire un affermazione , od un giudizio, quello giu- 
dizio fi efprime per mezzo del verbo habeo , e la contu- 
sione è come quella de’ verbi attivi : chi ha fi mqtte 
al nominativo, e la cofa avuta in accufativo . Frequen- 
temente fi ufa il verbo funi nel lignificato di avere ; e 
chi ha va in dativo . 

Etiam in obfelfa via pau- Il povero ha la fua pace , 
peri pax eli ; vel pau- | anche dove ftaci , un affé. 
per pacem hàbet . «J dio . 

Fidei parum miferis eli : 1 miferabili han poco ere - 

1 1 - A . . r- * dit0 - ■ . r V 

Si pub ancora , chi ha, efprimere con un accufativo 
colla prepofizione penef o in ablativo colla prepofizio- 

*> e *»/, * v/w : 

Omfiia adfunt bona , qtemT Ha ogni bene colui , che 
péaes efl virtus . Plaut. -J , ha in fe la vitti* . 




Omnia 
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Omnia in eo bona funt in'» Ogni bene fi ritrova in co. 
quo virtus eft . J luì , che ha in fi e la 

• ... virtù . V • — . •* 

Quando fi vuol lignificare una pertinenza di ufficio , 
impiego , méftiere , ci ferviamo de’ verbi atttnet , per- 
tinet , fpc&at e quegli , a cui 1’ ufficio fi appartiene t 
va in acculativo con Ad . 

Hoc ad meum officiami Quefla fi appartiene al mio im» 
artinet • J. piego • '* • * 

Quid ad nos? ' Che prema a noi ? 

Si può ancora quello fentimenro efprimere col verbo 
fum , e col genitivo di perfona , che vieti fofteimto da 
un foftantivo nafcofto, ojfiaum , munite &c. 

P^uperis eft numerare E' proprietà di chi ha poco il 
pecus . . ; J volere fpcffo far conti : 

JNon eft menti ri meum : JVo» è mio cojìume mentire. 

Eft adoletcentium maO E' obbligo de' giovanetti rifpet- 
;ores natu vereri . J tare gli an z ,an, . ' 

A quefta coftruzione fi riducono i Verbi Interrii , e 
Refert, i quali ricevono ‘ un Genitivo di perfona , renò 
\da un ablativo fott intefo , -o. g. gratta , caufa ; oppu- 
re t pronomi mea , tua , fua Oc. r 

Cura ejus nil jam in-~> ‘ niente importando ad effluì , 
tpreftet , J , * 

Intereft Reipublica; : Apparitene al Pubblico . 

Quid ìd noftra ì ' • Che importa ciò a noi ^ ^ 

Si mea folum intereffèt . Se premeffe à me filo . 

R E G O L A X. 


■. » ”■*■*'* ai quaicoe oene , godere &c eh» 

; XoTlU P “ “ abla,i, ° r '°“ P re pofi2Ìonè 

Po «à!! ! -iF oder “ i,> " ’ & “*•1 r m .e ,a .-"-ff-iW 

Vi„ ' * . -» e fermezza . 

Il verbo pam fi novera lei iignificafo di' aver" ' 


rt- 
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rie». 1* (Mi **« coll’ ablativo .< ** ' 
KA genitivo. ti fott’ intenti, un ablat.vo, * 

Ì rova anche eoli* accufativ®. ■ < 

>otiri hoflium ■ reflar vittonofo . 

G rr, Mac.a„„» m] rtffjfe+.r " 

Patria potitur commoda ; Code gli agi lafeiatt dal Padre 


R E G O 


L A 


XI.' 


? 


/^Qntraria all’avere è la privazione . Tutti i quei n® ; 
f. e Quei Verbi , che notano il non ayere l 

eìt« privo , q il mancare , fieguono la medeCma coftru- 

Omntno fotus eft , qui caret ^ ^ ^ u ua 

* aaiC *'* V' J* wm’w . ■’ », 

* ’ ,uod j 

Sroltuo, conftlium rf.a«ca-J ^ 

ret * - .f fetta. 

Negociis , curifque vacuus : Senza affari . , efenza t**~ 

’a- JlCYt • 

Rudis belli : ma/ intefo delfine militare. > . v 

Ex pere condii : /««a avvedutezza . , 

Ccelebs ; vacuus muliere ; Cr/i&e ; /e«a<r «log/ze . 

PraVus fidei : Di mala fede . •< >. • . v 

Varie fono le maniere deprimere il fentimento d ave- 
re , e di pertinenza , come qui folto vedraffi . . 

»» Tk/r:i.:-^oe fn m . . Avea Milziade un 


Habebat Miltiades fum- 
mam humaniratem. I 
Erat Miltiadi fumma hu- 
. manitas . 

Erat in Mikiade fumma 
humaniras . 


[Ut . 7 r 

Avea Milziade una Jomma 
gentilezza . . ( 

Era in Milziade una fvrn- 
ma gentilezza 


humaniras . • • I '"" f i , — ' >• r™ 

Miltiades erat fumma hu- j Era Milziade uomo di fam- 

ft Ma. numtt Jptyry A _ 


manitate . 

MHtiades erat fumea* t»U- 
manitatis . . 


I 


ma gentilezza • . . 

i'.'a •• .) • • < 





' w 


Miltiadis fnmma erat hu- 
manitas . 

Humanilfimus «rat Miltia- 
des. 

PoIJebat Miltiades fnmma 
huinanitate , 


Grandiffima era la gentilez- 
za di Milziade . 
Gentiliffamo era Milziade , 

Era dotato Milziade di 
fomrna gentilezza . 


REGOLA XII, 

,« v ^ 

Affermazione di dare . Rapporto di prò , 

e vantaggio . s 

I L Dare altro non è , che il trasferire una cofa , che 
appartiene ad una perfona , a beneficio , ed alla per- 
tinenza d’ un altro . Quella traslazione è consecutiva 
all’ avere f perchè non fi può dare fenza avere . in ogni 
affermazione , in cui fi nota il dare , v’ è un rapporto 
di utile , o di danno; commodo, o fvantaggio. li ter- 
mine di un Affatto rapporto s’ efprime con un dativo. 
Moltififimi fono i verbi , che aapo un t*l lignificato 
e fieguono quella corruzione, 

* « 

Aitivi. » 

Do , prsboo , trado : Dare , confettate , efibire. 

Concedo , pernotto ; Concedere , permettere . 

Credo, przbeo fidein &c, Aver credito , confidare . 
PromittQ , fpondeo , de- Promettere , 
fpondeo : « , . 

Ollendo , aperio , prodo , » Moflrare , f ar palefe . 

declaro , demonftro, I manifefaare . ? ~ ’ 

Addo } adjungo : . \ Aggiugnere , 


N E 

Favéo : 

Succurro , fubvenio : 
Oblio , repugno : 
Confido , profpicio : 
Servio : 

Fido: 

Parco : 


f 


V T R I . 

l “Favorire* ■ ‘ *i 

i Soccorrere . -L 

. Contrariare - « 1 .. . 

» Provvedere , 

■ Servire . » * 

Con fidar fi , fidarfi , 

armiate , perdonare . 

D Va. 


V 

•j 


I 

1 

I 

I 
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Vaco » 

Immineo , ItnpendeO 
O&edio , aufcalto , pareo : 
Noceo , officio , obium . 
Invideo : 

Debeo : 

Stndeo : 

Nnbo ; 

Adùrni : 

Profum : ■■ • 

Pttum > deficio : 


Attendere , 

Sopraflarc , ejfer imminente. 
Ubbidite . • . 

Nuocere , far male . 
Invidiare . 

» Ejfer debitore , 

Studiare . 

Maritarfi la doma . 
AJfeflere , ejfer preferite . 
Giovare . 

Mandare . 

E K . T I . 

4 [future , porger ajuto * 
Medicare . 

Riverire , affrontare . 
Contrariare . 
favoreggiare , , 

Signoreggiare . •<. 

Congratular/i . 
Accarezzare , lujingare » 
Promettere . 

Dare , rigature . 


D E E + V 

Auxilior , Opitulor : , - 

Medsor : 

Obùquor; 

Refragor : 

Suftragor : *• 

Dominor : 

Gratulor : 

Blandior , adulor ; 
polliceor , 

Largior , iwpertiors t r 

I M » S » 5 O N * b I .f 

Accidit , contingit, ufuvenit .• Avvenire , accatterò . f 
Libet , placet , • - Piacere, ejfer di gufi o. : 

Conferì , conduci? , Giovare , profittare . 

Vacat, f ■ ’ Aver tempo. 

E S E M P J* 

. i. Co’ Verbi affolliti • 

Nemo en 1 » 1 nn ‘ : N>*no fbaglia a danno fuo foto . _ 
Alteri vivas oportet, fi vis I Bifogna vivere per far utt - 
libi vivere. • I i' altrui, fe vuoi l utt- 

I le proprio . 

Non nobis folum pati fonms: Siam nati pel iene , w» 
. . di mi foli . 

i» Co* 
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Contemnuntur qui nec G- 
bi , nec alteri profunt . 

« . • ' 

Clementi! eft , qua alieno' 
tanquam fuo 


5 * 

, ' %. Co’ verbi attivi , e pallivi . 

Mifce ftultitiam confiiis bre- I Colle cofe ferie vi fi fram - 
.• vera . | mezza qualche breve flra • 

J ordinaria giocondità . 

Viris bonis fides habetur : Agli Uomini da bene fi di 

credito : 

g. Co’ Neutri . 

Appetitus rationi pareat : L' appetito fia fubordinato 

òlla ragione. 

Si hanno in difpregio coloro , 
che non fan bene nè a se , 
v nè altrui . 

La Clemenza è una vinti, 
Sanguini , tanquam fuo 1 che rifparmia il fangue 
parcit. -J altrui , come il proprio .. 

Parcere vitam alieni: Rifparmiar la vita, perdonare. 

4. Se nel volgare di perdonare v’ è la colpa che, lì 
perdona , lì deve latinizzare pel verbo condono , 9 re* 
mitto . . | > ■ f 

Remifit illi errores . Gli perdonò gli orrori. ^ 

» 5. Il Verbo Confuto è di quella regola in lignificato 
di provvedere . * 

Incolumitati tu* , tuorum &c.~\ Penfa alla falvezza tua t 
confulas • e de ’ tuoi attenenti . 

\ Quando lignifica dimandar configlio , li ritrova coll’ ac- 
cufativo , fecondo la regola degli attivi . 

Maiores natu confale Configliati co' piu grandi d'età . 
6; Efempj de’ Deponenti . 

Facile aflentior tuis litteris: Facilmente acconfento alla let * 
’ '• \ * tera tua .-. ■ •• 

Obfequar fludiis nollris . Anderò a feconda de' noflri 
v :• impegni .. 

7. Degl’ Imperfonali . 

Nulla virtus magis homini "ì Ninna virtò fi confà meglio 
convenit , qua clementi! .J all'uomo, che la clemenza. 
Labor viris, mulieribus mun-") Agli Uomini convien la fati* 
ditta convenit. J ca, alle Donne la pulitezza. 

Vi fono molti nomi aggettivi , che- hanno un ligni- 
ficato di utilità, o fvantaggio , e perciò hanno un rap- 
porto j che fi efpruue eoo un dativo Tali fono fuper- 

D 0 Jìes, 
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flj* obnoiius , moteftus , invifut , grJtut , jucundus , 

étftUCUS j • r L*’ fi r 

Magno pericuio funt opes ^ i* granae rifcbio Jlarmofog- 
.obnoxia» . , J gene le ricchezze . 

Omni stati mors eft com-~J Ai ogni età la morte à 
munis . J comma ne. 

. REGOLA XIII. 

Affermazioni , notano V operazioni della menu . 

L E azioni altre fono de* corpi , altre appartengono 
alla mente . Così fe o dico : I Congiurati ferirono 
Celare , quella azione ò tutta reale , e corporea ; ma fe 
io dirò : • nemici di Cefare meditarono una congiura , 
qui fi vede che 1* azione di meditare non è corporea *, 
ma appartiene all’ animo , ed all’intelletto , o alla vo- 
lontà* . . - 

Tuttavolta bifogna dilhnguere due fpezie di azioni 
mentali : in una fi agifi* folo nell’ interno , e quefle 
tali azioni pofTono dirfi pure mentali ; come farebbe il 
p e nfare , determinare , giudicare , riflettere , confiderare . 
Nell’ altra fpecie di azioni vi concorre la mente , ma 
y \ concorre ancora qualche azione corporea , come fa- 
rebbe il trattare , parlare , negoziare , quifìionart , avver- 
tire. dimojìrare , cercare, mentovare, e fimi li . 

i. Quando occorre di far un’ affermazione su di 
queft’ azione della mente, ci fermiamo d’ìin Verbo atti- 
vo , e della coftruzione attiva . • ■■ - 

Metnini ego olficium Io mi rimembro del mio do- 

* mento . * ^ vere. _ 

Adolefcentes meminerint *7, I giovanetti fi nfmvengano 
verecundis (memoriam)-/ d' effer verecondi . 
a. Ma fpeflò queft’ oggetto , o quello termine , sa 
del quale ha rapporto una tale azione della mente , lì 
fuole efprimere con un ablativo corredato dalla prepoft- 
ziorte De , 0 Super • 

Agitar de capite t Si tratta della vita . - 

Conllat de ejus innocentia : £’ manifefia la di lui inno- 

senza . 

s*- 
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S»tts de rebus noftris , 5 * è parilo a baflanza de' noflri 

affari . 

Hac fuper re fcribam ad-i Di quejìo negozio te ne ferivo - 
te . . J rì . ' ■ 

Legati mirti font de pace : Si mandarono ambafci adoro 

di pace . 

Meminilfe de aliquo : far menzione di alcuno : 

I Verbi di amfnaertrare , ammonire , addiroandare, 
infegnare , avvifare , dimandar coniglio , e fimili , fi ri- 
ducono a quella regola, ; ma 1’ ablativo fi può mutare 
in Acculativo colla prepófizione tacciata : Secundun» 
quoad &C. ^ ' 

Rogabant Confules pacern : Domandavano a' Confoli la 

pace . 

Cocete armis , equo : Infegnar la militare , » /’ arte di 

cavalcare . 

Docere aliquem litteraS : Infegnar alcuno a leggere . 

Reliquum eli, ut te hoc"! Rimane , che lo ti preghi ai 
rogem . -è queflo affare . 

Verbi di quella regola. 

Rogo , oro , fioro » pofeo ,"} Dimandare , 
interrogo , flagito , perCOn- j pregare ; ^ 

tor , precor , deprecor . J chiedere « 

Doceo , infiruo &c. Infegnare , ijìruire . 
idoneo , e comporti » J avvertire . 

Commonefacio &c. I ammonire . 

Celo . w nafeondere, 

4. L’ acculale -, lMnquirere , procefTare , condannare» 
aflolvere , fono azioni di mente , le quali fi riportano 
ad un qualche delitto , o pena . Quei nomi , che nota- 
no quefto delitto , 0 quella pena fi mettono in ablati- 
vo con De , fecondo la regola predetta . Spello fi ritro- 
vano in genitivo , ed allora vi s’ intende un ablativo » 
v. g. culpa , pana , nomine , crimine . Anche talvolta la 
pena fi efprime per un dativo , 0 accufativo con Ad. 
lnquirere de perduellione-: Prender informo fulla rivolta. 
Matrona: probri acculati : Dame accufate di adulterio . 
Compertus furti , ve! in furto : Colto infraganza di ruberia, » 
Acc alari ambitus : ejfer accufato di broglio. 

*■,* Da \ . 
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Damnati capire , mortr, cruci , | ejjer condennato a mor- 
ii beftias , in metallum , ad ì te , alle beftie , alle 
fupplicium . ' ” . j miniera &c. 

CAPO III. 

Delle circojlanze ; de' rapporti accidentali , e 
degli oltrecafi . 

S Inora abbiam confidente le affermazioni , e le pro- 
pofizioni nude , vai quanto dire compone folamenre 
de* loro termini efTenziali , e particolari a ciafcun ligni- 
ficato del verbo . Ma perchè oltre di detti rapporti in- 
tjinfeci , e particolari , Cogliono ancora , e frequente- 
mente concorrere nelle affermazioni altri rapporti , che 
fono per verità meno neceffarj , e accidentali ; ma piu 
univerfali , e adattabili ad ogni forte di verbi ; e quelli 
rapporti fi chiamano circoftanze ; di quelle parleremo 
nel prefente Capitolo . Così v. g. nel dire : i congiurati 
ferirono Ccfare t fi efprimono il fuggetto agente, e ogget- 
to pazienre > e P azione del ferire ; che fono i termini 
più neceffar/ ed intrinfeci ; ma oltre a quefli fi può 
confiderare il" luogo , il tempo , i! modo , il fine , t 
mezzi di quella azione ; e quefte fon quelle cofe , che 
noi chiamiamo circoftanze . 

Molte , e varie fono le circoftanze , dalla confiderà - 
zione delle quali fi ha il bel vantaggio di potere am- 
plificare ed eflendere i penfieri ; e fecondo la varietà 
delle medefìme fi può una propofizione nuda , e fempdi- 
qe , riveftire , e adornare di varj altri penfamenti , ag- 
giungendovi vari cafi , o particelle congiunte co’ cali . 
Quelli cafi da’ Grammatici fogliono chiamarli cafi eflra» 
ordinari , volgarmente oltrecafi . 

REGOLAI. 

Della circoftanze del Tempo . 

>> TL Tempo è quell’ordine , che fi ofierva in molte co- 
». JL fe , che non efiftono iofie.me , ma fuccedono l e 
- j» dopo le altre . ‘ • P er 
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Per capirli l’ idea del tempo , bifogna diflinguere le 
cofe permanenti dalle cofe fucceflìve . Le permanenti fo- 
no quella , le di cui parti fono congiunte quafi con un 
legame comtnune , oncP efiftono infieme , e fi concept- 
feono infieme. Le fucceflìve fono quelle, le di cui par- 
ti ., o efiftono , o *’ intendono efiftenti 1 ’ una dopo I’ al- 
tra , e che una di effe non può efiere , fe prima l’ al- 
tra non ceffa d’ edere . 

Così per efempio : fe .1* acqua fi conferva dentro un 
vafe , tutte le di lei parti efiftono , e fi concepirono 
infieme, e all’ora queft’ acqua porrebbe chiamarli per- 
manente , Ma fe per un anguflo forame 1’ acqua fi fa 
fìillare a goccia a gocc a ,> onde io con'cepifca l’efiftenza 
della gocciola A diftinta dalla gocciola B ; così che A 
fia la prima , B la feconda , C la terza , e così di fe- 
guito , all’ora fi concepifce una parte dopo l’altra, * 
quell’acqua qccifa l’idea d’ una cofa fucc«fliva . Pari- / 
mente s* io riguardo un Oriuolo ,-.e le fue parti or- 
dinatamente dilpofle , e che efiftono infieme ; io con- 
cepito una cofa permanente ; ma fe io fio a fentire le 
ofcillazioni del pendolo , che fi fanno 1 ’ una dopp 1 ’ al- 
tra , in me fi eccita un’ idea di ordinanza fucceffivà . 

La mente dunque confiderando l* efiftenza delle cofe 
non come permanenti , ma come compofta di motte 
parti efiftenti .1’ una dopo l l altra , acquifta P idea del 
loro ordine., che dicefi tempo . 

1. Quella particella di tempo , che coefifte colla 
perfona nell’ atto , che forma un giudizio , o afferma- 
zione , fi chiama tempo preferite . Ogn’ altra parte ante- 
riore al prefente fi chiama pacato • ogn* altra pofteriore 
al prefente fi chiama futuro . Ogni affermazione fi fa iti 
qualche parte di tempo. Quefto tempo s’ efprime con 
qualche yoce dipendente ^al verbo . 

2 . Uh’ azione paftata può concepirli fenza la determi- 
nazione fe nel prefente fia ceffata , 9 compiuta : v- g. 
lo fcrivtva , s’ intende , che non s* è determinato fe fiali 
1 lafc<ato di feri vere . Ma fe diraffi : Io fcrijjì , oppure a 
Io ho ferino con quefte parole s’ intende determinato , 
che l’ azione h. compiuta , 0 che s 1 è ceflato di fcrivere . 

La dove poi fi dicefle : io aveva ferino , il lenti mento 

•-.■.4 P 4 Pò, 

« 
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s’ è , che era feguita , e s’ era compiuta 1’ azione anche 
a riguardo d’ un altro pafTato , cosi che quella patte di 
tempo può d irli più , che pa fiato ^ perchè è anteriore al 
pafTato . Quelle di verlìtà di tempi palmati s’ efprimonw 
con diverfe variazioni di voci , che i Grammatici tran 
chiamate : pafTato imperfetto , perfetto , e più che per- 
fetto r Scribebam , Scripfi ; Scr/pferam . 

Il paflaro imperfetto* può elTer ancora dileguato da uri 
infinito , che in tal coflruzione non fi ritrova elTer di- 

? tendente da un altro verbo : v. g. Pdpulus ea mirari . 

1 popolo fi fiupiva di quelle cole t lei Patribus indignum 
Diaeri . Quella cofa fembrava a’ Senatori cela inconve- 
niente . 

5. lt pafTato perfetto è capace d’ un’ altra diflinzione ; 
perchè può notarli un’azione fatta di recente y ed un’ 
altra fatta in un tempo paflato , ma recioto dal prelen- 
ze . Per quella diverfità non v’ ha in latino maniera di 
particolar efprefiìone ; ma in Italiano fi dice . lo ho fcrit- 
to , quando fi difegna un pafTato propinquo ; lo Jcriffi , 
quando fi vuol notare uo pafTato remoto . 

f. verbi pallivi fon defettivr , e non anno voci dile- 
guanti il palfato perfetto , e il più , che perfetto ; e fi 
fupplifcono colle voci dal participio pafTato * aggiungen- 
dovi il verbo aufiliare . 

.Magna utrinque casde pu-*t Si combatte con grande uc- 
gnatum efl. J cifione da ambe le parti . 

Talora 1 ’ aufiliare fi tace v V 
Quicqpid cirrà Collatiam Tutto quel territorio , eh * 

agri erat , Sabinis adem- J era al di quà di Colla- 

. tum J zia , fu tolto a* Sabini . 

Ab altero Confule niT me- T Dall' altro Confale niente fi 

morabile geflum . J fi di memoria degno . 

5; Futuro, s’intende ogni cofa , che ha da efiflere : 
v. g. fcribarti , e quello fi chiama futuro femplice ; Può 
darli , che fi prevegga una cofa , che ha da efillere, ma 
fedamente polla una data condizione ; v. g. io Scriverei y 
fe mi fi daffe /’ tccafione &c. . Quello fentimento Tuoi 
da’ Grammàtici nomarfi Pitturo finto , o futuro fecondo , 
e s’ efprime con un’ altra vrjce f differente dal ftituro 
femplice . Scriberm, - < a _L 

' -r è À. PU5) • 

/ / 

/ • 
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6 . Pub eziandio avvenir#, che un’ airone farebbe gii 
feguita , fe fulfe verificata la condizione aggiunta ; ad 
ogni conto ella al prefente non ò ancora Jeguita ; onde 
«juefto penfare partecipa alquanto del paflato , e del fu- 
turo , e perciò i Grammatici 1 ’ han chiamato futuro mi - 
po , per cui v’ è allignata un’altra efpreflione . Seri - 
pftffent . 

7. Tutti quelli futuri fi pofTono efprimere ancora col- 
la voce del Participio futuro , coll’ aggiunto del verbo 
aufiliare ; v. g. fctiptùrus furti , fenpturus effem , fcripttt- 
rus et am , fcripturus fuiffem &c. 

Ne ferrum quidem ad mo-T Nè pure un ferro per poter 
riendum oblaturuseft ho- J morire , farà per darci il 
, ftis . .J nojìro nemico. 

In hoc bello utracunque'l In quefta guerra y qualun - 
pars vicerit, perituri fu- 1 que defie due parti via- 

mus . I cera , noi faremo per ro- 

^ Smarci . .. 

8. Il futuro neceflario, ciob comprefò con fentimento 
di neceffità fi efprime colla voce del participio futuro 
pallivo , aggiungendovi il verbo aufiliare , che talora fi 
tace eleganreipente • . 

Non eft fatis confili© pu- - ' Non bafla combattere con 
gnare •, artificium quod- t accorgimento ; fi deve an - 

dam exeogitandum efi . I cora penfare a qualche 

j aflutezza. 

Tacita: magis , & occulta:'’ Le nemiflà occulte , e velate 
inimicitia: timenda: funt, t fon da temerft pili di 

quam indi èia; , & aper- I quelle , che fono intima- 

tae . Cicer. in Verr. . re, e manifefte . 

Mors turpitudini , & fe r- I La mone fi deve anteporre 
vituti anteponenda, ’ al difonore, 0 alla ferviti». 

Quelle fon tutte le maniere per cui fi difegnano i 
va»j tempi per mezzo delle voci dipendenti de’ verbi ; 
ma fi pofTono ancora efprimere per mezzo di particelle. 
Cosi il preferite fi può lignificare per mezzo delle fe- 
ndenti : N U nc , modo , impneftntiarum , ad pnefens &e. 
H palfato per le feguenti : aliquando. olim , nuper , tum 
&c. . Il futuro : deincept , deinde , aliquando , in pofìerum 
: Indeterminatamente per notar ogni tempo tifiamo 
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le feguenti : quandoque , quando, cito, fero &C. , 

o Quando la mente concepifce una data mifura di 
tempo, o la durata di elfo, cioè per quanto tempo una, 
qualche azione vada continuata , quello concetto s efprt- 
me con un qualche nome in accufativo con la prepofi- 
zione Per , che il'più dille volte fi tace. , ■, 

Quum anfios jam compio- "J E fendo più ami aurata la 
res focietas elfet . J focietà . 

Diem & noèlem continua- "J Continuare la fatica e dt 
re opus. J notte , e di giorno . 

Per eos dies , vel annos ' Per que' giorni , anni &c. 
Moratus triduum Laodicsex E fendo tre giorni trattenuta 

in iLaodicea . 

Quando poi dicefi : Nond'on fex menfes ejl , cum tom- 
migravit ; quella * una maniera elegante , che deve ri* 
folverfi così: norx dum fex menfes hoc ufque fadìum eli 
2ic. : Non è ancora fei mefi , che fe *’ è partito . / 

10. Se poi fi vuol notare il tempo , o il punto , da 
che fi comincia a computare la mifura della ^ dorazio né 
d’ una cofa,.ci ferviamo d’ un ablativo con A , AB , 

IX . 1 

Ab ineunte State. A puero, Dalla fanciullezza . 

Ex eo die . Da quel giorno . 

[ Ab hiftC annos quingen-"', Dopo altri cinquecento an~ 

tos . * J ni . 

Ex ante diem Non. Jun. Dal giorno precedente alle 
> ufque ad prid. Cai. Se- none di Giugno ,. fino all » 
■> pterobf. Cicer. ' _ ultimo dì d'Agofto. 

11. Quando poi fi vuol dinotare non già la durata 
del tempo, ma le fpecie del tempo, cioè quel punto , 
in cui fi fa un’ azione , ci ferviamo d’ un ablativo col- 
la prepofizione DE , o elprefla , o fott intefa . 

De tertia vigilia, •" - Nella terza veglia .7 
Prima luce , primo diluculo Sul far del giorno. 

Primis vefperis , primis te- Sul far della fera . 

nebris. 

De die , de no èie , de men- 'l Di giorno , di notte, nel me. 
r fe Decembri. J fe di Dicembre. _ 

Alto adhnc meridie : * Poco dono il meriggio . 

Noftra memoria - A' tempi noflri ^ 

j - Pa- 
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Patnim , majornmve m<- À' tempi de nojhri antenati, 
moria . . c.v ' • • • (< 

Talvolta ci ferviamo dell’ accnfativo colla prepofizio- 
ne o Sub _ ■ \ 

Ad diem conditura m : , "Nel giorno jlabilito , 

Ad primam aurorarn . » Sui far dell\ alba . . t 

Sub lucem ,‘fub ortum fò- I Al primo comparir del gior - 
li». • ■ •- * •••. * no. 

Sub vefperam, fub noflem Verfo fera . 

Sub idem rem pus . A v Nel mede/imo tempo . 

il. E qui fi debbon riportare tutte 1 * eipreflioni de* 
tempi ; fecondo ri calcolar de’ latini . 

Calendis , o ad Calendas : Nel dì primo d' ogni mefìe . 

Nonis Martii , Maji , Ju- F A dì fette Man» , C>f. " 
liì, Oéìobris. ~ I In quefli quattro mefi le No- 

I ne erano fei giorni dopo 

-, ! le Colende . 

Konis Aprilis , Septembris, I A y. Aprile : Negli altri 
Decembris &c. I mefi dalle Colende alle m- 

. J ne dovente pajfar quattro 

*■ . , giorni . 

Idibus Martiis , vel Mar- I A' iq. Marzo &c. Il gior- 
v tii , Maji , Julii , Odio. I no degl ’ Idi era /’ ottavo 

bris . 'I dopo le none . 

Idibus Aprilis , Septem. J A dì 13. Aprile , fettem- 
bris , Decembris &c. ! bre , Dicembre Ò“c. 

Pridie Calendas Aprilis , I Un giorno avanti le Calen- 
hoc eft primo die ante I d’ Aprile , cioè il dì uJ- 

Calendas Aprilis . i* I timo di Marza. 

Poftridie Calendas . A due di qualunque mefit . 

Tertio die ante Calendas 1 Tre giorni prima delle Cq- 
Aprilis. I tende di' Aprile , cioè , 

• I includendoci ambi i ter- 

» mini , a 50. Marza 4 i. 

Quinto Calendas Aprilis . A’ 28. Marzo . 

Quinto Calendas Maji . A * 27. Aprile , perchè A- 

' • prile non ha , fe non che 
go. giorni . . .i 

Decimo feptimo calendas i A ’ quindeoi del mefe ir 
■ Maji . 1 Aprile . 
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Pridie icfuS . 

Tertlo idus Ofìobris. 

Tertio idus Septembris . 
Quarto nonas O&obris . 
Tertio nonas Septembris 
Ad Calendas Grsrcas 

Ad Vili. Idus Novembri 

R E G O 


Un giorno prima degl' Idi • 
A i}. Ottobre . 

A dì undeci Settembre. 

A dì 4. Ottobre < 

A Settembre . 
ideile Colende greche , nOS 
mai . 

A dì 6 . Novembre . 


L A II. 
Della circojlanza del luogo . 


E * Facile concepirà elle le cofe tutte , cho fon fuo'- 
ri di noi , e noi medcfimi Giamo dentro uno fpa- 
2Ì0 continuato, uniforme , penetrabile ed eftefo per tut- 
to , r di cui limiti determinare riefce difficile alla men- 
te umana . Può anche concepirli quefio fpazio come fe 
abbia molte parti , e che ciafcuna cefa corporea eh’efi- 
fta , occupi una di ette . ' . ’ 

,, Il Luogo dunque è Una parte dello fpazio , che 
^ vien occupata da qualunque cofa corporea ; quefio luo- 
” go fi determina dalla vicinanza , o da altro rapporto 
„ ad altre cofe coefifienti . < . 

„ Il Sito £ quella difpofizlone di parti di una coffa , 
„ qual difpofizione è relativa al luogo che occupa „ . 
Differifce dal luogo , pefcHò il fito riguarda le parti 
d’urf corpo ; il luogo riguarda tutto il corpo . Quando io 
veggo un vafcello che ftafli in un porto alla difianza 
delle tali e tali cofe , e che fi mantiene fempre atta 
medefitna diftanza , k> dirò , che tìen ha mutato luogo ; 
che fe fi muta dalla diftanza d’ Ona cofa , e diviene me- 
no dittante , o più diftante di quella cofa , io dirò che 
ha mutato luogo . Quando poi fenza mutar il luogo , 
io veggo che. la parte delira del vafcello patta a fiut- 
erà , allora io dirò che abbia mutato fituazione, ancor- 
ché non abbia mutato luogo. 

i. Quando vogliam difegnare il luogo dove efifte , o 
dove fi U qualche cofa , ci ferviamo d’ un ablativo 

ce 4 *. 
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colla prepofizione in , che (brente fi tace . 

Apes in alta quereli fece- | Le api aveano su d’ un al- 
rant favo* . " ,’ s ■ ta guarda fatto il miele . 

Fabius talis in Urbe , qua- 1 Tu tale in Roma Fabio , 
li Arifiides Athenis fuir. ! qual in Atene Ariflide . 

A gore ruri Trattener]* in villa . w 

а. Spedo fi ufa in genitivo, e fpecialmenta co’ nomi 
propj della prima , o feconda declinazione , e quelli 
genitivi fono (ottenuti da up nafeodo ablativo ; in lo - 
co y in urbe Crc. 

Condita triduum Romx Si trattenne tre giorni in 
• , ; Roma . • 

Corcyrx fuimus ufque ad [ Fummo 'in Corfìt fino al dì 
XVI. CI. Decembris . • 16. di Novembre. 

5. L’ idefla codruzione corre per gli genitivi : Mili-.‘ 
ti* , Belli y Domi , bumi , li quali tutti fon retti da un 
ablativo tacciuto 

Eam ipfam habere domi j Non volle tenerla in fua 
lux noluit . 1 cafa . - 

Parva lunt foris arma, nifi I Poco vagliano fuori le anni , 
ed confilium domi . | fe in Città non v' è ac- / 

. I cortezza 

4. Si ritrova alcune volte 1 ' accufativo perfonale col- 
la prepofizione apud , e lignifica la cofa , o V abitazione 
di quella perfona . t 

Apud mulierculam quan- la cafa 4 ' una donnicciuo- 
dam. • la . ■ ' 

Apud eum fic fili , rati- I Fui in fua cafa , come s > io 
: quam domi mex . ' f u Jfi fiato in cafa mia. 

Molti avverbi fervono ancora per lignificare il 
luogo dove fi da . 

Hic Qui .1 Ibidem Nel medef. luogo. 

lflhic Codi I Ubique In ogni luogo. 

Illic Coli ■ | Alibi In qualche luogo. 

Ibi , ] . . „ | Intus Dentro , • 

Inibi ■ ■ \ », - | Foris ■ Fuori. 

Ubi Dove . j j Pallina Per tutto . 

Ubicunqne Dovunque, J - , , 

б . Il f ito j’ ejpone con ablativo , 0 talvolta accufativo 

con qualche projnfizione . Sub antiquo ilice . Sotto un in- 
vecchiato elee. ’ Su- 
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Super ripas flamini* 
Ad Urbem cum effet 
Sub colle 
Ab dentro lacere 
Propter viam « 
Pro xde Jovis 
AtLDianz 


Sulle rive del fiume » 

E (fendo vicino Roma . K 
Sotto la collina .vi. 

A deflra . 

Lungo la firada . * • 

Ricino al Tempio di Giove . 
Vicino al Tempio di Diana . 


I. Particelle , che s’ appartengono a quella Regola . 

. * • T * I I O C~4 


V 

il 


Supra Sopra 
T rans Di là 
Ultra Di là 
Coram In prrfenza 
Ante Avanti . 

Qb Avanti , vicino • 
Pro Vivine . 


Circa, circuiti intórno 
Cis Di quà 

Cirro -, ,» Di là 1 

Contro Dirimpetto 

Extra à- , ■ Di fuori ;• 

Intra Dentro 

Juxta/ecundum Vicino 
Pone v Poli 'Dietro II *. ■ - - 1 

Tenui appartiene ancora a quella Regolale vuol con 
se 1’ ablativo , e qualora fi ritrova col genitivo > li fott.’ 
intende un ablativo ; parte Oc. ' ' 

Barba 5 umbilico , peétori». Sino al mento , ql petti 

bus tenus • « j '• 

Tauro tenus . - . Sino al monte Tauro. 

Sunt quidam homines non 1 Sono alcuni che fon uowi- 
re fed nomine tenus V ! ni foto di nome » 

8. AI fito fi deve riportare ancora la milura della di* 
danza da un luogo ad un altro , 1§ quale s’ efprime par 
rimente con un accufativo , o. con un ablativo . 
Nunquam a te pedem ' I Da te non mi dilungai urt 
difceffi . J piede. ' ' ' ■ . . 

Cum decem circiter millia f EJfendo lontano da' nemici 
pafiuum ab bolle abelTer. ! circa dieci miglia^ . 
Abfunt .inter fé longis paf- Sono molto lontani /’ un dal- 


fibus . , 

A cafiris aberam bidui 
( Spatiq) 

A portu Corcyreorum ad 
Caflìopen lladia cetitum 
viginti procelfimus. 


r altro . . 

Io era lontano due giornate 
dagli accampamenti i 
Dal porto di Corfu fino « 
Caffiopa camminammo Cen- 
to vendi Jladj . 


RE- 
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. REGOLA. HI. 

, . 1 v , ' « , . 

* " ‘ »• \- ’ *4 . . V 0 ’ ~ * - 

Luogo dove fi va . 

„ ' • • * , • \ i' ; * « 

J L movimento è un pafegaio , che fi fa da un luogo 
ad un altro . In ogni - affermazione , in cui fi nota 
movimento , vi concorre an rapporti? del luogo dove 
fi va , o d’ un termine, dove finifce il moto. 

ih Quello luogo , e quello termine fi può difegaare o 
con un Avverbio , o con un Accusativo colla prepofi- 
zione In , o Ad f Prtter , e Amili , quali prepofizionl 
talora vanno incluSe in un verbo compollo ; oppure al- 
le volte fi tacciono , e fi fott’ intendono . ' 

Profeftos lum ad Capuani San andato a Capua . 

3n Galliam Quintius vepit. : Quinzio venne in Calila . 
Ventum erat ad Veli*. y era giunto ni Tempio di 

: . pyfe. 

Cum le contuliflet Siracu- I EJfmdo andato a Siracufa . 
fas. . - 3,; : : • ; 

Sublatis rebus commigrant | Tolte le loro robe paffano re 
Romam . j Roma . . 

Aufer te domum Ritirati in cafa . 

Ducere aliquam uxorem I Condirne o prender motti» \ 
(domum) . { . c* \ 

Impiger extremos currit I U mercatante indujiriofo ft 
mercator ad lndos . - | ’n va di fretta fino all* 


Indie &c. 

Intraprendere un tenot di 
vita onorata . 

Andar tncoutro ad un peri» 

. colo, 

I fiumi traboccano. 


Ingredi vitam honeftam 

Adire perieulpm , \l 

Ripas praetereunt flumina _ ^ 

z. Non Solamente il luogo dove fi va , ma ogni cola, 
che fi comprende come un termine del movimento , Se- 
gue la medefima collruzione Perciò s’ incontra talvolta 
un acculativo di perfona , non perchè la pedona iìa un 
luogo , ma perchè è un eftremo , ove tende una qualche 
azione ... 

Mittit ad Sextium Caefar: Ce far e manda da Stflio » 

Invadere in aliquem:.. Andar addotto ad alcuno • 

- Ut 
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Ut in Rem pubi icam orani I Acciocché con ogni premura 
cogitatane , curaque in- f Jlìa attento per lo ben pub- 
cumbas . ■ bièca . 

Conferre officium in ali- | Far. un beneficio a qual cu - 
quem . * no . 

Hanc meara voluntatem I Quejìa mia volontà ho corn- 
ili matrona tuaju detali . J manicato alla tua. Ma- 
, . j dre . • - 

*. E qui fi pocrebbono ancora ridurre i verbi di ap- 
partenere , attinti , pertinet , fpeSat , de’ quali per altro 
s’ è parlato nella regola IX. del cap. II. v . 

Avverbi di quell* regola . 


Huc 
Ulne 
Ifihuc 
Aliquo 


Qua 
Coi$ 

Cojià 

A qualche luogo 


Eo , ilio Colà 
Alio Ad un altro luogo. 

Eodem Al medefimo luogo. 

Quocunque A qualunque 
luogo. 


REGOLA IV. 

,r 

Luogo per dente fi pajja . 

* n , ‘ , . r. I • • . 

I. TL nome per coi fi nota il luogo per dove fi paf« 
| fa , fi mette in acculati vo colla prepofizion.e per t 
p in ablativo colla prepofizione tacciuta . 

Bacchatur fama per urbes Fefìeggia la fama per le 
, > Città . . 

Tota vagatur Itali» Va ramingo per tutta l' Ita- 

... // « . 

Italiani petiit per Hifpa- j Si condufie in Italia per 
ni am. • la via della Spagna. 

Cato , qua exeat , habet Catone ha qualche via , per 
. V ufeirne . 

Aliqua hoc ad patrem per- I Per qualche firada quejìa no- 
, manabit. J tizia giugnerà al Padre. 

a. Avverbi di quelli Regola . 

Hac Per qua | I Quacunque I Per qualunque 

Illac Per colà I 1 Quaquaverfum I luogo v 

Jftbac . Per cófià }- • Quavis • • 

QuefK, che il volgo de’ Grammatici ha chiamar* avver- 
» b> 
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bj di luogo i non fond feramente avverbi , ma fono 
cali ; cioè quei , che appartengono al luogo dove fi va; 
fono acculativi all’ antica : v. g. eo è lo ftelfo , che ad 
ea loca : e quelli , che appartengono al luogo per dove- 
fi palla , fono veri ablativi , a’ quali fi fott’ intende il 
nome plaga , via , parte : hac (via) quacumque ( plaga) &c* 

' , • ’ ». . • • * l 

REGOLA V. • 


Luogo d' onde fi viene . Origine . 



una cofa dipende fiegue l’ ifiefla cofiruzione . 

Decedit ex Gallia Romani • Nevio fi parte dalla Ga/lia 
.Nevius . ^ _ ; .j . 1 per Roma. 

jLabuntur altis ripis aqua: * Scorrono le acque dall ’ alte 

rive , 


• 9 " w 9 j . „• 

A te mihi omnia femper J Da te femper ne ho avuto 
Ila deciderunt . > [entimemi di oneflà . 


honefta 

Oriundus fiirpe peregrina 
Nihil tam rniferabile, qua in 
ex beato mifer . 


J T-~ J 

Nato d a famiglia firaniera. 
Non v ’ ha sofà tanto da 
compajfonarfi , quanto sia 
• - G - 1 felice divenir infelice. . 

2 . Avverbi attenenti a quella règola. V * 

! n s r • * i i-* 


Hinc „ Da qui. 

Ill.inc Da colà .) 

Jfthinc r Da coflà 
Ucdique Da ogni luogo 

Pndequaque Pa ogni banda . v % t . ^ 

. Vi fono alcuni nomi 5 che lignificano un rap- 
porto conforme alla pcefente regola,, e perciò s’ umico- 

r\ mI /..L il 1 ..a _ _ • - 


Inde Di Ì4i , . 

Aliunde Altronde 

Undecurtque f)a ogni dove . 
Utrinque Da una parti , e 
dall ’ altra at 


no col medefimo calo , 
pxul ab urbe- 
AIi«tius a mulìs , * 

Sofpes à naufragio r 
Vacuus a cupiditatibus ; 
Securus » peperò ; , 


e fieguono la fielTa corruzione . 
f 'fi l iato dalla Città . - ,, 

Nemico delle mufe*i a 
k Salvo dal naufragio r}- 

Senza difordinati defideeyj. 
Sicuro dal Pfrifolo^ù £ 

E 5. ì 
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PÌuit lap’des, ve! lapidibus: 
Fluunt (udore membra .* 
Vinp mader: 

Manat pipem arbor : 

“ " “ manant ex ilice : 


66 

" 4. { verbi Mano , redundo , fino , effiuo , ed altri 

eompofli , fi riportano , e fignificano un’ origine , ed in- 
olrre una materia, che (correranno perciò la codruzip- 
he di quella regola ; ma talora fi codruilcono’ come at- 
tivi , e ta|ora ricevono 1* ablativo , eh’ efprime detta 

materia; * , • • 

Piovono {affi . 

- Scorre il fudor dalle membra, 

, E' ubbriaco . 

Stilla la pece dall' albero . 
Dall'elce trapela il miele , 
5. Vi fono ancora mólti Verbi , che • anno un rap- 

S jrto ad un terrjiine , da cu' qualche cofa provvtene . 

i tal fatta fono i verbi di ricevere, comprare, afpetta- 
re &c. e fieguonò la medefim* cortruzione . 

Abcd veritas ab.oculis fo- , Nel foro Va lontana la ve- 
ti , riti. 

Qua ex te quantam volu- I Da quql cofa quanto diletto 
ptatem receperim feire ! Io qe ho percepito puoi ttf 
poies ' I ben faperlo. 
prsrdia Laberius emerat a j I territori uvea Laberio cont- 
Caefarè , » perato da Cefare . 

6. Talvolta I’ ufficio , che fi efercita h come l’origi- 
ne, da cui dipende la nomenclatura di quell’ ufficiale, 
che 1’ efercita . 

^ A fecreti? ' r • Il fegretario , f 

A pedi bus ' a - * Il corriere. - 
Libertprum prateipue fufpe- De' liberti principalmente ri- 

' o. n y ^ a... Jv -J /f 


guardò Poftde ed Arpocraj 
più di coflui Polibio {in- 
diarne ; Prima di cofloro 
tiara ffo fegretario , e Po- 
llante computila . 


xit Pofidem', & Hirpo- 
cratem , &- fuper hoc 

Polybium a Jìudus ; fed 
ante hos Narciffum ab 
epìfìolif , & Poliantem a 

rat ioni bus •. ' ‘ . 

•j. La materia , -da cui fi fa qualche cofa ,’efprimefi, 
come l’origine , per mezzo <|* un ablativo colla prepofi- 
sione E , Ex , De , oppure per un aggettivo , che ahr 
bia lo fieflo figmficato della materia . - - 

Simulacrum ex atre. Una Jìatua di bronzo . 

Poculum ex auro / A Un bicchiere d'oro.- - 
> . ■ -a - - - • • : Su 
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Signum Cupidims ex mar- 'j La flatua di Cupido marmo- 
t more , rei marmoreum , J rea , o fatta di marma . 

RECO L ,A VI. » i 


\ 


i r 


Ci conofce la ragio- 
, O' del cambiarne*}- 


Della Caufa . 

; • * ' » '• t * * t i 

4 , T A caufa è ogni cofa * in cui 
„ p a ne (ufficiente dèlia efiflenza 
„ ro d’ un’ altra cofa .• 

Se un fasuflo annunzio mi rallegra , quella allegrezza 
in me non era prima di quell’ avvito : io fcorgo , che 

3 uefla mutazione lì debba attribuire a tal’ avvilo ; io 
irò , che quell’ avvilo è la caufa della mia allegrezza . 
Riguardandoli la cofa , che produce il cambiamento', 
li chiama caufa : riguardandoli la cofa , o il cambiamen- 
to , che vengon prodotti , fi chiama effetto - 

La caufa differire dall' agente ; e la produzione diffie- 
.rifce dall’ azione ; perchè l’ azione altro non è , che un 
cfercizio delle forze , lenza feguirne effetto alcuno , o 
per meglio dire, fenza averli la mira all’ effetto* fegui- 
to ; là produzione, ed il cagionare non fplo s’ intendo 
.per T efercizio delle forze , ma ancora per 1’ effetto , e 
pe ’l cambiamento , che ne fuccede', A < , 

Nella enunciazione di agire vi concorrono due termini , 
agente , e paziente . Se fi dice : Achillei percujjit HcBorem; 
in quella propofizio ne v’ è un’ agente ed un paziente , 
ed il folo efercizio delle forze di Achilie. . Ma (e dicefi : 
Achillei vulneravit HeBorem ., oltre de’ due termini , « 
dell’ efercizio delle forze, v’ è ancora il cambiamento *, 
*e 1’ efifienza della ferita , eh’ è un’ altro termine , e fi 
chiama effetto-. 

i. La caufa, e 1’ agente foco per verità una medefi. 
ma cofa , ogni produzione include azione , e vi fono 
molti verbi , che notano azione infieme , e produzione; 
ed includono in fe la nozione dell’ effetto . Allóra l’ ef- 
prelfione è la ilelfa , che quella de’ verbi attivi , la cau- 
fa fa l’ufficio di fuggetto j e s’ efprime con un Homi- 
nativo come nell’ elempio recato * * * < <:*'• •:> 

Achilles vulneravit Hedlo- Achille ferì Ettore^ ; 

! jet» . E 2 ' ' Vi 
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Vi fono però alcuni verbi , la coftruzlone de’ quali 
efige , che fi efpfimano tutti e tre i termini, cioè l’a- 
gente , il paziente , e l’ effetto feguito . E primo il ver- 
bo fum fi cortruifce con due dativi ; uno rapprefenta la 
perfona paziente , e 1* altro 1’ effetto caggionaro . 

Eft mihi cura -, !- Mi reca penfiero.. 

Jyjngnae curar ei falus tnea I ha mia falvezza gli (tppor- 
fuit ; • j, , lò gran travaso. 

Jpfe fibi perniciei firit Egli /'«' l* rovina difeflef- 

f° • ■ ; , . 

Orefti nuper prandia ma- | Non ha guari ad Orefle re - 
. gno honori fuerunt / caroto grand ’ onore i da - 
. finari . - 

, # . Il verbo affido vuole la perfona in accufativo , e 
T effetro che fi cagioni* fi mette iti- ablativo coll* 
prepofizione taciuta , 


Jtfagna me affeceris non 
modo laetiria , fed quo- 
dammodo gloria 


Mi recherai non pure una 
grande allegrezza , ma 
ancora tanto quanto una 
. ‘ gloria . 

>. Il verbo afferò fi coftruifce con metter I' effetto in 
accufativo , 't la persona a cui fi caggiona in dativo „ 
Bruti litters multas mihi- I La lettera di Bruto mi 04. 
lacrimas attulerunt \ • gionù molte lacrime . 

4. Siti ora. abbiamo confiderato la caufa come il fog- 
getto dell* affermazione ; ma efla frequentemente fi con- 
fiderà come una circoftanza , e come un’ oltr* calo .• ed 
allora s’ efprime per un ablativo colla prepofizione De , 
£x , E , A , Ab , Fra , Pro . Può ancora ularfi in ac- 
cusativo colla prepofizione Per , Ob , Prapter. . 

Flebar ute que non de fuo | Piangevano ambidue non pel 
fupplicio , fed Pater de 
fitti morte , de Patris fi- 
lius . 


Certi* , juftis de cauflis 
Quando ex me dolutili ? 

Ex decreto , ex tettameli- 
(0 &c.- 


proprio Jupphzio , ma il 
Padre per la morte del 
figlio fé per quella del 
Padre il figlio i' 

Per ragionevoli motivi . 

Quando bai patito per c&~ 
gion mia ? 

Per acereto , per teflamen-m 
to , . ' - 

Cuti; 
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Cum e via languerem . I Offendo fianco per aver viag. 

1 giato. V 

Non poflum pra* làcrymis I Per tagion del pianto non • > 

reliqua cogitare . i po/fi penfar ad altro . 

Nil valentius eft , a quo 1 Ninna coj'a può tanto , per 
intereat . * cui ne poffa perire. 

Pro fuinma erga te bene- J Pe ’l grandiffimo amor , eh* 
volentia j . f io ti porto. 

Pro Sextio laborare debeo Debbo affannarmi per ca * 

• ( gion di Seflio . 

Cui cum propter omnes I Cui fon molto amico , t) pet 
vìrtures , tum propter ! tutte le fue virtù , sì an • 

ftudia communia fum | cor a per gl’ impegni com~ 

amici flìrnus S mani. ■ * t , 

Quam multi continu’s vo- Ob quanti per gli continui 
luptatibus pallenti ’ follazzi *' impallidì [cono m 
Concordia parva: res ere- Per la concordia U cofe pie* 

feunt ; difeordia maxi* ciole fi aumentano ; per 
pia: dilabuntur . - f la difeordia le grandi fi 

. ’ . . diffipano . ' V ... 

Numquam per Armonium f Non mai Antonio mi ha 
quietus fili ’ ' fatto flar l’animo in pace. 

Per te fleti t , quominus 1 Tu fei fiato la cagione di • 

ha: fierent nuptias • ; J non farfi quefie nozzx . . 

5. Nella coflruzione de’ verbi pallivi il paziente è 
quello , che tien il luogo di (oggetto pe il lignificato 
ha un rapporto alla caufa , la quale s’ efprime coll’ab- 
lativo con A , oppure Ab ; ovvero ' con un accufativo 
colla prepofizione Per, purché fia una cofa animata*; e 
talvolta col dativo « Alle, volte rimane (Upprenb il no- 
me , che difegna la paufa , sì che il verbo gallivi fi ri- 
trova nell’ orazione fenza alcun cafo , a guila de’ verbi 
afloluti 

Probitas laudatur , & al- J .Si loda la bontà , ma non 
get . v’ è , chi proccuri averla. 

Gabinius abfolutus efl . ! Gabinio è fiato affilate . 

Qui pauper eft^ pernatur *« Del povero non fi ha conto « 

Dilputatur a Philofophis f Si difputa da' Filofofi '. . 

Ifla conjuratio patefafta I Quefta congiura c fiata da 
_ per me efl . , J me feoverta . * 

£ 1 Ho- 

• 
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Horefla bonis viris , non | Gli uomini buoni cercano le 
occulta quzruntur ' cofe oncjle , «0» le occulte. 

6 . Ogni verbo attivo fi può riportare , e fpiegare in 
pattìvò’; e vice verfa ogni patti vo in attivo. 

Non amant laborem divites J Non è amata la fatica da- 
Non amatur a divitibus | gli uomini facoltofi . 
labor V 

7. Se fi dì un volgare in pattavo fopra un verbo, 
che non ha voci del pattavo , come fono i neutri , 0 i 
deponenti , allora fi ritorna al fendo attivo . Così pari- 
mente quando fi dà in pattavo un volgare di tempo 
pattato fopra un verbo mancante di fupino ; perché quan- 
do manca la voce del fupino attivo , mancano tutte le 
voci del pattato pattìvo . 

Le parole degli uomini fo- Imitantur fermones hominum 
no imitate da alcuni ut- qutedam aves . 
celli. 

Si fono imparate da alcir- Verità qutedam hominum di- 
ni uccelli, alcune parole dicerunt qutedam aves . 
degli uomini . ~ ; • 

8. I verbi patetici fono quelli , che lignificano una 
qualche pattione , o affezione di animo ; ma perchè non 

P» f bone , fenza che vi fia un’ agente , o per me- 
glio dire una caufa ; perciò la cofiruzione di detti ver- 
bi fi deve ridurre alla regola predente , vai quanto dire 
fi ritrovano qon un ablativo , eh’ efprime la caufa dell* 
pattione , v. g. r 

Gaudere rebus novis • Amare le novità . 

Cruciati animo J Angujliàrfi col penfiere 

Omnibus tuis commQdis , | Io godrb di ogni' tuo van- 
non modo tanto bono » saggio , non che di quefto 
gaudeam J bene fi rilevante . 

9 Frequentemente fi ritrovano detti verbi congiunti 
col genitivo ; ma allora vi fi fott’ intende un ablativo 
nafcofto • ’ ' r 

Defipere mentis ( caufa ) Impazzire ^ 

Pendere animi Star dubbnfa r 

Mifereri malorum alicuius. ' Compatire i malori di al- 

; cuna . , . 

Meminitte alicujuS - , ; Confcrvar la memoria di al- 
cuno . io. 
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io. Alcun? di quelli verbi patetici fi dicono imperli* 

nali , e ricevono dopo di loro il genitivo , e avanti di 
loro I’ accufalivo della perfona . v. g . te non pudet igna- 
v, a. Quì s’ intende raciuto un nominativo » che abbia 
Io fteflo lignificato del verbo ! P*dor ignavia non pudet 
te ; Onde quella coftruzjone fi riduce manifeftamente 
alla regola degl? attivi . . 

Taedet miferum Vita: | V mefchtno fi tedia di vi- 

vere , 


Huja* farti rpe .piget 
Suae quemque fortuna: p«- 
nitet » 

Puderets. mé inconftantia: 
mearum fitterarum 


Mi annoja quefio fatto . 
Niuno è contento del proprio 
fiato. 

lo mi arrofftrei dell' incofia»- 
za delle mie lettere . 


una miciaium « ~**r. v. m 

li. Ogni affermazione , che nota ci cagionare , anzi 
ogni affermazione attiva fi pub efpritnere per mezzo di 

D « 4 .ti 


qualche nome verbale . 
Occupai animufn terror . 
Occuparor animi terror eli 
Occupano animi a terrore 
eft . 

Roroulus Romam condidit. 
Romulus Roma: conditor 
fuir 


Il tertore abbatte lo fpirito. 
Il terrore è P abbattitele 
dello fpirito tìtt. 

Remolo edifici Roma . 
Romolo fu ri fondatore di 
Roma 


iz. t)a quanto detto finora fall* efpreflìone dellp 
càufa le ne ritraggono innumerabili maniere di variar? 
quello dire * -v. g 


Tufculanum me delefìaf . 
Tufculanum mihi delerta- 
tionem adfert . 

..... me delertatione ad- 

feit • * • M 

.... mihi delertattoni eli. 
mihi deleQàtio eft. 
mea delertatio eft . 




Il territorio di Tufcolo ni 
diletta . ' 

...... mi reca diletto 

...... mi torna a dilette 

...... è H mio diletto . 

...... m' è dì diletto . 

...... mi dà diletto . 

. . . . . . mf cagiona diletta 
è la caùfa del mi# 


diletta . 




Tufculano deleélor . 

Ob , propter tulculanum de- { 

lertor. . J f . 

Tufculanum delertatìonis J Dal territorio dt »• 

mihi caufa eli. * | traggo diletto. 

E 4 Tu» 
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Tufculani deleflatio me te- 
net , capir &c. 

Ex Tufculano delcéìationem 
habeo . ' ‘ ' 

• 


C' 


mi vie n del diletto 
Del territorio di Tufcolo io 
mi diletto &c. 


R E G Ó L A 
Del fine . 


VII. 


,, TL fine l quel termine , ove tende fa volontà d’ una, 
„ _L fuftanza intefligente ed animata , nell’ atto che 
yì fa un azione . Oppure : 11 fine è ogni e qualunque 
„ cofa , a cui riguarda una volontà operante , e per cat 
„ fi determina ad agire . 

1 11 fine differifce dal motivo , perché il motivo fc co- 
me precedente alt’ azione , ma il fine è come una 6ofa 
fuflieguente , O per meglio dire : Uno , che agitee , (e 
agifeé per un motivo , riguarda per Io più una cofa 
pallata , o prefente : ma quando agifee per un fine ri- 
guarda una cofa futura . Del reflo , tanto il motivo t 
quanto il fine influilcono alla produzione dell’ effetto : 
t £nde fi dice , che il fine fpefTo è. motivo d’ un’ azione . 

Vi fono alcune qualità , che notano qualche fine , e 
quegli aggettivi , che lignificano dette qualità , anno per 
rapporto anche il fiue , che fuol efprimerfi con un da- 
iho.: M> - 

Aptus stati / ,, , adatto alla età 

Eaboribos impar inabile alle fatiche ' 

Profi Lvjs. feeleri . portato a ’ delitti . 

.yi.E perchè la tendenza al fine ha una certa fomiglian- 
ia colla tendenza del moto ad un luogo , perciò fi co* 
fttuifee communetneille con un accusativo colla prepo- 
liziòne Ad. 


Pjomtus ad officia, 
rropènfus ad volupfates 
Prodi vis ad fibidines 
Ingenium aptum ad artes 
6 . omne^Corn Nip. Dion.. » 


Pronto agl' impieghi . 
Inclinato a ’ piaceri . 

Dato al libertinaggio . 
Ingégno adatto per ogni ar - 

a - . Ci Tòno anche molti veirbi, che lignificano partilo* 
tormente il fine ; come fono i verbi di efori are , fimo- 

la* 


< 
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fare , impellere , fommuovere , e fimili ; e quefìi verbi fi 
ritrovano perciò con un dativo , o con un accufativo 

con Ad • - 

D^-e quzftui , nuptui , pi- 1 Dare a guadagno , marnar 

* f “* «M/t Amma * aar DPT 


una donna ; «for per pe- 
gno , per regalo . 

Noi fiamo incoraggiti a fi- 
lofofare. -, 

I» vi ejortarei ad intrapren- 
dere quel tettar Hi vita , 
v< fi permette , f c^e 
1» fi prefenta . *~. 

Ogni azione , ed ogni affermazione può tendere a- 
qualche fine , e perciò ogni Verbo può aver un oltre 
cafo dileguante il fine , ed allora auefl’ oltre cafo farà , 
o un dativo o un accufativo colla prepofizione Ad , 

■ talvolta l’ablativo con Fra. < 

. « _ . . » « i. 


gnori , muneri 

* f * 

Cchortamur ad philofo- 
phiarrl 

Ad eam coflditionem te 
vivendi , quae daretur , 
quìque effet , hortarem. 


ob , Prepter v 
Milites ad cameni miffi 
* ’ * ^ 
Condicere , vel promittere 
alicui ad ccqnatn 
Nullam ad rem , nifi ad 
©fficium , & veritarem 
omnes meae cura , vigi- 
li® Cogitationefque labo- 
rarunt . 


Propter honeflatetti 
Sextium legatum Cattar 
pne fidio caflris minori- I 
bus reliqueFat . } 

Commentar. XX. lib.VIL 


Soldatesche mandate per fa- 
t re uccifime *- * ' 

Invitare , o promettere ad 
alcuno a cena 

Per neffun ’ altro fine r fe non 
che pe V dovere , e per la 
• verità s' affannarono tutti 
i miei impegni , le mie 
vigilanze , e i miei pen- 
fierù.. ' .. 

Per motivo di’ ontjìà . 

Cefare avea lafciato Seflio 
tenente nel campo piccolo 
per guarnigione • 


••I 

i 


REGOLA Vili. 


11 

ti 

ii 


Del Mezzo . < ' ' • ; ’ 1 ‘. 

' c. ? • < , ' V 

I L mezzo , che conduce al fine i ogni cofa , per 
cui s’ intende . eh e il fine fi confeeuifca , e venga 
effetto ; E’ ogni cofa , che da per le non ha 1* ef- 
i fi- 


rn 
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„ ficacia di produrre un effetto , ma accompagnato da 
,, una caufa efficiente ed attiva, concorre ali’ azione , e 
,, alla produzione dell’ effetto medefimo . Così fe.ua 
uomo voglia far prefente un fatto ad un fuo amico , 
che fia lontano , g|i manda un metto } queflo meflò fi 
chiama il mezzo , per cui fi confeguifce quell’ intendi- 
mento , v . J , , ìs ■ '/ 

1. Quefìo mezzo s efprime cori uri ablativo colla pre- 
pofizione fott’ intefa ; o con un accufaiivo colla prepo- 
fotone Per «(pretta . V . , • 

Amici officio , & fide pi ». Gli amici fi atquiflam per 
riuntur " * f f mezzo del beneficio , e del - 

la lealtà ; , • , , 

Ignavia turno Immortalis i Per mezzo della poltroneria 


fa&us . 


Precibns aliquem movere 
Per epiftolas , per legato^ 
Per infidias , & fimulatio» 
, nemf 


ninni mai acquiflb . rino- 
manza durevole . 

Muover alcuno con priegbi 
Per lettere , per ambasceria. 
Per aguato , e per finzio- 
' , .. ■ i ne , .... 

v. L’ Ijlromento altro non ? , che uri mezzo materia- 
le , che ferve per qualche azione corporea* , e. jS elprime 
come il mezzo . . , - . i ^ 

Ludere pila ••• . : Gtuocar al Pallone' 

Proprio fe iugulare gladio Ucciderfi col ferro propio 
Manibps » pedibufque co- , Ajutarfi per tutte le vie , 
nari . y t. , 

II prezzo nelle affermazioni di mercatura è pure 
cerne un mezzo , ò iflromenro per ©trererfi una mer- 
ce , e perciò s’ efptime colf’ i He fT a cofirnzione’. di qnefta 
regola. I verbi di eftiinare, e tutti quei , che notano 
il valore delle cofe , fi cofKuifcone della (fetta maniera. 
Ego tribus hs. non poffutr, ” v Io non /affo tenderlo tre fe - 
vendere j / ~è fiero/. 

Prefenri pecunia , oculata "a A denaro contante alla ma- 
die , numerato pò. 

Ceca die,; greca fide , A credito. 

Brtvis volupta' fummo , & Un breve piacere fi Compera 
diuturno moerore eminjrJ coy grand jjimo , e lungo 
Z ' - C. \ patimento, r. 

. ■ 4 - Spef- 
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a. Spedo U prezzo fi mette in genitivo , quando no» 
determinato, onde fi ufano frequentemente quei geni- 
tivi ; Magni , farvi \ pluris , minori s , tanti , quanti y 

plurimi , ©V, ' ' » ' , rj r 

Emit homo Cupidus , & lo-l Quell' uomo deftderofo , e rto- 
cuples tanti quanti Pi- J. C9 infierite , tanto caro li 
thius voluit . J comperò , quanto Ptzto 

' Volle * ■ ' ' 

Non néfcis quanti te fa- • Tu fai quale conto io fo di 

te . 

Niun podere , ni un valore 
d' oro , o d' argento dee 
riputarfi piit della viriti . 


Terenzia ti flima moltiffmo. 


ciani 

Nulla porte (fio , nulla vis 
auri , argenti . pluris 
quam virtus aeftimanda- 

eft ’ ' è t A 

Terentia te facit plurimi] . ~ 

Quelli genitivi fono fofienuti dal fuftaniivo tris , mo- 
menti , pretii , o limile , e dall’ ablativo predo , , ambi 
lott* intefi . Onde: tanti emit , la coftruzione diltefa è 
cosi ; pratio tanti aris emit . 

5. Ci fono alcuni verbi * ne’ quali il prezzo non è 

un’ oltre cafo , ma é l* accrufàtivo del verbo, tali fono: 
Solvo , exigo , e fomigliantii la cofa , per cui fi paga il 
prezzo , va in ablativo -con prò . . , 

Pro frumento fextertiosl Dimandò i fejterzj , prezzo 
exegit. s -i del frumento. ■ ■ 

Pro lingulis tnodiis tu mi-~) Per ciafcun moggio mi da - 
hi oftonos feftertios dato. J rai otto feflerzf . 

6. E ficcome fi cambia una nftrce con denaro , talvol- 
ta merce con merce , e una di erte fi efprime coll’abla- 
tivo con prò \ così ogni cofa, ancorché non fia in qua- 
lità di merce , fé fi cambia con altra cofa , una d’ effe 

va in detto cafo. - •. _ 

Tibi Marcelli fiatua prò pa-~] La fatua di Marcello fu a 
tibulo foie . -à te in luogo di forca . 

Pro parente colere • Generare come padre. 

7. 11 verbo fum nel lignificato di ellère (limato fi co- 
ftruifee col dativo della perfona , quegli _ch’ fe (limato 
va in nominativo , e per oltre cafo può' ricevere il ca«< 


» «* — • » r • 

fo del prezzo fecondo la prefente regola . 

■ . • • N » » % 


u\ 


In- 


i \ 
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Indutfriofo viro otlum p*- “V Un indujlriofo filma una pe- 
na cft • • J ita il non far nulla . 

Mea mihi confcientia piu- "7 Io Jhmo più la cofcienza ; 

ris efl , quam hotninum ; - mia , che le parole ejegli 

fermo . • * J nomini . , 

Unus Caro mihi efl prò"», Fo tanta Jlima del folo^Ca- 

centum millibus -I tone , che di cento mila . 

Huic maxime tu fuirti . Fgli fi grandiffimo conto di 
Apud hunc maximi futili , v te. ... 

Hic te fecit maxi mi . Tu fojli tenuto da coflui irt 

Huic maximi habitus fui- .grandijftma Jlima . 

(H . » La Jlima , eh' egli ebbe de 

Maxima apud hunc fuit te , fu grandi jfuma , 

exifiimatio tui j Da lui tu fojli filmato af- 

Apud hunc fuifli.in maxi- J fai &c. 
ma aeftimatione . J~ >' 

' t REGOLA IX. 

. Della Compagnia . . 

1. ✓’^Ompagno s* intende chiunqu# concorre con u* 
V ^ foggetto a qualche azione ; e perciò la com- 
pagnia e molto affine al mezzo , ed all’ iflromento ; e 
s’ efprime con un ablativo colla prepofizione cui» che 
talora fi tace . 

Fundis fum cum Ligure no- "7 Io mi ritrovo in Fondi mjte- 
ft r0 . .. • J me fot nojìro Laguro. 

Fortuna fimul cum mori-™! La fortuna fi muta inferno 
■ bus mutatur . -* to' cojlumi « 

Lstitia natos , defundlos'J Accompagnano con allegrez- 
lacrymis profequuntur . J za quelli , che najcono , » 
« _ tol pianto quelli , che 

. . . ‘ - . . \ . ■ , muojono . \ «. 

2 . Alje volte ambidue 1 concorrenti fi efprimono co- 

me "foggetto , e fi mettono al nominativo . Così nell* 
efempio di fopra rapportato : Fortuna fimul cut» mori bus 
mutatur ; può variarli così : Fortuna , & mores fimul 
mutantur . . ■ ‘ r ’ ' * ' i -a- 

z. Nell’ affermazione di contraltare, piatire, quiino- 
a na- 
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Bare, difputare , combattere , 6 fimili (ì concepire uà* 
azione reciproca , nella quale due termini fono agenti 
iniieme , e pazienti , e uno agifce cantra P àltro e 1* 
altro contra 1’ uno . Si pub elprimere queft’ azione co- 
me quella della compagnia , cioè raetcendo’ uno degli 
agenti in ablativo colla prepofizione cum ; oppure in 
dativo ; o in acculati vo con in, adverfus, contra &c. o 
finalmente ambi i termini fi pofibno mettere in accufa- 
tivo colla prepofizione inter , con interporvi un nome 
yerbale . ' . 

Ecco la varietà dell’ efpreflìone . . 

pugnant Stoici curo Peripa- Contrajìano gli Stoici a' Peri* > 


' telici® : Cicer • 

Pugnant Scoici adverfus Pe- 
ripateticos . 

Pug nani fimul Stoici , & 
Peripatetici . 

Jnter Stoico®, & Peripate- 
. ticos pugna eft. • 


patetici , 

Sono in Contrailo gli Stoici 
contro i Peripatetici . 
Contrajìano tra loro gli Stoi~ 
ci, e quei de! Penpato . 
y' è contrajìo tra gli Stoici ; 
e i Peripatetici . 


REGOLA 

•• ' . 

Del Modo , 


X. 


S iccome s* -è detto , che le qualità fono le maniere 
dell’ eflere : così il modo è una maniera di agire : è 
,, un accidente , che talora fi oflerva in qualche azione, 
,, e he può non eflervi , fenza che l’azione ' ceffi d’ 
,, eflTcr azione . Così s’ io leggo quella affermazione : 
Crsci Trojam everterunt ; Io concepito un’ azione colle 
lue parti effenziali , cioè col l'oggetto , col verbo , e 
Coll’ oggetto . Ma fe io rincontro : Graci per fraudem , 
per injìdias Trojam everterunt : io concepito l’ azione 
accompagnata da un modo di operare , che non è effen- 
ziale all’azione» 

i. Semprecché vogliamo notar la maniera come fi fa 
qualche azione , T ci ferviamo , o d’ un accufativo cqn 
Ad ; o per ; oppure d’ un ablativo con cum , ex , prò ; 
quali propofizioni alle volte fi tacciono . Talora ulìamo 
un aggettivo aggiunto al [oggetto ; e frequentilfimamen- 

te 
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«e gli avverbi * che fon parole modificanti , 

Pinola ad voluntatem lo-"J. Paria fempre a feconda del 
quitur , nihil ad verità- 1 genio , mai no fecondo la 
tem , 1 J verità. 

Ad nutum , ad normam A cenno , a norma , a co- 
ad arbitrium , ad unguem J pr/ccio , ,a puntino * 

Orni clamore 
Pro fuis opibus , viribus 
Ex improvifo 

Ex fententia, ex animi fen--* 
rentia , ex animi boni , ! 
vel «equi fententia . j 
jEqm bonique confalo, fa-'' 
ciò , fero 
fententia animi 
boni . 

Non sequo animo paupe- - ! 

. res alienam opulentium • 
intuentur fortunato . j 
J-icet fupèrbus ambules pe--i 
cunia , fortuna non mu- ; 
fat genus. Horat. J 


ì confalo, fa-~J 
ho c ejì : ex I 
aimi sequi & 1 


Con ftn grido. 

Secondo le fue forze . 
Inafpettat amente 
Di buona voglia , con Una , 
di buon grado , di buon 
animo . , 

Io P ho a buon grado . 


Non mi J piace . 


\ ' 


Mal volentieri t poveri ri- 
guardano la fortuna de' 
ricchi . . . / 

Abb eriche tu vai fuperba- 
tnente , per ragion delle 
ricchezze , pure /’ effer 
ricco non muta la nafei- 

. 

«. 'Gli avverbi , .perchè notano le qualità delle azio- 
ni , fono capaci del più , e del meno , e .perciò anno 
per la più parte i loro comparativi , diminutivi , e fu- 
perlatiyi , Cosi diciamo ; Celeriter , celerius , celerrime , 
minar celeriter 0"c. 

j. Inoltre perché gli aggettivi notano la maniera 
dell’ edere , gli avverbi notano la maniera d’ agire ; 
quindi la maggior parte degli aggettivi anno i loro cor- 
rifpondenti avverbi . Così diciamo t a cric , acriter ; ce- 
ler , celeriter -, iniquus , inique , e limili . 

Varie maniere d’ efprimere il modo . 

Legatus audafter refpondet-i U ambafeiadore rifponde con 


'Legatus audax refpondet 
Legatus cum audacia re- 
fpondet 

... per audaciam refpon- 
det . 


audacia , audacemente \ 
fa una rifpojìa audace . 

; RE- 
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REGOLA 

' • / «’ 

Del Paragone » 


XI. 


v t 


7 ? 


• * j 




TVjOn rado , che la mente metta a confronto 
Jf una cofa con un’ altra , per ilcorgerne , é tnii 

„ furarne le qualità , p le quantità ; e quefto giudizio 
,, dì chiama paragone.' r 

i. Quando una cola b uguale , .o fienile ad un’ altra , 
in latino s’ efprime quefto fencimenro per la rcgoia del 
rapporto j oppure di atqbedue le ne fa un plurale e 
un* afférmazione copulativa . 


Themiftodes Coriolano in"1 
omnibus par fuit . 
Themiftodes , & Coriola- 
nus in omnibus pares 
fuerunt . 

Omnia in Theroiftode pa- 
ria, & Coriolano fuerunt. ! 
Cicer . ~i 

Filius patri fimilis erat . "> 
Pater , & filius limile» I 
- eraflt i* J 


Temiflocle fa in netto egua- 
le a Coriolano . 

Termjìocte , e Cartolano furo- 
no eguali in tutto. 

Tutte le qualità "brano egua- 
li in Temiflocle , e Corio- 
lano . 

Il figlio era fomigliante al 
padre ; 

Il figlio , ed il padre erano 
fornì gl tanti 


t. Si pub anche talvolta efprimere il femplìce para- 
gone , o la fimiglianza tra due cofp per mezzo d’ un’ ac- 
cufativo colla prepofizione Ad , fecundum \ juxta ; op- 
pure con un ablativo colfa prepofizione prò,' 1 ' 

Ad ungueni ; ad amuflim Nè piti nè meno . 

Ad normam Secondo la regola , 

Quem ad modum • 1 Siccome . 

Cationi omhes parebunt ,T Ubbidiranno alla ragione tut- 
qui fecundum naturati] I ti coloro , eòe vorranno vi - 

volunt vivere . * J vere fecondo i dettami del- 

la natura. 

Pro viribus _ A mìfura delle forze . 

Pro tantis opibus Reipubli- "S A proporzione ài tanta po - 

C 2 C tantaque dignitate 1 tenta della Repubblica , 

imperii . j e di sì gran maeflà di go- 

verno &c, 

Pro 
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Pro rata : Pfl» fe qoifque A proponiate 

5. Se poi nella comparazione fi nota ineguaglianza ; 

allora ci ferviremo d’ un nome comparativo ; e quella 
cofa , a cui fi rapporta la preferenza, o il paragone; n 
mate in agiati*» colla prepofizione pra , c^e ij più del» 
le volte fi fupprime . v . , ' ' ' 

yilius argentini eft auro"? L’ argento vai mino del P 

virtutibus aururo.Horat. J oro , e P oro jneno della 

virtù . ' 

Qmni patrimonio pneftan-"^ La gloria prowenìente dal- 
tior gloria virtutis . I la virtù predale ad ogni 

S - ricchezza . 

Sunt fafta verbis difi\cilio-"l Dal detto ql- fatto v' A* 
ra. J gran tratto.. 

4. Anche gli ayyerbj qompaqitiyi anproetjono il me- 
defimo cafo» - J , 

Jftu oculi citias "1 Più preflo , eh' un batter d' 

i occhio - • • 1, 

polito faepius Pia fovente del J olito . 

, 5. In cambio di quello ablativo fi pub ufare il nomi- 
nativo , o qualunque altro cafo , che riebiegga il verbo* 
aggiungendovi quam . ' r .* ^ u 

Atnbitio vitium virtuti prò-" 1 ! L'ambizione è un •vizio, 

- pins , quam avaritia^ che alla virtù fi avvi ci - 
Salluft. »a più che P avarizia . 

Nihi.l honeflius , & magni Non v'_ ha cofa più onefla , 
ficentius , quam pecunia; ; e più magnifica , che il 
contèmtus . . *■ non far conto ,del denaro . 

Ego hominem cjdlidiorejn lo w ho veduto più attento 
vidi neminem , quam V * di Formione . 

Pbormionem . - J 

6. Ogni comparativo fi pub rifplvere per lo fuo ag- 
gettivo pofitivo , aggiungendovi magis ; così fapitntior 
vai lo fi e fio , che magis fapiens . Alle volte fi tace 
qtfefta particella , ed allora H femplice aggettivo fembra 
aver forza di comparativo . 

Tacita bona eft m,ulier"V E' meglio la donna , che 
quam loquax , ji . fa fiyco di fatila » ^ 

« v ' ' parla troppo . . IV 

' •* * Bo- 
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Bonum ett confidere in Deo, 71 . Maglio r fidarfi in Dio , 

' quain in hominibus . S che fidar fi agli uomini. 

Quefla rifoluzione del comparativo i arbitraria in 
tutte le occafioni , che fi vuole praticare ; ma ella fe 
necefiaria , quando fi dona un volgare fopra un aggetti- 
vo , che non abbia la voce del comparativo ; com’ è per 
efempio , idoncus , memor &c. ónde dicendoli piu memo- 
re , più idoneo , fi converte in latinp ; magie memor , 
magie idoneus &c. 

7. Si pub ancora efprimere la comparazione , e la 
prelazione d’ una cofa per mezzo di alcun verbo com- 
porla , che abbia il ftgnificato di preferenza ; di qual 
fatta fono ,• Profeto , p rafia , anteeo , anteporlo , antever. 
to Oc. Di quali verbi alcuni (ottengono l’ acculati vo , al- 
tri il dativo . 

Omnes qui in raagittrattf f Egli era il più autorevole 
erant audloritate antei- 1 tra tutti coloro , eh' erano 
bar Chabrias . in governo . 

Saìutem Reipublicaj fnis j Ha preferito la falvezza 
commodis prztulit . j della Repubblica a ' propj 

vantaggi . 

8. Alle volte per lignificarli la comparazione , e la 
prelazione , ci ferviamo d’ un efprellione , che nota or- 
dinanza ; v. g. 

In anione fecundum vo- | Nell' azione il facondo luogo 
cem vultus valet . { dopo la voce tiene il volto. 

Variazione de’ Comparativi . • 

Prudentior eft plerumque 
filio Pater . 

Magre prudens ett filio Pa- 
ter . 

Prudentior ett quam filius 
Pater . 

Magis prudens ett plerum- 
que quam filius Pater . 

Praettat filio prudentia Pa- 
ter . 

Minps prudens eli filius 
x quam Pater. 

F Mi- . 


Per lo più è più prudente 
, il Padre del figliuolo . i*, 
£* più prudente il Padre , 
che il figlio . 

-E' men prudente il figlio , 
che il Padre ■. 

La prudenza del 'Padre è 
>. maggiore di quella de? fi- 
gliuolo . . 

La prudenza del figliuolo è 
inferiore a quella del Po* 

dre. 


♦ 
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Minor ed prudertia 
quam Patris . 

Major eli prudentia Patris 
quarti filli . 


> 


Prima è la prudenza del 
Padre , e poi è quella del 
figliuolo Òc. 




REGOLA- XII. 

» ’ ’ * • 

Cojlruzione de ’ Partitivi . 


.r 


j. / r “'\Uanck 
' te » 


filando vogliamo notare alcune cole fra mol- 
o la parte d’ un tatto , ci ferviamo d* 
un nome parritivo , che s’ unifce con un ab- 
lativo colla prepoGzione E , Ex , De , In ; o in accula- 
ti vo colla prepofizione inter ; oppure col genitivo . Cia- 
fcuno di quelli cali nel nùmero plurale ; o anche nel rin- 
ghiare , qualora tulle un nome collettivo 


Ex intimis nnus 
Aliquis de tribus nobis 
Quiipiam de populo 
Civitatis primus. 

Unus inter fratres 
Marius lecundis in rebus 
unus ex fortunatis ho- 
minibus ; in adverfis unus 
ex fummis viris 


Uh de ' piu cari . 

Alcuno di noi tre . 

Tal un popolare , 

Il primo tra' cittadini « 

Un di' fratelli . 

Mano nelle felicità uno cip 
piti avventurati : nelle az/- 
verfttà uno de' grandi Per- 
fonaggi . 


Neque (lulrorum quifqnam^ Fra gli fiotti non ve »’ ba 
beatus , neque lapientum I un felice , e fra' Savj non 

non Status . J v' gè un infelice . 

'il genitivo , che fi ritrova unito al partitivo non b 
governato dal partitivo, ma vi s’ intende il fulìantivo, 
v. g. Divites ( ex numero ) plebi: . Unus ( ex numero ) 
fratrum &c. . 

a. A quella regola appartengono quegli aggettivi neu- 
tri , che alla maniera de’ fullantivi fi ritrovano congiun- 
ti con Un genitivo . 

Mulrum cibi , parum vini. 

Quid 


negotii habes ? 


Molto cibo , poco vino. 

Che faccenda bai per h 
mani ? 

Quid mulieris uxorem ha- ~ì Che razza di donna bai tre 
bes ? . J per mogli: J 

6 * • Id 
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Id temporis ,• id setatis . ♦ Quel tempo , quella età % 
Sat verborum Molte parole . 

Affanni divttiarum Molte • ricchezze s 

Tono temporis. Allora. ■ , 

Nnnium boni eft , cui ni- - ) Ha troppo di bene chi non 
hi 1 efl mali. ha alcun male. ' a 

Bonis oportet plus gloriae-j E ' conveniente , che gli uo- 
quam divitiarura effe . J mini da bine abbiano piU 

tojìo rinomatezza , che ab - 
' • ' • ' < bondanza di beni di for- 

• ‘ , - • tutta i- ■ 

j. Alcune volte la parte d’ un tutto s’ efprime con 
un accufativo corredato da un prepofizione determinai 
te , v. g. quoad , fecundum , .o altra fintile ; la quale 
andhe fi fia nafeofta per eleganza . 

Albus dentes Bianco fol ne' denti . 

Vir cetera egregius •> Uomo per altro di garbò '» 5 
Deieétus vultum • Col volto dimeffo . 

Abfciffa comds Dido • Didcne col crine recifò . '• 

Tremebat artus ' Ave a un tremar nelle mem- 
bra . • 

Quelli parlari fi praticano eziandio in italiano , »nde 
fi dice elegantemente : Umida gli occhi ; Sparfa le chto- 
me , lacera il crine &c. . . 

REGOLA XIII. 

Coftruzione de' Superlativi . 

- * . >. 4 

i. /'"'NUando il paragone fi fa tra una cofa, e molte it». 
fieme , allora fuol ufarfi il Superlativo,© anche 
il comparativo; ed in quella cofiruzione fi offer- 
va la regola de’ partitivi . 

Minor fratrum » Il fratello minore . 

De tuis innumerabilihus in~l Tra gl' innumerabili favori , 
ine officiis erit hoc gra- J che mi avete impartiti , 
tiflìmum « .J - queflo mi farà il piti gra- 

devole. 


F 2 


Di. 


v„- 
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Diritti tri os omnium , «xt U piò ricco , il piti facolto 
omnibus , inter omnes , j fo di tuiti gli altri . 
ante omnes . ; 

Agri cultura omnium ar-~j 
tium innocentittìma . 


La pii* innocente di tutte l* 
arti è /’ agricoltura . 


Omnium rerum , quas ad'' Intra tutte le cofe , che ab- 


beate vivendum fapien- 
tia comparaverit , nihil 
eft majus amicitia . 


a a- 

bia fapute ritrovar la fa~ 
pienza per viver/i felice- 
mente , V amicizia è la 
pii* rilevante . 
o fuperlativi ammettono 


Anche gli avverbi partitivi , 
i medefimi cafi . 

•Partim eorum ■ „ Porzione di coloro > 

Elegantiflime omnium 11 più acconciamente , che fi 

può. . • ^ 

2. Il nome fuperlativo pub rifolvere per mezzo di 
molte particeHe , e variare per molte maniere d* efpri- 
mere , così in latino , come ancora nell’ italiano » 
Preftantiflima virtutum iu-'' | Tra le virtjù la più ecctl 
iìitia . 


Virtus juttitia . 

Per quam praettans virtos . 

In primis praettans 

Longe preftantiflima . . . 
Quam preftantiffima .... 
Una praeftantittima .... 

Valde praettans 

Praettans quam quae maxi- 
me . 

Ut quae maxime , 

...... Ut parem non ha- 


lente è la giujìizia . 

La virtù più eccellente è la 
giujìizia . 

Più , eh ' eccellente ..... 
Eccellente al fommo ... « 

Al non più . . . 

. ... . . Senza pari .... 

..... tlltre ogn ’ altra . ? . 

Più eh' ogn ’ altra.. . 

Quanto dir fi pojfa. 

» Quanto offra mai 

fiffai eccellente . 


beat . 

.Ut preftantior nul- 
la Ct . 

Praettans maxime omnium. 

Nulla virtus jujftitis pre- 
ftantior . 

Nulli predanti virtuti fe- 
cuada juttitia . 


Ninna virtù è eccellenti 
quanto la giujìizia . 

Qualunque eccellente vii t* 
non ijlà al paragone della 
giujìizia . 

Eccellente sì che -ni una pii* 
. di lei Gre. 

CA.- 
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C A P O IV. 

Del congiungimento di piìt propofizjmi , e for- 

• " inazione de' triodi , 

• • . • \ 

. • ; , \ i 

D A.Ha conneffìone delle idee ne rifulra un giudizio , 
ed una propolizione . Il giudizio , e la proporzio- 
ne lì amplifica coll’aggiunzione delle circolìanze , e de- 
gli oltrecafi . Ma non Tempre bada tutto ciò , per di- 
Spiegare un pieno ferimento , ed un penfiero compiuto . 1 
E’ neceflario ancora connettere ed unire infieme piò giu- 
dizi i e piò affermazioni . 

„ Il Periodo altro non è , che un completo di piìt 
„ propofizioni , che concorrono per efprimere un lenti- 
„ mento pieno , e perfetto . 

Le propolìzioni , che concorrono per la formazìon del 
periodo , alle volte fono tutte di egual vigoria , tal che 
non può dirli , che una fia dipendente dall’ altra , nò 
una più rilevante dall’ altra . Alle volte vi lì ofTerva 
una certa dipendenza , e fubordinazione fcambievole , di 
maniera , che una ra come un rapporto d’ un* ajtra • 
Frequentiflimamente avviene , che una proporzione fia 
primaria , e principale , e che fofienga il verbo di tut- 
ta P alferzione , e falla quale ogni Scrittore , o parlato- 
re intende fondare la fua affermazione . Le altre propo- 
rzioni fervono , o per ifpiegare qualche termine , o per 
diminuire, accrescere, o Variare il rgnificato , o per al-' 
tro motivo , che occorra ; e quelle fi chiamano propor- 
zioni incidenti , o accidentali . 

Leggendofi un periodo , ancorché s’ incontrino molte 
accidentali , la mente del leggitore rimane fempre fofpe-\ 
la , e non Soddisfatta , fin che non fi deviene alla pri- 
maria , e principal propofìzione , che riempie , e fa 
tutto il colmo di ciò , che s’ intende affermare , o ne- 
gare . Quella ò la ragione , per cui le affermazioni in- 
cidenti per lo più fono del modo Soggiuntivo , vai quan- 
to dire , fon tali , cui fi debba Soggiungere qualche al- 
tra enunciazione. 

Non ò neceffario , che la propofizione principale fi* 
la più Sonora , la più lunga , o la più rilevata dell^ 

* J' F 3 * 1 ’ 
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altre ; poiché fi dà il cafó', che ella lìa nafcoffa in uni 
parolina ; là dove un gran tratto di parole fi diffondano 
in propofizioni incidenti . Non di meno il lenrimento 
dello Scrittore confiffe , e verfa fui cardine della propo- 
fizione primaria ; e per ciò tutto il forte dell’ arte d’ in- 
tendere la mente degli Scrittori , é il fapere diffinguere 
le ptopolizioni incidenti dalle propofizione fuftanziale , 
e principale . ’ 

Su di che c da notarli 4 che tal volta una propofi- 
zìone è incidente in un periodo , e principale riguardo 
ad altre incidenti , che lotto di fe contenga ; e potreb- 
be chiamarli Incidente d' incidente . Quelle dillinzioni ff 
chiarificheranno meglio cogli efempj , che in appreffo lì 
rapporteranno . 

R E G O L^A I. 

Belìi affermazioni congiunte . 

I. ^'"''Omunque le affermazioni anno fra loro un fem- 
V u plice legamento , lenza alcuna dipendenza dell’ 
Una all’ altra , come per efempio , quando lignificano 
due , o piò azioni contemporanee , quelle s’ efprimono 
con propofizioni concatenate fra loro con qualche parti- 
cella consuntiva , ft, atque , autem &c. che fovente dì 
tacciono , foffituendo le propofizioni una dopo 1’ altra , 
feparandole colle virgole . 

Taurus vibrat ccrnua , qua:-”ì II toro vibra le cerna , va 
rit bollem , nulquam vi- S in cerca del nemico , noi 

der , irridet eum mus . J vede affatto j il topo lo 

JEfop. fabul. deride. 

Adolelcentes caveant in-~J 1 giovanetti devono guardar- 
temperantiam , & memi- I fi dell * intemperanza , e 

uerint verecundia: . I ricordai fi di' effer modejìi. 

Ciceron. J 

• 2. Una di dette affermazioni può efprimerfi con un 
participio, o con un gerondio di calo ablativo. 
Incipiente • Confale , confar."'} Cominciando tl Confilo, far- 
gunt Pattes , legemque ! gono infieme i Senatori ,*e 
Hagitant . «J domandano iftantemente de 

1 - farfi una legge, • 

* _ Mul- 
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"Multi patrimonium effade- > Molti profufero i loro beni 
runt inconfulte largien* j con dar largamente , o 
. ,'do,‘ • fenza giudizio. 

Annibali pacem petenti Sci - Annibaie chiede la pace , e 
pio rdpondet . Liv. _J Scipione gli fa la rifpojìa. 

In hac fententia dicenda ^ Nel dire quefio mio / enti - 
non parebo dolori meo ,J mento io non andrò a fe- 
. . .. - conda del mio cordoglio , 

5. Poflono ancora efprimerfi le azioni contemporanee, 
una con proporzione primaria , e principale , e le altre 
acceflioi'ie con gualche particella , v. g. cum , dum &c. 
Flaccus dum tempus terir Mentre Fiacco la prende per 
novum protraflum eft J la lunga , s' è avanzata 

facinus . J una nuova intraptefa . 

4. Si poflono due azioni riputare come contempora- 

nee , ancorché talvolta una in realtà / fia pofteriore all* 
altra; cosi per efempio : Mut tauri pedes momordit , ftt- 
giens in antrum faum , corre bene il fenfo , ancorché I* 
atto del mordere fla flato antecedente , e quello del fug- 
gire fia fufleguenre . . . ♦ ' . . , ; 

5. Quando le due azioni concorrenti non fono con- 
temporanee , ma lucceflìve , e fi vuole dalla mente aver 
riguardo a quefla fucceflione , allora , fe la meno prin- 
cipale é precedente di tempo , fi elprime con un parti- 
cipio paflato , che fi può tifo! vere eziandio per una vo* 
ce del foggiuntivo . 

Hac pugna pugnata , Ro-“ì Fatto queflo corr.battimenttt 
mam profedlus efl Hanni- L Annibale marciò verjo 
bai. . . Cornei. Nep. Roma . 

Multi cutn hoflem effu- -j Molti , dopo ejjere / cappati 
giflent , in flumine pe- t dalle mani del nemico , 
riere . C morirono annegati nel fin- 


Secundum Siculos, Campa- -, 
nofque , plebem Roma- 
nam perdendam fibi Con- 
_ fules fumferunt . Liv. 
Siculis Campanifque perditis 
Poft perditos Siculos, Cam- 
panofque » 

Poft 


me , 


Dopo dijìrutti i Siciliani , 
e i Campani , prefero i 
Confoli a disfare il popo- 
larne di Roma . 

Avendo i Confoli dijìrutti i 
Siciliani e i Campasi, 
prefero anche a disfare la 
F 4 pleb- 
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PoO perditionem Siculorupi f plehhc di Roma . 

& Campanorum . »• • • Diflrutti , che furono i Sic!» 

Portquaixi Siculi perditi fue- } li ani, e i Campani , pre* 

runt , & campani . I fero i Confali &c. 

Cum Sicnlos , & Campanós I 
perdidiffent . j . t 

6, Se poi delle due azioni fucceflive una fufieguen- 
te , e pofteriore di tempo , quefta fi deve efprimere con 
un participio futuro , il quale anche fi può rifolvere per 
varie voci . . r 


Magna pars hominum eft, 
quae navigatura de tem- 
pefiate non cogitat . Se- 
neca . 

Adolefcentes , cum rela'xa- 
re animos volept , ca- 
veant intemperantiam . 

' Peccator moriturus contre- 
mifcet . 

• • • • • Cum morietur . 

* ■ v 

Cum moriturus eft. 

..... Cum fiet ut moria- 
tur . 

• f . . . Curo fururum eft ut 

moriatur. 

Cum moriendum 

- •" èrit . 

Moriendo ...- 

..... Moriens contremi- 
fcet . 


Una gran parte degli uomi- 
ni mettendo fi a naviga- 
re , niente penfa alle 
tempejìe . 

I giovanetti , quando vorran- 
no ricrear lo fpirito , fi 

, guardino del troppo . 

L’ uom peccatore , quando 
morirà , avrà del terrore, 

..... Quando farà per mo- 
rire'. 

Quando dovrà morire, 

..... Quando avverrà di 
dover morire . 

II peccatore morendo , avrà 

del terrore, * . 


?• Comunque le due azioni , o contemporanee , o 
fucceflive, fi unifcano per mezzo d’ un participio ; fe il 
fuggetro dell’ una fuggetro ancora dell’ altra , allora 
il participio fi concorda col fuggetro medefiroo . 

Kos eo die canati folvi- In quel giorno dopo aver 
mus • # prefo cena , partimmo . 

Ule cominus pugnans telis « Egli combattendo da vicino 
i hoftium interfedlus eft . ! 
i ! 


fu uccifo da' nemici con 
colpi di lance , 


i 


\ 


8. Se il fuggetto della propofizione fecondarla è un 
termine., o un oggetto , *o qualunque altro rapporto ,o 
cafo obbliquo della propofizione primaria ; quello calo 
fiegue il participio . Val quanto dire » il participio 6 
accorda con quel cafo , che richiede il Verbo , il quale 
coflituifce la propofizione primaria . E quella è la co* 
finizione del participio obbliquo . 

Cum confili i toi berle fòr- I Quando a qutila tua tifa • 
tiferque fufcepti eum ti- I luzjone bene , c fpiritofa • 

ÌS . I mente intraprefa quel fine 

ti avrai preferiti o Ore, 


bi finem flatueris, 


Remi Hi us imperanti melius 
« paretur . 

Ignoranti qnem portum pe- 
tat , nullus Ventus eli fuus 

Crefcentem fequitur 1 cura 
pecuniam . Horat.-’ 

Multa petemibus defunt,| 
multa . 


Chi comanda con pili dol- 
cezza , è meglio ubbidito. 
Chi non sa doveva d? ap- 
prodale , niitn vento /’ è 
propio . 

Più Crefce la ricchezza , pii i 
crefcono i penfieri . 

Chi va in cerca di molto 
gli manca molto . , ' 

p. Quando poi il fuggetto dell’ enunciazione feconda- 
rla non è nè fuggetto della primaria , nè un cafo di 
effa , allora la fecondarla s’ efprime con un participio 
ablativo alfoluto . 


Atreo dicente , plaufus ex- 
citantur. 

Sanèlitafe , & religione 

fublaris , perturbano vi- 
ta; fequitur , & magna 
confulìo . 


Mentre ragiona Atreo , tutti 
applaudifcono . 

Toltane la fanti tà ", e la re- 
ligione , f accede un turba- 
mento , e una gran confu- 
firme • dì vita . 


. io. Si ritrova alle fiate 1» ablarivo alfoluto del parti* 
cìpio , tacendoli il fuo fufiantivo . Così quando diciamo: 
pofito quod legas , difees , quel pefito è un ablativo alfo- 
Juto , e s’ intende il fufiantivo ttegotio , ed equivale a 
quello parlare : pofita hac re &c. 

Haud aufpicato me bue ap- i Senza aufpici fon arrivato 
P u ^ •' I qua. 

Confulto hoc faflum eft : Ciò è avvenuto configliata - 

mente. 

DtbelI&tO . • • * T fenda finita la guerra . 

RE* 
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Periodo compojlo dì propofizioni correlative . 

L E affermazioni correlative fono quelle, nelle quali 
la mente confiderà una qualche Somiglianza , o 
diflomiglianza , o per rifpetto alla qualità , o quàntità , 
o tempo , o pure ordinanza , o per altri riguardi . 

* 'i. Per efprimerfi tali correlazioni , fi collegano le 
propofizioni con diverfe particelle r o pronomi ; ciafcu- 
na di quali, voci ha la fua cor/i fpondente . 

Adeo » , v ut v li Così , -, che 

Ita , ut ' Jì | 1 Talmente , che 

Perinde ac ; I Di modo che \ 

>ffque , atque , • J J Tanto , che 

Aliter , ac Altrimenti , che 


Quemadmodutn 

fic 

Siccome . 

così 

Ut,. 

> ita 

J Come , non altrimenti 

Modo , 

modo 

1 

sì 

Tum , 

/ tum 

1 \ 0r 

. or 

Cum , 

culli 

| } Tanto 

quanta 

Et, 

& 

j 1 Non filo 

ma Ore. 

Qua , 

qua 

l 1 quanto , 

altretanto 

Dum , • 

interea 

Mentre 

frattanto 

Ea tenus , 

quoad 

Sino a tal grado , che 

Quot iefcunque , 

toties 

Quante volte , 

altre tante 

Tarn , 

T 

quatti 

Tanto , 

quanto 

Is y 

Talis , 

ut 

ut 

I Tale 

che 

Tantus , 

ut 

■ Tanto 

che 


Efimpj ■ 

Tamdiu difces , quamdiu - } Sempre puoi imparare fin y 
voles * _J che vorrai , 

Sic ordinandus eff omnis~l Così deve ordinar/! ogni gior- 
dies , tamquam expleat j nata , come fi quella fifie 

vitara . _ _J l' ultima della vita. 

S ' • ' Qui 
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Qui modus e& In bis re- “7 h quefle cofe , a mi fura nel ft 
bus cupidiratis , idem ed defiderio , A fa corno del- 

aeflimationis . ^ co f e - 

Ut fementem feteris , ita~J Come fi femtna , così va la • 
& metes ' J raccolta ,. , . 

a. Allp\oIte una delle particelle cornlpondenti ci Ila • 
fotti ntela , non folamente predo i latini , ma anche pref- 

fo gl’ italiani . - , ,, 

Sic eft vulgus ; ex ventate 11 volgo e cosi fatto.} ponde- 

pauca , ex opinione mul- ra le cofe * poche fecondo 
ta animai. ' »' 'il /vero , molte fecondo 

che crede. 

,, Le altrui lacrime dir non fi poflono , che chi le 
dice , o chi 1 ’ ode non abbia compadrone . Bocc. 

5. Talvolta anche avviene , che la correlazione fia 
doppia, come in quell’ efempio : ■ . * 

Tantum abell , ut meam Tanto è lungi , che egli Jmuo- 
ille Cententiam moveat , va il mio fent intento , che 
Ut valde ego ipfi, quod 1 ami io defidero doverli» 
de fua fententia decedè- • * fentir pena , perche egli fi 
rir, pcenirendum optarem. fia alienato dal fentimen - 
Cicer. Epift. fam. |- to fuo , 

regola III. 

Periodo compofio di affermazioni di funi te . 

/ 4 • ' • 

I E propofizioni difgiunte fono quelle , che non pof- 
fono tutte due infieme dare e verificarli , e fi e- 
fprimono colle particelle aut , vel , five &C, le quali 
fi chiamano difgiuntive . 

Eum vitae curlum tenere Tal tenore di vita poteron 
potuerunt , ut vel in ne- ferbare , che 0 nell affa- 

gotio fine periculo , vel cendarfi ejfer poteffero f en- 
tri otio cum dignitate za pericolo , 0 nell affe- 
tte polfent . Cic. lib. I, nerfi di fare , poteffero ef. 

de Or. fer con debito, decoro : > 


RE- 
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, REGOLA IV. 

•’ r * f " j> + ■ 

Del periodo condizionato . 

■ * V' ‘ - ' 1 : * . # * -* 

TL Periodo condizionato fc quello , in cui 1’ aflferma- 
* J_.zione principale viene limitata da una irridente, 
che contiene una condizione , porta la quale , fi veri- 
fica 1’ affermazione primaria , quefta condizione fi efpri- 
tne colle* particelle fi , nifi , dummodo , quatenus , quan- 
doquidem , &c. . 

Animus haud facile verum | La mente non ifcorge di 
provider , ubi libidine^ I leggieri la verità , quando 
oftìciunt : Sallurt. 1> ' l' ingombrano le pafiioni 

sfrenate . 

Se i figli miei faran filmili 
a me , gli alimenterà lo 
• flslfo completilo , che ha 
elevato me a quefta onore- 
« vote condizione • Se avran 
da effere di [forni gli unti] , 
io non voglio , che a mie 
fipefie il di loro lufifio fi fo- 
menti . 

REGOLA V. 

Moderazione d y una propofizJone . 

i. IN un periodo occorre tal ora di dover rertrin* 
A gere > e moderare il fenfo dell’ affermazione 
principale , per mezzo d’ un* accidentale ; la quale va 
accompagnata da qualche particella rertrittiva , di quel 
fatta fono : tamtn , verumtamen , tametfi ; fied ; E fpeffo 
avviene , che a quefie particelle fliano di contrappofto 
quelle altre quanquam , etfi , ctiamfi ; così , che fi ritro- 
va in quella cortruzione la regola di correlazione già 
detta nel numero i. Reg. II. di querto Capo . 

Phocion Athenienfis , etfi | Focione Atmiefie , tutto che 
rtepe exercitibus prasfuit, I più volte fi* al comando 

tamen multo eius norior i di ef creiti ; nondimeno mol- 

* ert 


Si mei fimiles erunt ( filii ) 
idem hic agellus illos 
alet , qui me ad hanc 
dignitatem perduxit : fin 
diffimiles funt futuri , 
nolo meis jmpenfis ilio-" 
rum ali luxuriam . Cor- | 
ne!. Nep. 
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«ft integritas vite.'Corn. | / to più conta fu la di lui 
Nepot. • integrità di vita &c. ■ 

2. La eccezione di una propofiziofie generale , fi ridu- 
ce a quella regola di reftituzione , e fi efprime col- 
le voci : alioquin , pneter quam quod ; &c. ed in ita- 
liano : falvo che , eccetto che ; come altresì può la ec- 
cezione refiringerfi in una parentesi : v. g. 

( quod ad me attinet . ) per quanto a me t y appartiene . 
Ego me in Cumano , & I Io in C urna e Pompei , fe 
Pompejano, praexerquam- I non , che ero fenza di te, 

quod fine te , ceterum fa- I mi divertiva per altro 

tis commode oble&abanh ; con molto bell' agio . 

E può ancóra efprimerfi l’ eccezione per mezzo d* 
un folo termine , aggiugnendovi pratet , o praterquam 
&c. ; , . 

Amicnm ex Confularibus J Com' io vedo , niun de' Con - 
neminem tibi effe video, ■ polari vi è buon amico , 

preter Lucullum . I fuori, che Lucullo. 

4. Qui anche fi riduce l’ accidentale fofpenfiva , quan- 
do fi vuol moderare , o diminuire il grado della oertez- 
«a di qualche propofizione principale ; lo che s’ efprime 

5 er mezzo delle particelle an , forfan , fortaffe , e Amili . 
Jos hic te ad menfem Ja- I Noi vi piamo afpettanào 
nuerium expedamus , ex | qui per lo mefe di Genna- 
quodam rumore , an ex t jo , per una certa diceria, 

litteris tuis ad alios J non so fe da lettere vofiit 

■liffis. I ri mafie ad altri. 

regola vi. 

Amplificazione d' una Propofizione , 

i» A Mpliativa fi chiama quella incidente , che dila- 
ta T affermazione principale , e s’ efprime pet 
le particelle Et, etiam , fed etiam , ulterius , pueterea , to 
magie &c. ed in italiano: oltreché, inoltre , di più, pet 
lo meno , d' altronde , e limili .'E fpeffiflimo avviene, 
che una propofizione refiriuiva fu in correlazione coll’ 
amplificante , 

• i . • 

•*- ‘ Mor- 
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Mprte, praeterquam ho-je- j Con una morte non fol amen- 
fta , ecia ri leni y » p " 


te onorata , ma ancora 
fenza pena , . 

Non latamente non s' infu- 
perii per la fua gloria , 
ma el/be comp afflane dell * 
infortunio detta Grecia . 

Fu fi lunge dall ' infolentire 
per la fua gloria , che 
ebbe compadrone dell' in- 
fortunio de' Greci . 


T<Ion folum non fublatus 
eft glòria , fed commife- 
ratus eft fortunato Graé- 
cise . \ 

Tantum abfuit ab infolen- 
lia gloriae ,* ut commife- 
Tatus (k fortunam Gra- 
cile . 

Et non fublatus eft -gloria, 

& miferatus eft fortunam j • i 

Graéciae, , • ■ . J, § 

2. Si fuole ancora , e con eleganza , amplificare qual- 
che proporzione * o con una incidente ed accidentale 
riempitiva , che non ha conneflione colla principale , nè 
da quella dipende , ma fi mette per ornamento , o per 
dar una cotal energia all* elpreflìone . E tali proporzio- 
ni riempitive alle volte vanno rinchiule , e raccorciate 
in ima parola ; cosi Mebercule , è lo Hello , che : me 
hertuhs adfuvet . , ! 

Expeéfa , amabo te , dum I Afpettami , di grazia , fino 
Atticum conveniam . I che io vada a ritrovar At- 

f tico . * 

Qua:, malum , eft ifta vo-~*. Che , Diacine, è cotefia vo- 
luntaria fervitus ? _j lattaria fchiavìt udìne ? 

Die , fodes , hoc eft fi au- Duerni , fc il C tei vi fal- 
da: 3» ... . 


REGOLA Vlf. 


Della compruova d' una propafizione , e foggiun- 
zione della ragione. 

i, OI E’ parlato altrove baftantemente del come s’e- 
^ fprime la caufa per mezzo di qualche oltrecafo ; 
ma qui fi nota inoltre , che allora quando fi vuol di- 
fegnare la cagione , o il motivo , o la pruova d’ una 
attenuazione per mezzo d’ una proporzione incidente , 
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allora fi legano infame le due propofizioni per mezza n 
di qualche particella caufale nam , enim , eténim, profezìa, 
quidem , adeo ut , quarti am f quum , quod &c. . 
n.mniam. «i «finir n„n . • p 0 i c f,è fi vìve C 0 » uomini , 

che non fono perfetti , non 
devefi alcun difpreggiare , 
in cui fi fcorga qualche 
fegnalt di virtù . 


Quoniam vivitur non ciim 
perfeflis hominibus , ne- 
mo ncgligendus eft in 
quo atiqua fignificatio 
virtutis adpareat . 

Seneftuti fi- libidinum in- 
temperanti* acceflìt , du- 
plex riialurtj eft , quod 
& ipfa fene&us concipit 


dedecus , & facir adole- 
fcentiu» impudenriorem 
intemperantiam . 


Se alla vecchiezza fi con- 
giunge 1' intemperanza , 


doppio male è , sì perchè 
fa vec'chiaja ifiejfa ne 
ctptrae difonore , sì per -* 
che fa , che i giovanetti 
filano intemperanti fenz* ' 
} rofjore alcuno . 

2 . Si pub anche efprimere la caufa per mezzo d* ur 
ablativo aftoluto . 

Neque Provincia illum fia- 


tum abnuebanr , fufpeélo 
fenatus populique impe- 
perio <. . . . invalido le- 
■ gum auxilio . Tacir. An- 
nal. 

Haec omnia Quintius agebat 
auèiore , & Conditore 
Nasvio . Cic. 

Marius cupientiflìma plebe 
Confai faflus eft . 


E alle Provincie non difpia- 
ceva quello fiato di cofe , 
perchè era fofpetto il go- 
vernare del fenato e deQ 
popolo ; ed era impotente 
il foccorfo delle leggi . 

Quinzio operava tutte que- 
fie cofe , pcrcbà le fommo- 
veva , e le confutava 
. Nevio . 

Mario vien creato Confalo , 
perchè la plebe molto lo 


... desiderava . 

j.ll participio molto frequentemente ft ufa per di- 
legnare una caufa, 

Csfar pnzmetuens fuis J Ce/are perchè temeva pe’ 

mifit legacum &c. 1 f M i faldati , mandò un 

y _ , ' ' ' Tenente Sire. 

fivo* Cau * a P u & efpritnerfi ancora per un fupino paf- 


J 

Cum 
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t Cum ferfis latinis ad eutn I Effendo io venutg a luì ii$ 
** ipfius rogatu , ^rceffitu- I tempo delie ferie latine , 
qae veniflem | perchè chiamato , e pre- 

• gaio da effolui , . - 

^'5. Pub ancora notarfi la caufa per mezzo d’ un efpref- 
fione modale , cioè per una propofizione incidente cor- 
redata con una particella , che nota il modo, come fo- 
no : tanquam , voluti &c. 

Nec ideo iram ejus lenivi?, 
pridelt) invifum, tanquam 


duéia in Matrimonium 
Vepfania M.Agrippaefi- 
Jia , qua: quondam Ti- 
berii uxor fuerat ,^>lus 
quam civiltà agitaret. Ta- 
cit. Anna!, lib. i. cap. 4. 


Nè per quefìo fi dolcificò la 
di lui ira , perchè già da 
prima gli era in odio , 
perchè avendo prefo in 
moglie Vepfania figliuola 
di M. A grippa 1 òhe una 
volta era fiata moglie di 
Tiberio . face a delle mo- 
zioni pii* , che ad ucm 
Cittadino convenire. 

6 . E qui ancora appartiene quel dire quippe qui , qua 
quod &c. utpne qui . qua quod &ì. 

Convivia cum fratte non | Non facea conviti col fra- 
fu inibat , quippe qui ne • ' 'tef/a , copte colui che nè 
™ in oppidpm quidem nifi j pure in Città veniva , fe 
perraro yeniret . Cicer. I non , che molto di rado . 
prò Rofc. I . 

7. Finalmente fi può efprimete la caufa per mezzo 
un infinito , come in quell’ efempio : Accipiam dolo- 

rem , mihi illum irafci > , fed rftulto majorem , eum non 
effe talem , qualem putaram ; quali due membri : mihi 
illum irafci 3 eum non ejje talem, rapprefentano la caufa di 
quel dolore , e vi fi intende ob , &c. altrimenti la co- . 
llruzione non potrebbe fuffiflere . > 

REGOLA Vili. 


Deduzione <T una confeguenza * 


I, QE fi vuoi trarre una confeguenza , o deduzione 
O da un’ affermazione primaria , ufiamo un inci- 
dente colle particelle illative , ficchi , dunque , perciò , 

in 

■* 
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ir, confeguema laonde, ^ limili ; in latino •' ie!L • 
ideino , prqinde , ex ano unde „ / ’ ìtat ì ue » 

pur &c. q * ’ V^mobrem , ^ro- 

JC 'c e r aXÌ o U oH q T qU ^ t,e ‘l ^ * decrniffimo a aua. 
, ’ <J d eftcujufque . tunque per fona che l' è 

fuum maxime ; fuum iei- ( \ a • * f ,* r 

tur quifque nòfcatlnfè / 'T* '* ** 

• nium . Sic. de off*. 8 J dew ™ r ce & ni " 

no una corrifpondenza , e correlazione colle caufal dì 
maniera che una d’ effe efprima la caufa , e j" altri là 
confeguenza, e può variarli un’ efpret7ione per un’altra 

Km f„M /./,„,L- V w 

Domirium Urterà* mifi J /doLì^Ò'. P 
?• Non e necefTario talora rh^ <’ afnrJnM i • 
«II. illativa , la , M „ può '* P«- 

6 I1« . caducarne f on , * ‘f r T™ /“ 

l.mptr aliq.ti r.quirenJi I ì„. ’ .* 

fune quos diligami* . ' • ^ ■■ - ^ vad * 

Cicer. de amicit. 


1 . # y *■'**«« 

' 1 *" f:rca di alcuni , cui ( fi- 

e* abbia dell' affezione . 


R 5 G 0 i* A vm. 

Umazioni , rfc // fae . 

P^4*^l\x R Vu%1iVé°S%- r * 

*vr,° fr^* 

«j-t 

r ‘ •»«•*»». va- 

Altro è il fine ove rende qualche 11^"° 3 , ef P rernons •* 

«*• - » ri *jès » 

G nè 


% 


) 


1 


1 

1 
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«Evoluto . Q»elt> «ti»*** eonofceranno c’ f.- 

‘“'.“'qSV ’ A ^ d * 1 “ 

ir* 

SSU ££**-■ finale , « , ». *» *«► 

fetómesMn»., | **£%Z£J? 

ut oftendant. ' 


j « ^rt- 

a libidi ni bus arcendaeft, I netti ate te j . . 

ut eorum & in bellicis, ( 

& in ci^ilibus vigeat in 


Ct III VI D _ ^ 

-duftria. Cicer. de Otti:. 




yj t* r o 

ne tti dee tenerfi lontana 
da' 'di/ ordinati piaceri , 
che fi mantenga in 
' buon vigore la loro attt ‘ 
vita per gli a fari nuli’ 


fan , e 

f" fi non* *j 4 * «JTJ,** fi 
W conceditur uti f Horat. | non pofo tifargli ì 

2 In quella colazione furie offervarfi una corr.fpon- 
, 3 ‘ A - n ; tr a il verbo , eh’ elprime 1* azione , e 

• ■ * ,rvi • , 
a Inoltre fi può efprimere quello fine per qualche 
relativo e ciò quando 1’ azione tendente al 
1 Ce" e un azione di movimento, come andare , manda- 
r f , e finiili . 


civili . 


Ad quem cum legati ve- 
nilTent Romani , qui de 
ejus voluntate explora* 
fpn t , Cornei» Nep. 


A cui effóndo venuti amba- 
f ci adori da Roma » per 
procurar di conoscere la 
di lui velanti .* 

Elt 
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Eft adolefcentis maiores na- 
tu vereri , ex hifque de- 
Jigere optimos , & pro- 
batiffìmos , quorum con- 
fido , & ammontate ni- 
tatur ".. . 


Conviene ad 
ri frettare 


un 


99 

giovanetto 


t più grandi 


jj * rj 

a età . e tra coflorò jee- 
ghere i migliori , e più 
fintati , per appoggiarli 
al di loro confi ?lio , ed 
- autorità. 

5- Di più fi può fignificar quefip, fine per un parti- 
opio futuro attivo , o per un participio prefente 

Nurprinnc Rr . 71 .1 r\ 1 < 


Nucerinos & Acerranos 
mifit ad Senatum , que- 
renres , ubi babitarent , 
non effe,. 


Alando al Senato quei di 
Nocera , e d' deerra, per 
lamentarli , che non uvea, 
.no dov' abitare , 


• 4 

6. Si può eziandio efprimere per un nome verbale 
lui tanti vo ,-cbe nota azione , ed equivale a! participio 


prefente, o futuro . .. 
Miffus eff Drufus , ut re- 
tulimus, pacis firmator. 
Tacir. Annal. Jib. 11 . 
cap, 9. 


Fu mandato Drtifo , come 
abbiam detto , a fine di 
confermar là pace . 

15 dire * nJ quen ° 6o< ** raK “ 

Inde frumentatum duas I Di U mandava due parti 
-«xerctus partes mine- dell' efercito fer Jorag.. 

Ugna caefum itur. 1 si^a tagliar legna. 

H.c inv.flus patriam de- J Quefi' uomo invitto fu ri. 
fenfum revocarus eft. 1 chiamato per difendere la 

V.flimam Sacerdote ma- \ 1 Sacerdoti vanno ad offe - 
aatumeunt. , J rire la minima. * 

_ n ^ collocare puptum, per maritarfi una donna 'c 

diregnl g tr fine ? rC ^ 0ne ' “ CUÌ ***“"* è un fu P ln0 ’ che 

av^dl^ 1 ne * ^: matu f' n * r * » lignificano dover amare , 

latini ner^^ì .^ 9rutt ^ amare, e perciò fi praticano di’ 

tivo f “ p P ,,re > 0 efporre 1’ infinito futuro at- 
tivo, o palavo. 

Puro vitìimam Sacerdotes | Credo , che 7 Sacerdoti fa . 
aratura ire , ; edificheranno la vittima . 

j a 2 Pu- 
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fgredo , che dai Sacerdoti 
farà per facrificarfi la 

«vittima . 

S I fu dì ni. pallivi anche fi ufano per degnare un fi 
0 nde P po(rono rifolverfi per «r , o per 'pò .relativo 
» 0 . : <* 1 Urnio dezno d tifare Jhma 


Poto vi&itnam a Sacerdo 
tibus maftatum iri ‘ 


ne , u""‘.ry 
Dignus vir Ipettatu, 

Dignus qui fpe& etur 
Di gnu* ut fpeft et « r • 
Dignuì, quem fpettent alit . 

Speftandus vir , 

Speftabilis vir, 

Quaeramus , quid fit. opti- 
mum ! faftu , non q uli 
ufitatum. . _ . , 

Quefii lupini pallivi in 


ci ? " ; ' 

Uomo degno d' effere Jìimato. 
Uomo rifpeltabile . 

Uomo meritevole di farfene 
conto 


Luntu « f- 

I Uomo di conto , di rifletto . 
! Degno , che fi nf petti . 

. rr ' H t nttryytn tir ir 


+**£'*" > * J Vi ; 

Veggi amo che fia ottimo per 
fàrfi , non ciìt eh ’ c in 
moda. • , ' * 

italiano per eleganza fi efprit 
I a Ai orari tem- 


Qo t 2 K ri'.uXZ 

r p °S« "onoVa V»« * prendere, che ad - 
dare . ■ • • 


R >E Q O L A IX. 

’ . r • /• r - 

Dei ./»« neceffario . 


crac . Tacit. Annal. 


f M 


- /-^Uando poi la mente intende notar un fine , che 
I 1 concepire come conveniente , doverofo * o ne- 
^4-ceflarS», quello fine s’ efpone per un gerondio 

affiti», colla prapofejon. Xd. _ 

Omnem dilieentiam adhi- • cn.in r -“r 

Uas ad conv.Wc.ndom. ) » ter » /«• 

. ‘ Iute. ' 

Generalmente ogni gerondio Y'f’Z Ita o a 
^narpre neceffità , o convenienza . il gerondio altro a 

t r o° n d^" par t ic?pU) Vu t uno " p* ^aA'cr- 

perfona conformemente a ciò che s h detto nella 

Nifi prsvenirefur Agrippi- I N™ - 
- pe^oodom Neron. [ 
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Omnibus moriendum eft . 
Omnes mori oportet . 
Omnes mori opus eft . 
Nemo poteft non mori . 
Omnibus moriendi neceflì- 
tas di. , 4 
Mors -omnibus neceflaria . 


xoi 

Si dee morire . 

Tutti han da morire . 
Non fi può non morire , 
Bì fogna morire . 

La morte è per tutti , 


. Non v' è , chi non abbi* 
! da morire. 

3* I Gerondj di calo genitivo, o dativo iìogliono cf- 
fer governati da nomi , che hanno qualche, rapporto al 
detto fine di convenienza * 

1: 


Scribendi otium non erat . 
Facile ferpit peccandi con- 
fuetudo . 

Non eft fol vendo ( par ) 
Prodefl bene moriendo pie- 
' tas . 


Non c' era tempo di ferivere . 
Facilmente orefice P abito di 
peccare . 

Non può pagare . < 

Giova per ben morire la 
divozione . 


4 . Ogni gerondio regge quei cali , che competono al 
verbo , ond’ è derivato . 

Non nego indulgendoti! 
corpori ; fervienduo ne- 


h concedo , che fi debba efi- 
fier indulgente col corpo , 
6° • l ma che gli fi debba ejfir 

* fervo , io lo niego . 

S - . Ma Te il verbo richiegga 1’ acculati vo , il Tuo ge- 
rondio può coflruirfi come aggettivo , cioè fi riduce a 
participio futuro palfivo , fecondo le regole , e fi accor- 
da col fuo fuflantivo . 

Exercitum opprimendo li- j Tiene un efiercito , per op . 

bertatis habet (caufa) I' primerr la libertà . 
Reficiendis muris. curatori "Ebbe Demoflene l y impiego 
Demoftben.es fuit . -i di dover rifare le mura , 
Alac r >or ad tutandam Rem-~J Più pronto a difendere la 
1 publicam. .' » j Repubblica. 

regolai X. 


x v 


Del fine ebe fi vuole , 

I fono molti verbi , che hanno rapporto ad on 
qualche fine, e nello fteflo tempo notano e fi- 
G $ gai- 
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cnificano . che la volontà 'e inclinata a quello fine ; co- 
me- fono verbi di volere, comandare pregare determi- 
nare , incoraggire , e limili . Quello fine efpone con 
una voce del foggluntivo, accompagnata dalla parttcei- 

Oro'iiWris meis ut confa- T ?» vI Kf 1 1 ' STm' 
i iatis' • ' J te al bene de figli miei. 

T. horror , or offlnl cara I Ti .firn, f m «•> : 

in Rcmpublicara incuoi-' l »»" bl,i ‘ “ l "" 1“°' 

« bas.' ' •' ; 1 ’ I bheo 

z. Talvolta la particella non s’ efprime. 

Syarphontam Lyfonis ve- J I» vm«,cl* '« ptxcmM 

”lim Vitali». 1 f ’rjTTT ‘ 

. ? | fonia di Lifoné 

-, SI tace anche talora il verbo , e la particella in- 
fame , e I’ efprefTrone fi riduce a modo ottativo, o 

Tirane mio fatevi attenta 

Moriar, fi quid beri pot-T Poffa *° V™re % ffPAJinJt 
• eft* elegmtius . \ J co fa piu ben *fPf a ‘ „ 

'Dii ilii b Seguito male fa- Venga tl matanno a cotefi 

'' Via.it r * • ■ • " J Seguito. 

Male pereat : Malo cruciata pereat : Du perdant . un 
averrmeent: Terra dehijcat V fono tutt» imprecativi, 
che appartengono alla regola prefente come parimente 
quelle abbreviate maniere di giuramenti , che fi piavano 
dagli antichi ; Me Capar , Mcbercules , Eaepal; la di cui 
forma e/preflà h Me Capar , vel Hercules ad/uvet . 
/Idiuvet me Deus PolluX Ó'c. , n 

4. I verbi di commifiione difegnano un ne 
vuole, e che abbia da efeguirli da un altra per ona t 
•ferente dal fuggetto , che commette , o dona a are " 
che cofa . Quello fine fi elprime parimente per P 
ticella ut ; ma ancora per un participio futuro pa 1 * 

Muros diruto* reficìendos~> Fa rifare le murag te , 
curat . J erano diroccate. 


Qui fe committit homini 
tutandum improbo , au- 
ranni ri r . pVn 


Chi fi mette fotta la prote- 
zione d* un malvagg ' 0 > 


tutanaum improDo , au- — 

xtlta dura requirjr , exi^' f««»do fi d 
'tinnì 
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tium reperit • I trar un ajuto , ritrova la 

fua perdizione . 

S! può variare quella efpreflione per l’ infinito paf- 
fivo. - ' # 

jOmne argentum ad fecom- I Fa portarea se infime tut- 
porrari jubet. Crc.in Verr. * to l' argento . 

Quifquis exit in lucem , ei 1 Chiunque nafce , gli vien co- 
iufium eli , ut lafle Si | mandato di contentarci dot 

spanno fit contentus. Se * i latte , e di mefchina ca- 
ntei. . . . » pertura . 

5. Il verbo Vereor , ed altri Tuoi affini Paveo , ti. 
eneo, metuo r e talvolta anche Dubito , lignificarlo teme- 
re, ftar in pendere , in agitazione i ed in quello lento 
pofìono aver un rapporto ad un fine che fi deddera , e 
fi vuole , cioè quando fi teme che quella cofa che lì de- 
fidera non abbia da riufeire fecondo la noflra volontà , 
Secondo quello fentimento (a coffruzione 'fi riduce alla 
regola prefente , e diciamo vereor ut ; e li nota , che 
.nell* Italiano l’ efprelfione deve farli con particella ne- 
gativa . • 

Vereor, ut placar! polfit : lo temo , che non po(fa pia. 

carfi, • 

Vereor, ut convalefcam : Ho timore di non ri funate . 

, Vereor ne non vai lo ftelfo , che vereor ut perchè le 
due negative ne non fi diflruggono 1’ una l’altra, 

Verepr ne exercitum fir- ! Io temo , ch'egli non pofft 
muro babere non ^iolfit. | avere un efercito forte . 
Timeo ne non impetrem : Io temo , che non l' ottengo . 

Non vereor ut , Non vereor ne non , fono efpreffioni 
che notano defiderarfi , che la cofa fucceda ; mV nello 
flelTo tempo effer deuri che non fucceda , . \ • 

Non vereor , ne non feri- Io non dubito , che non vi 
• bendo re expleam • do foddisf azione col mio 

feri ver e . 


- ' « 4 »' 3 
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REGOLA XI. i 

.1 • ' . 

# Del fine , che non fi vuole . 

' i. T Predetti verbi Vereor , ed altri , che lignificano 
J. paventare , e temere , più frequentemente anho 
rapporto ad un fine , che non fi vuole ; e quefto rappor- 
to ancora anno i verbi di impedire , proibire , e fimili. 
Per efprimerG quello fine, che non fi vuole, et fervia- 
■ no della particella Ne , di’ equivale ad Ut non ; oppure 
della particella quominus , che ha l’ iftefTo lignificato . 
Roma vereor , ne ex ca- I Io temo, che in Roma dopo 
c lendis Januarii magni tu- ! le calende di Gennajo ab- 
multus fint . fiiccr. | bian da effer. grandi tur- 
bolenze . 

Confiderandum eli , ne* I Si dee aver confiderazione , 
quid temere fiat . ! che • non fi faccia cofa 

fenza giudizio . 

Timer , ne deferas fe ; Ella teme , che tu P abban- 
doni . 

E qui fi nota parimente , che ficcome in latino vi 
concorre la particola negativa , cosi nell’ italiano la e- 
■fpreflione è affermativa 

" Non vereor ne fignifica efler noi certi che la cofa te- 
muta non avverrà , e perciò non temere che fucceda . ’ 
<Non vereor ne quid timi- I Io non temo punto , thè tu 
■ de , ne quid fluite fa- i ti forti da uom timido , 

. • cia9 : ' ’ | o da imprudente . 

•Non vereor ne tibi difpli- I Io fon ficuro , che non ti 
c ceat : - • difpiaccia . 

a. I verbi d’ impedire fi coflruifcono per le particel- 
le : quominnt , 

Per Trebonium fletit , quo- 1 Trebonio impedì , eh ’ ejji 
minus oppido potiren- ! j’ impadrcni fiero della 

tur . I Piazza , 

Nihil impedit, quo minus I Non v ’ è ojìacolo alcuno a 

id , quod maxime pia- j poter noi fare cit che maf- 

ceat , tacere poflìmus . j fimamente ci aggrada, 

3* I verbi di proibire fieguono la ftefla coflruzione , 

ma amano meglio la particella Ne . 

t f Ve- 
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Veteres fanxerunt, ne qrnTs « Gli antichi vietarono di conu 
emeret mancipium , nifi | perarfi uno / chiavo , ft 

in demortui locnm . I non in luogo d' un altro , 

clx morifje . 

Cavetur antiquifns, ne qnis i Sta difpoflo ab antiquo , che 
ob caufam orandam pe- • per motivo] di difenderfi 

cuniam , donumve acci- I una lite , niuno poffa ri L 

piat . Tacit. Anna!, lib. | cevere denaro , e nè pur 

xi. C. 21. ' donativo. 

Fugiendum eli illud , ne j Evitar dobbiamo d' incori- 
' ofieramus nos periculis trar noi / pericoli fenza , 
fine canfa . motivo alcuno * 

4. Quando la perfona che parta intende d’ efpritnere 
una proibizione , allora fi ula un imperativo colla par- 
* ttcola ne : ma pub quella efpreffione variarli per le te- 
gnenti maniere . 

Niminm ne erede colori 
* virgil. 

Nimium ne credas 

Nimium ne credito colori. .» - 

Nimium ne credideris .... I 

Noli nimium credere. | Non voler troppo fidarti at 
Non credas , non crede , • • buon colare . 
noti credideris. 

Noli pati litigare fratres , Non permettere , che fi liti- 
in iudiciis turpibus con- ghi tra fratelli , e che fi 
fii&ari. con. buttino con litiggi in- 

decenti . 

REGOLA xil 

Del fine indifferente . 

* x. TTL fine indifferente i quello , che ni fi vuole ài l- 
J. la mente , ne fi difvuole , a quella forte di fi- 
ne anno rapporto i verbi di accadere , e di permettere} 
i quali eziandio fi coflruifcono per la particella ut, 

Prope faélum èli, ut perearp Poco vi volle eh' io perijfi . 
Retiquum eli , ut orem • Rimane eh' io preghi . 

Datum eli ufloquar . Ebbi il permejfb di favella - 

re. N«- 
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Neque. enim natura pati* Nè perii la natura permet- 
tur , ut boni bonis no- ' te , che gli uomini da be- 
cean t 4 ne facciano male a perfi- 

ne da bene. 

ì. È. qui appartiene quella maniera elegante di dire* 
che s’ incontra in Terenzio , e che può variarti in altre 
maniere , come qui lotto .• 


Rimane di pregar fortemen- 
te C remete . 


Rimane , che fi preghi forte- 
mente C remete . 


Refiat Chremes , qui exo- 
randus efl . 

Reflat exorandus Chremes. 

Reflat ut exoretur Chre- 
mes, , 

Reflat exorari Chremetem. , 

jf. Nella coflruzione de’ verbi di permettere fe lì fup- 
.prime la particella ut , e fi fupprime ancora il verbo 
fletto di permettere ; l v efpreffione allora comparirebbe 
come una femplice voce del congiuntivo ; t quefle ap- 
punto fono quelle voci , che da’ Grammatici fi chiamano 
Modi permtfj'wi . 


Vendar aedes vir bonus , 
propter aliqua viria, quas 
ìpfe novit ; ceteri igno- 
rent ; pefiilentes firn , & , 
habeantur falubres ; igno- 
retur in omnibus cubi- 
culi* apparere ferpentes ; 
&c. 


Venda un uont dabbene la 
cafa per alcuni difetti , 
eh' egli fappia ; non gli 
fappiano gli altri ; infetta 
fia , e tengafi per falubre\ 
s' ignori , che in tutte le 
Jìanze. vi appari fcano de * 
ferpenti &c. 


«**<• ,i J'” r . ' 

Profundat , perdat , pereat Spenda pure a diluvio , dt- 
Terent. ' fl rtÀ £R a * peri fia &c. 

4 . La coflruzione di permetter* pilo variarli per le 
feguenti maniere. 

Imperator permifit , nun- ,1 Permife il Comandante , che 
tium non redi i (Te . ! fi rimanere il meffo . 

_ 1 In r J .// _ 


Quantum ex Imperatore 
fuit, nuntius non rediiffet. 
per Imperatorem licuir , 
nunrium non redire. 

Per Imperatorem non fleti», 
quonfinus , ,vel quin &c. 

, * * . * » * * *4 

» w, . 

-V 


Per quanto fu dalia parte 
del Comandante &c. 

Per quanto flava al Coman- 
dante . 

Non mancò pe V Comandati- 
Ut* - 

* '' '*■ RE- 
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REGOLA XIII. 

JE/plicazione di alcun termine. Affermazioni 
esplicative +- •' • 

• *• » 

A Lcune volte la mente infende di fpiegare , e far 
maglio intendere ad altrui qualche termine , o il 
fuggetto , o l’ attributo , o 1’ oggetto , o altro qualun- 
que cafo : allora fi ufa una propofìzione incidente fofte- 
nura da un relativo , e quel termine , che vien difpie- 
gato , fi chiama antecedente . 

i. Il relativo ficcome è un aggettivo , così fi accor- 
da col fuftantivo fecondo la regola già detta ( nel num. 

7. Cap. I. Part. II. ) . Ma rifpetto all’ antecedente , fi con- 
corda con eflb in numero , e perfona » Siccome il rela- 
tivo ferve per difegnare precifamente o l’attributo , o 
l’oggetto , o altro cafo ; fe.fi efprime> due volte lo 
fteffò'nome fuffantivo , e l’ antecedente va unito con un 
verbo , il fuffeguente col relativo , e con un altro verbo; 
farà la piìr regolare colìruzione di 'quella concordanza 
A M. Laberio C. A Ibi ni us | C. Albinio ebbe i poderi 
prtedia in zeflimationem ; da M, Laberio in vigor 

accepit ; qua: predi' a La- I di permuta ; quali poderi „ 

berius emerar a Czefare. • ave a Laberio comperato 

Cicer. Epift. fam. j da Cefare •" r 

2. Il più frequente coflume de’ latini è di fupprimerfi 
il nome fuffeguente * dove non Occorre ofeurità di e- 
fpreffìone , 

Proficit fermo , qui minu- | Profitta quel difeorfo , che 
tatim irrepferit animo • l a poco a poco #’ infinita 

■ Seneca. 1 t nell' animo . 

g. Con maggior leggiadria fi può ommettère P ante- 
cedente, ed efprimerfi il fuffeguente . 

Ad Senarum quas litteras J Quella lettera , eh' io rimifi 
mifi , velim prius perle- 1 al fenato , vorrei , che la 

• gas , t Itpgtffi prima , e attenta - 

mente . 

Quam quifque novit artem, j Ogn' uno s' attenga al me - 
in hac fe exerceat . ; fiere , che sa fare . 

4 * Occorre talvolta > che fi nafeonda tanto il fuffanti- 

vo 
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arma dele- 


vo precedente , quanto il fufleguente . 

Non eft , qui audeat . Non v' £ , chi abbia tanta 

ardimento . 

Sonavi perfone , Cui fi a a 
cuore la guerra . 

Chi comincia ba la metà 
dell' opera . 

Quel bene , che non ci dà 
• la fortuna , dalla mede - 
firn a non ci vien tolto . . 

5 . Spedo avviene , che 1 * antecedente non b un nome 
futtantivo , ma un intero pezzo d’ orazione , o un fen- 
ximenro , che (la inclufo nel- confetto , attendendoti al 
concetto più , che alle parole ; e a quello antecedente 
nafcofto fi fa corrifpondere un relativo confeguente ; v. g. 

Fuvvi una volta una piog- 


Sunt , quos 
élant . 

Dimidium falli , qui cae- 
pit , habet . Horat. 

Quod fortuna non dedit , 
non eripit . 


Carne aliquando pluit , 
quem imbrem aves fe- 
runtur rapuifle . 


già di Carne , qual piog- 
gia di cefi effer fiata rapi - 


Nottri dextris humeris ex- 
fortis animadvertebantur, 
quod infigne pacatis effe 
confueverat . 

Quod maxime optabam , 
vidi filium tuum . 


ta dagli uccelli . 

Si fcorgeva , che i noflri 
ave ano J coperti gli omeri 
defiri , eh' era un fegnale 
J olito a quei , che fon pa- 
cificati . 

Io vidi il tuo figliuole , co- 
fa , che fommamtnte de- 
fi eh r ava , 

Con quetta regola fi dà conto della cottruzione di 
quei parlari latini, che occorrono frequentemente : quam- 
obrem , quare , qua de re , quemadmodum , e fimili . 

6. La particella quin è una parola» abbreviata , eh’ e- 
quivale a varj cafi del relativo qui , qute , quod , colla 
particella negativa ne , oppure non ; e perciò appartiene 
alla regola prefenre . 


Nullum infermili diem , 
quin ( quo die non ) ali- 

3 uid ad te litterarpm 
arem . 

Repertus ett nemo , quin , 
( qui non ) mori diceret 
utius ette . Cicer, in Ver. 


Io non ho tralafciato un gior- 
no , in cui non v' abbia 
fcritto qualche lettera . 

Non fi ritrovi perfona , che 
non dicrjfe effer meglio mo- 
rire . 

Pr«r- 
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Prorfas rtiJiil abefl , quin I Niente affatto vi manca , - 
fini miferrimus ( quod j ond' io non fia in fiamma 
non ) . I mifieria . 

Parum abfuit , quin occi- I Poco vi volle , che non ri- 
deretur . J maneffe uccifo . 

7. Quod fe un relativo , il cui antecedente va taccìuto y 
e (ottenuto da un altro verbo ; e quetto antecedente al- 
le volte fia efprettb , alle volte fe nafcotto . 

lllud extremum eft , quod | Alla per fine la buona ma- 
refte vivendi ratio 'me- I nitra di vivere rende /* 
liores efficit. j uomini migliori . 

Cum fcripfiflet , quod itìe • Avendo ficritto , eh* ei defi - 
cuperet ad fe venire . | dorava , eh' io venififi da 

lui . 

8. Quando fi connette un verbo con un altro verbo 
mediante un interrogativo , o che fia un pronome , o 
che fia una particella interrogativa , in quella oòttruzio- 
ne fonovi due affermazioni , delle quali la feconda fe e- 
fplicativa della prima , onde appartiene alla regola pre- 
lente . 

Multimi intereft , fimplici- I V* ì molta differenza tra il 
ter vivas , an negiigen- I viver femplice , e il vi - 

ter . | ver tota negligenza . 

Non refert quatn multo* | Non importa , che abbj mol- 
libros habeas , fed quam I ti libri , importa , che 
bonos. I fieno buoni . 

Quid facias prius cogita, ne ! P enfia prima quel , che fai , 
inox faóli te pseniteat . 1 per non pentirtene da poi. 

9. Quella regola , che da’ Grammatici dicefi Appofizio- 
ne , fe quando due nomf futtantivi lignificano la medefi- 
ma cofa , e fi accordano al medefimo cafo , benché pofv 
fino etter di numero diverfo . Un di quelli futtantivi 
ferve per ifpiegare , e far conofeere meglio l’altro ter- 
mine, e perciò appartene alla regola prefente. 

Tulliola , d elici* nottra^. Tullietta , le noftre delizie , 
Celtibert , novus miles , ef- ! Gli aragonefi , eh' erano trup • 

tugerunt . ; pe novizie , fuggirono . 

Voluptates, blanditimi do- 1 Le compiacenze, fignoreffe tróp - 
min*. « .L lufinghiere , 


Ma- 
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3Waior vis ab altera parte i Dall' altra patte'Fulvio vei 
Fulvium Annibai, & Pq». r n iva urtato da Annibale 
ni urgebant . | e da' Cartaginefì, eh' era- 

•t ' no il maggior nervo delle 

- • J truppe . 

io. Alle volte un infinito può fervire per una propo- 
rzione efplicativa . . r 

labores fuos dulci ob- I A' fuoi travagli ave a egli 
lectabat folatio , aliquan- I quefìo confuolarfi , cioè che 

*30 le viflurum jGbi • J una 'volta gli farebbe toc - 

•, fato di vivere a fe JìeJfo. 

' - .» R E G O L A XIV. 'V 

Dell» affermazioni dipendenti l' una dall' altra , 
e corruzione degl' infiniti . 

/'"'\Ltre d ! r *f rov atfi due affermazioni femplicemen- 
te unite infieme , o una d’ effe principale , e 1* 
altra fecondarla , ficcome fin ora s’ è notato nelle rego- 
le precedenti ; fpeffiffimo adiviene , che una fia più in-, 
timamente collegata coll’altra , o per meglio dire, una 
1 ottenuta . e governata da uà’ altra ; di maniera , che 
una^ d effe faccia 1’ ufficio di affermare , 1’ altra rappre- 
fenti un rapporto , ed un termine della prima • E que- 
lla b la coflruzi.one degl’ infiniti , nella quale vi concor- 
rono due verbi , 1’ uno ferve per affermare , e fi chia- 
ma verbo finito 1’ altra ferve a dinotar il termine di que- 
a ” ermaz 'one j onde ben dicefi , che 1’ infinito è un 
verbo foffenuto , e governato da* un altro verbo . Scire 
tuum nìhil ejl . Scire nota il (uggetto dell’ affermazione;-. 
Cupio di/cere , Difcere nota l’oggetto, e 1’ accufativo <fc 
cupio . Intelligo te profeci [fe ; quel te profeci [fe è un accu- 
fativo foffenuto da Intelligo . 

.. 2> talvolta il verbo finitd tacerli , e Ifar fott* 
interni * 

Ah! tantam rem tara ne- I Come ! Si rilevante affare 
gligenter agere ì ( con- |j trattar fi tanto in confide - 
Ven lt I, ratamente ?• 
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In novo popolo nbiomnis^ In una nuova topclazior» 


tepenrina atque ex vtr- 
tute nobihtas fit , fotu- 
rum locum forti ac Stre- 
nuo viro ( Sperabat ) 


I 

1 

-J 


H'»** f' f — "• 

dove ogni nobilita fuol 
nafcere f abito , e per co- 
raggio , f per ava di tro- 
varli un buono flore per 
un uomo di fpirito , e di 
— valore • 

?. Confiderandofi dunque la natura dell’ infinito , Cc- 
(Come V è ora dimoftrata , fi Scorge il perche fi abbta 
come un nome Suftantivo indeclinabile, e col lignificato 
di qualunque cafo , e perciò può anche eiTer foftenutp 
da qualche nome , pome ne’ Seguenti filempj . 

Infinito nominativo . . 

Virtus eft vitium Sugere, La virtù è tl fuggire il vi 
fapientia prima ftultitia I zio ; e la Principal fa 
caruifle . Horat. Epift. 
lib. x. . 

Nunquam utile efl pecca- 
re, quia femper eft tur- 1 
pe . r* 

Pulce eft defipere in loco . 

Horat. Carm. lib. IV. — *.—j- - w ~" w r -, — ' T . 

1 verbi impersonali Pugit , Praterie , Fallu , Licet , 
Convenit , e Simigliami , fono tutti verbi attivi , o neu- 
tri , e il loro Soggetto , o il foro nominativo è uo 

infinito . j .. »• r • 

De CseSare fugerat me ad'* Ti/T ero dimentico dt ferì ver- 
ro lcribere , ti riguardo a Cefare . 

- 1 Infinito Genitivo . s c 

Si honeftatem tueri , ac'*, 5> v' è fenfìere di fifeajk- 
, retinere Sententi» eft . J re , e di offervare I oneflà. 
Cupidus erudin: Defiderofo d' efler ijtruito . 

Tempus eft hujus libri fa-"! E * tempo oramai di dar 
cere finem . Corn. Nep.-i compimento a gueflo libro. 
- Alle volte fi tace il nome , da cui vien retto un tal 
genitivo . 1 

Videre erat Titum , ( Sc.“ì Era lecito veder Tito. 

poteftas ) -à • 

Nec fit mihi credere ( fas)^ Nè fiami permejfo di efe- 

V . dere . 

In- 


J JO 

zio \ e la pnncipal fa- 
viezza è il non ejfere mai 
avveduto . 

Mai non è vantaggiofo il 
difettare , perché femprt 
è indecente . 

E cofa piacevole il folaz- 
zarfi a tempo convenevole. 
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,, Infinito Dativo . 

Paratus conftigere# Pronto a combattere . 

Aptus regi . Atto ad effer governato . 

Infinito accufativo . 

Majora cupere a divitiis~J Le ricchezze imparano a de- 
dìfces . _J Jìderar fempre più . 

.Compefce in illuni inju(ìe“ì Raffrena qitel parlar male 
dicere . contro di lui . 

Quidam fé jnetui , quam''} Alcuni vogliono più tojìo ef- 
' amari malunt . J fer temuti , che amati » 

Infinito ablativo . 

Contentus delibale cibo; . Contento d' aver gufiate i 

cibi . 

Dignus amari . Meritevole d' effer amato . 

5. Infinito diretto . 

Quando ambedue le affermazioni appartengono al me* 
defimo foggetto , l’ infinito non ha cafo efpreffo dinanzi 
a se , fi dicefi Infinito diretto . 

1 verbi di volere , non volere , potere, effer lecito , cef- 
fate , effer fi olito , e fimili fi riportano all* Infinito di- 
retto. 

Solenr mendaces luere poe-~\ Sogliono i mentitori pagar 
nas malefici . . le pene del loro mal fare. 

Qua: fecura funt , defleri Le cofe già paffute poffono 
magis, quam defendi pof- ; più tofio compiangerfii , 
funt. ’ • J che difenderfiì . 

Qui mentir! folet, peierare"! Chi ha il coflume di men- 
■confuevir . J tire , fuole ancora efftre 

fi 'pergiuro . 

6 . Infinito indiretto . 

Quando ci fono due foggetti , o fiaao due nomi , 
così che un’ affermazione cada fopra un nome , e 1’ al- 
tra fopra un* altro , allora il volgare fi chiama infinita 
indiretto ; e quel foggetto , che va coll’ infinito G mette 
«1 accufativo ; e quando la voce dell* infinito declina- 
bile, fi accorda con quello- accufativo iu genere, nume- 
ro , e cafo . . _ . 

Quello infinito come una dipendenza da verbo , e li- 
gnificante affermazip.ne , • dovrebbe avere _ le variazioni 
delle voci , fecondo 1$ varie perfone ; ma appunto que- 
lle 
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fte voci gl! mancano , e perciò una fola voce ò deter- 
minabile da qualunque perfona;e così differifce dal ver- 
bo finito. Me minere , re mittere , Imperatorem mittere 
&c. Ma però alcune delle voci dell’ infinito fono fup- 
plire da’ participi con la voce del verbo aufiliare , e 
quelle for.o declinabili fecondo i numeri , e i generi-} 
onde diciamo : Imperatorem miffurum effe , milite s miffor 
fuifle &c. 

7. I verbi , che lignificano l’azione dell’ intelletto , 
cioè giudicare , conofcere , e fimili , quali tutti hann« 
per oggetto l’infinito. * . . 

Declarat , illuni in Olio de''. Fa, conofcere , eh' egli anche 
negotiis cogitare. ) quando non fa cofa alcu - 

na , penfa agli affari . 
Che non mi fi a fiata recata 
; fa voflra lettera , /•’ ave* 
tè di già f aputo , 

In ogni genere di vita bi- 
' fogna , che ninno fi di* 
parta un dito dalla ret « 
ta , e buona cofcienza . 


Redditas mihi non fuilTe 
epiftolas tuas nodi . 

In omni vita , quemque 
a* reéla confcienria tranf- 
t verfum unguem non 
oportet difeedere 

8 . Può darli, che un verbo lofienga ‘un infinito 1 
quello infinito foftenga un altro infinito . 


Ed proprium munus ma- 
gillratus mteliigere , fe 
gerere perfonam Civita- 
. tis ; debere etus dignità- 
tera fuflinere , fervare 
leges , iura deferibere , 
< & ea fidei fuae commi 1- 

fa meminilfe, 


E’ ufficio proprio d* un Go- 
vernante H concepire , e 
. conofcere , cb' egli tappre - 
fenta la perfana della Co- 
munanza , chi dee fofie- 
neme il decoro , conferva- 
re te leggi , tener regi - 
flrati i diritti , e rimem- 
brarli , che quelli foni 
flati confidati alla fua fe- 
r deità . ,v r : 

9. Quando il verbo finito c uno de’ verbi copulativi , 
<je’ quali s’ ò parlato nella Reg. IH. Cap. il. e che 
hanno il fignificato d’ elTere dimato , creduto , &c. al- 
lora jl loggetto dell’ infinito noti fi mette in accufativo, 
ma in nominativo, col (Juale fi accorda tanto il verbo 
finito f quanto l’ infinito , 

* H Ego 
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Ego cibi video* interim, | Ti femhra forfè , eh' io »«- 

ledere. * frattanto fiia a federe ? 

Accepiffe id augurium laeO Uom dice , eh' ella abbi 4 
ra dicitur . , I ricevuto quefl ’ augurio co* 


£enex in caflra dicitur ad-; 
i veflus , 1 vocatufque in 
conlìlium ftc loquurus 

» Alcune volte il verbo finito fi mette nel lignificato 
attivo, e l’infinito fiegue la coftruzione ordinaria , col 

fuo acculati vo . 


ricevuto quefl ’ augurio co 9 
animo tranquillo . 

Dicefi , che quel vecchio fu 
portato all' ef eretto , e che 
chiamato al configlio ab- 
bia parlato così . 


Te aiunt proficilci Gyprum: 
Unam in ipl'a porta fofpi- 
t te filio repente oblato 
4 n confpe£lu ejus expi- 
rafie ferunt . 
iL * 


Dicefi , che tu vai a Cipro. 

Racconta fi , eh' una donna 
nell' ijleffa porta , effendo- 
file prefentato il figlio fai - 
vo , alla di lui vifta ab- 
bia fpirato T anima 


io. Quando poi per contrario detti verbi copulativi , 
partano a farfi infiniti ; ficcome nella loro colorazione 
hanno due nominativi, così quando diventano infiniti, 
ambidue quei nominativi partano in accufativi. 

Scito omnem conditionem ~ì Sappi , che ogni fiato è m*- 
yerfabiletn erte. * V tubile. 

Nuntii celebrane eum fa- ; Mene T avvifo , eh' ejfolui 
éìum erte Confalera H * flato fatto Confole. 

Che fe P infinito è diretto , il nominativo rimane 
fenza mutarli . 

Vir bonus potert mifer di 


ci , non poteft effe 

’ t 

Juder. effe bonus nemo 
potè fi , qui fufpicione 
certa non movetur. 


Un uom dabbene può efier 
chiamato infelice , ma 
non può effetto . 

Non può efier buono quel 
Giudice , che non fi In- 
fici* muovere da una (e- 
f pozione non dubbiofa . 

Si pub quello infinito diretto convertire in indiretto , 
e cortroirfi ancora cogli accufativi . >- ‘ V 

Si vos vuitis perhiberil Se voi volete effer tenuti 
probos. per gente buona j 

Ss occorra , che avanti a quelli infiniti non « li* l 

ac- 
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‘aòenfkti re , ma un qualche altro eafo , allora il cafo 
Seriore fi può far umile al precedente , oppure metterli 
fn accufativo . * * » ' •/ 

His non licer effe ingratis'ì Ce fioro non debbono tjjer tu • 

J grati. 

Non licet interdum palam Non fi ptà talora efftr mi- 
effe miferos . ' -J / tri in vifta dii pubblico. 

, ii. Se .il verbo , che foftiene 1 * infinito k uno di que,. 
ni : Video , con f pie io * invento , reperto , oceano , e fimilij 
allora in cambio dell’ infinito fi può adoperare qualche • 
participio , 'di quel tempo refpetttvo , nel quale fi do- 
vea metter 1 * infinito . , 

Tribnnum plebis plus Vt-"} Voi feorgefle il Tribuno del - 
ginti vulneribus acceptis, ; la plebbe , che giacca » 

\ iacentem vidiftis . J avendo ricevute più dì 

-.--•S venti ferite, • 

Molti faepe militati fagulo"' Molti videro , e fpeffo An - 
opertum, humi iacentum nibale coverto del fajetta 

( Annibalem) inter co- militare , giacer a terra , 

Àodias fiationefque mili* tra le guardie > e tra le 

' tum , confpexerunt . fentinelle . 

• 1*. Se alcun verbo ò difettuofo , sì che gli manchi 
alcuna voce deli’ infinito , allora le due affermazioni 1 ? 
connettono infieme per mezzo della parola quod , e que- 
llo dicefi : Rifoluzione dell’ infinito; e qui deve notarli % 
che pub rifolverfi l’ infinito , anche dove non manchi la 
propia voce. - • 

Non ignoratis i quod duo"! Voi fapete , che due fulmini 
fulmina domum meam I han percoffo la cafa ima. 
perculerint. > J 

Epiftplam meam quod per- Che voi mi avvi fate tjjer 
vulgatum fcribis effe , | già fatta pubblica la leu 
non fero moiette . j - reta mia , io non ne fen- 
w • ■ 1 1 io pena . 

!?• Si può anche fupplire detta voce mancante per 
un’ altra equivalente ; cosi »e’ verbi , che non han to- 
pino , manca la voce dell* infinito futuro , e fi fuppli- 
fee per fere ut , 0 futurum ut , e quel verbo va in qual- 
che tempo del Soggiuntivo « V .. - 

fc . % * . ». • •**> • *• 

v • H z Spe» 
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che ciò mi abbia 


Spero fort ut contingat id | h /pero « a 
/ nobis. / ■ Ji. da /accedere, ■ 

Valde fufpicor fòre nt in- I Io fofpetto affli bene , che 
Iringator bominum ini* I abbia da diminuirfi la 

^ probitas . *. ■ • ». ►- | malvagità, degli uomini . 

Si può anche rifolvere l’ infinito , lenza P intervento 
del quody ni di altra equivalente : 

Idem , opinior , artifex *• Lo fleffo artefice , creeT io , 
ejufdem modi cupidi nem I formò nella fleffa manie- 

fecit iJluro , qui eli Jhe- j ra quella ftatua di cupi - 

fpiis . Cicer. in ver. I do , thè fi ritrova in Je- 

fpe, ' - 

14. Ogn’ infinito riceve dopo di (e il cafo del verbo, 
ond’ è derivato . _ - . 

E* co fa pregevoliffima , che 
/’ appetito flia fubordina- 
to alla ragione . 

Ma fe P infinito l oriundo da un verbo attivo , e oc- 
prrotio due accufativi di perfona , uno cioè , che fia il 
Uggetto dell’ infinito , P altro , che fia governato dal 
verbo , in tal cafo non fi potrebbe conofcere qual fia P 
agente , e qual fia il paziente , v. g. fama erat Cafarem 
vi ci ffe Pompei um . In tal contingenza b i fogna , o fervir- 
ci della elprefiione in paffivo , o rifolvere P infinito, a 
tenore della regola di fopra efprefTata. 

Fama erat a Celare vi&um ! C orrea fama , che Cefare 
fui (Te Pompeium . I aveffe vinto Pompeo, 

Fama erat , quod Calar I Correa fama , cbt Pompeo 
Pompeium viciflet . \ era flato /operato da Ce- 

faife . 

Parchi ogn’ infinito l indeterminato ne’ tempi 


PrzftantifTìmum eli appe- 
tita m obtemperare ra- 
. tioni . • ì. . •; 


fuoi , il verbo finito, che P accompagna , ferve per far 
conofcere per qual tempo fi .debba efprimere in italiano. 

£d è perciò degna di notarli una certa correlazione 
tra i tempi dell’ uno , e dell’ altro , ebe fi fuole ofièr- 
vare non fòlo in latino , ma anche in italiano . Ma per 
dileguare minutamente quello regolamento , . vi vorrebbe 
una multiplicità di precetti . Per non recar quello in- 
viluppo , il folo leguente efempio variato per tutti i 
tempi «olirà , e fa conofcere P ordinanza di quella mu- 
' ’ ’ ' -tua 
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tua eotrifpondenza ; ed innoltre mette in eomparfa ateo* 
ni modi , per g]i quali fogliono e fiere variabili 1* efpref- 
fioni degl’ infiniti . 


Senatus nofeit , novit, no- 
feet , Csfaretn hsc age- 
re , vel haec a Cattare agi 

Senatus nofcebat , novit , 

' noverat , Caefarem bsc 
'agere. 

Nofeit Senatus , novit , no- 
feet , h*c Casfarem egif- 
f e ; vel , haec a Cariare 
afta fuiffe . 

,.V* ' 

Nofcebat , novit , noverat 
Senatus h*c Caefarem 
egide , vel &e. 

Nofeit Senatus , novit , no- 
feet haec afturum effe 
Caefarem ; vel fere ut 
Caefar h?c agat , vel fu- 
turum ut haec agat vel 
hsc a Carfaro aftum in. 

Nofcebat , novit , noverat l 
Senatus Caefarem haec J 
afturum ; fore ut Hate I 
ageret; futurum ut haec I 
ageret . • ■ 

nofcebat , ■» 
, nofeet, 
afturum 


II Senato sm , ha faputo , sa- 
’ prh , che Ce far e fa quefle 
afe : o che quefle cofe fi 
fanno da Cefare . 

Il Senato fapta, feppe , ave a 
• faputo , che Cefare facea 7 
o faceffe quefle cofe . 

Sa il Senato , ha faputo , 
faprà , che Cefare ha fat- 
to , 0 abbia fatte quefle 
cofe , o che quefle cofe fo- 
no fiate fatte Ò"c. 

Sapeva H Senato , feppe , 
avea faputo , che Ce far* 
ave a fatte ,• o aveffe fat- 
te quefle cofe . 

Sa il Senato , ha faputo fa- 
prà , che Cefare farà , è 
per far #, fla per fare , ha 
• da fare quefle cofe , o che * 
i quefle ce/e fi faranno da 
Cefare . * ' 

Sapea il Senato , fefpe » 
avea faputo , che Cefare 
farebbe quefle cofe : avea 
da far quefle cofe ; era 
per fare &c. 

Il Senato sa , fapeva &c,, 
che Cefare avrebbe fatte 
quefle cofe , fe il confale 
non gli aveffe fatto rtfi- 

flenza . 


Senatus nofeit ? 
novit , noverat 
C*farem b*c 
foiffe , nifi Confili obfti- 
tiffet . 

Futurum foìflfe ut h*c 
agat , ageret Sic. 

1 6 . Quefle variazioni finora efpofle , e quella regola 
della corrifpondenza de’ tempi , non è così flretta , ed 
infleflìbU» , che Ma talora fe ne poffa uom dipartire, fpe- 

H $ «al* 


J 
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«ialmente quando il- fenti mento Io efigga ; così , che SVrt- 
iere v.g. fpette volte può Ilare per Scripturum ; e Scrip- 
fiffe vaglia per Scribere . 1 verbi di giurare , promettere, 
fperare hanno rapporto al futuro , e pure talvolta fi ri* 
trovano coll’ infinito prefente . I verbi di ricordarli , an- 
no il rapporto al pattato , e pure alcune volte foflen- 
gono 1’ infinito prefente • Si vede quella verità da* re- 
fluenti Jjfempi . ... f « ■ ', r c .? 

Magna me fpes tenet , b«. ; Io ho grande Speranza , che 
ne mihi evenire . 1 mi nufcird felicemente . 

Mutari morés hominum. * Dicea , eie fi mutano t co - 
' dicebat alio* adverfis re- I fiumi degli, uomini , • per' 
. bus , alios astate ingra- |, le avy erfitfi , o per la 


vefeente . » l ; „ n 

gemini Pamphilum hofpi- . Mi rimembra , che Pamfilo 
tem mihi narrare. . I mio ofpite mi raccontava. 

Potuiffem eum audiffe in j Io avrei potuto afcoltarlo in 
.ilio atriolp. I quel piccolo cortile . 

Pitto’ multos potai fio ad • Io credo, che piu dunoav- 
.fapientiam pervenire, ni- I rebbe potuto arrivare ad 
putattent pervenitte .. I' , effir favio ,fe non avefie 
■ credulo d effer tale . 

In quel giorno dicemmo mol- 
te cofe e fembr'b , che 
noi fuor di modo avejjxmo 
.commojfo tutto inficme il 
Senato . 


vecchiezza 


i i m t ' a » 

Eo die multa verba fecì- 
,idui , maximeque vifi 
fumus, Senatum COm mO- 

MM. 


i*. *• 


c a p o v. 

Del difeorfo , f del Sommario . 


‘il difeorfo è pn compleffo , o congiungimento di 
”1 molti periodi . Bifogna dirtinguere il difeorfo dal 
ragionamento ; perchè il difeorfo s’intende per una fola, 
e femplice congiunzione di periodi j-ij ragionamento s* 



rmwiMbivm — - » 

e non già i ragionamenti ; perchè di quelli ne tratta U 
logica . . ì cl Poi- 


. , li* 

Poiché dunque H difcorfo è un compie fio di più pe- 
riodi ; e il perìodo è un completo di più proporzioni, 
fa uopo qui notarfi , che le propoGzioni » le quali for- 
mano il difcorfo, non debbano efler femplici , e nude . 

L’ affermazione fi dirà nuda , e femplice , quando non 
i accompagnata da altre incidenti , nè da alcun orn4- 
mento , nè fi notano ajcune circoffanze ; ma fi efprime 
la fola fuffanza di ciò che fi vuol dire . V. g. Forti x ani. 
mui in homine non perfetto } nec f apiente , fervtntior pie- 

xurwjHe eft • ^ 1 

£> vero che i Filofofi, e tutti coloro , che fi ritrovi 
no nell' impegno di far un ragionare ftretto , ufano per 
lo più le propofizioni pure , e denudate ; ed è vero al- 
tresì , che per conofcere , fe una propofizione fia vera , 
cd uniforme alla ragione , bifogna fveftirla da’ fuoi efte- 
riori , che tal volta la fan comparire colle divlfe di ve* 
ia , benché fia falfa ; e che nelle opere de’ Rertoriciv 
degli Oratori , e de’ Poeti , ove il difcorfo abbonda di 
abbigliamenti , fa uopo efTer cauti , e dalle propofizioni 
principali dobbiamo lepararne tutto ciò che 1’ eftrinfeco, 
per vedere fe (a verità vi fia per entro ; ma non può 
negarli dalP altro verfo , che un’ ammaliò di propofi- 
zioni nude, non fi cofluma eommtroe mente dagli uo- 
mini ; e perciò per abilitar fi i Giovani a far de’ difcorfi, 
conviene fargli efereirare fpefio ed attentatMBtc su qOe- 
ili due generali problemi » 


PROBLEMA I. 


Data un’ affermazione femplice , amplificarla , V 
ed aumentarla . 


Q Uefta è la grand’arte di dilatare , ed eftendire ! 
penfieri ; fia data per efempio qnefta breve , e 
affretti ffìma propofizione : Ca far Romam accedit 1 
Si afamma, prima il Aggetto : fi penfa folla perfona , e 
caratteri di Cefare : folle di lui qualità , e gradi delle - 
qualità ; e quindi fe ne pòffono formare d<Ue propoli-' 
ziotfi accidentali , e cosi rifultarne un periodo , più o 
meno eftefo , o ancora più' periodi .Indi fi paflk a con- 

« 4 fide- 
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f derare 1’ azione . Accedit . Quello è. un verbo di moto, 
ed ha varj rapporti ; può dunque la mente avanzarli ad 
efaminare il luogo donde fi parte , quelli per dove paf- 
fa , quello verfo dove s’ incamina , con qual celerità &c 
Dopo tutto ciò fi difcorre falla caufa di quefto tnoViV 
mento , fi penfano i mezzi , il fine , la compagnia , e 
le altre circoflanze . E’ certamente qneflo un ampio cam* 
■pò per allargarfi le idee , e fi pofiòno fare nuove prò- 

r fizioni , e nuovi periodi , in un numero incredibile. 

pur qui non fi finifce . Ogni propofizione già fatta , 
ogni periodo, ed aziandio ogni circofianza , può confi- 
, dorarli a parte , come s’ fatto della propofizion pri- 
maria , e può dilararfi pur ella egualmente , e così ogn* 
altra incidente più rilevante , e facente al cafo . Qui 
veramente fi apre un campo vafliflìmo , ove la mente 
può fpaziarfi in maniera forprendente , ed incredibile . 
Ci vuole però un poco di giudizio di non divagarli 
.fuori delle dovute linee , un buono direttore, coti’ aiu- 
to di qualche efemplare, può frenare, gl’ingegni Trop- 
po abbondanti , e fervorofi ; e può per contrario quei , 
che Iter li fono , e languidi eccitare con bell’ arte , e 
tender fecondi « ^ ■ 

„ . I ' * - v 

^.-PROBLEMA II. 

. »... . - . m 

Dato un difcorjo , compendiarlo , t fame il fommario * 

• * t 

T Utta I* arte confifle in ritrovare le propofizioni prin- 
cipali di ciafcun periodo , e difiinguerle delle ac- 
cidentali , denudandole , e riducendole alla fola connef- 
fione de’ termini più neceffàrj e rifecandone quelle che 
fono circo Aanze , e le altre riflcflìoni . che non fervono 
al fufianziale di quel dato difcorfi* . Torte quelle affer- 
mazioni rosi nude come fono , nell’ atro che fi fcuopro- 
no . fi poflono f egnare con qualche lineerà . o con altro 
fegno , per non perderli di villa ; e cosi ’1 rifulrato , e 
completò delle medefime , farà il fommario di quel di- 
fcorfo . 

In quello ifielTo fommario le propofizioni efam?n»ndo- 
13 , fi fcorgerà , che auranno pure fra loro fcambìevoli 
t •< xnòr 

V 

» 
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• Iti 

rapporti , t ccnneffìoni ; e che alcune di loro riguardo 
ad altre fono accidentali ; così togliendoli quelle , fi au- 
rà il fomtaatic del lommario . Un maeltro , che agevo- 
li quella operazione , un efercizio , quanto fi pub , fre- 
quente ed attento , e qualche efemplare di buono feri- 
tore , com’ é fra gli altri Tacito _ ne' fuoi annali , farà , 
che la cofa fi a molto facile , e di poca fatica . L’ Utile 
farà poi grandi fon* , perché un giovane di talento , che 
fi farà abilitato a quella operazione, pub a fua voglia» 
in un zibaldone riflringere tutto quel preziofo , che in- 
contra ne’ buoni fcrittori , eh’ ei legge , e ridurlo come 
in un magazioo , che in poco contenga molto , e che 
farà come uu teforo nel feguito de 1 fuoi letterari eferciaj 



• T *9* 

S 
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- - EMINENTISSIMO SIGNORE 

v ’ . • -~k • > . * * 

A Ntonio Paci pubblico Stampatore , 
t fupplicando , efpone 1’ Ero. V. , co* 
me defidera dare alle /lampe un Opera 
intitolata' Iflituzioai Grammaticali per 
ìftririre i fanciulli nella lingua latina , dei 
S8g. D. Giufeppe Morici , con altre Ope- 
re dell’ ifteflò Autore . Supplica pertanto 
T Em. V. a darne fa revifione a chi me- 
glio /limerà e piacerà, e l’avrà a grazia 
ut Deus. 


Adm. Rev. Dom. D. Cajetanus Pari 
dannar afio S. Tb. Prof, revidcat , £? in 
fariptis referat . 

l t 

Die 14. Seprembris 17511. - 

» 

Joseph Rossi Can. Dep. 



EMI- 





m 


eminentissimo signore 

L e Iftituzioni Grammaticali del Sig. 

Moriqi f^no atte a guidar la pueri- 
zia nella cognizion della lingua latm* co» 

poca fatica , e moltiflirao frutto y P**pnè 
avvezzano 1* uomo a premettere: i panieri 
ajle paiole , e quindi a ragionare primfc 
di parlare . Deve avergliene perciò la So-, 
cietk buon grado per kr vantaggio f» 
fi reca a’ Tuoi allievi E poiché non con* 
tengono cofa , che (ia contrari» alla Fede, 
ed alla Morale Evangèlica , giudicò , fe 
V. E. altrimenti non iftima r che pofla 
permetterfene i» (lampa . Napoli 3°* 
tobre i 7 pi* - - 


ir i ; H *■ *■ • *> * 


Di V. Ema 

Umilijf. div. oblig. offerv. Serv.ver. 
Gaetano Giannattafio Paroco deir 
Inclita Nazione Fiorentina. 


Attenta relatione Domini Revi/oris im- 
primatur. Die 4 . Novembri 1791. 

Joseph Rossi Can. Dep. 
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SIGNORE 





A Ntonio Paci pabblico Srampatore di 
quella voftra Capitale, fupplicando^ 
cfpone alla M. V. Come defidera dare al- 
le (lampe un Opera intitolata : lfìituzioni 
Grammaticali per iftruire i Fanciulli nella 
lingua latina del Sig. D. Giuieppe Morici , 
cbn altre Opere dell’ ideilo Autore . Sup- 
plica pertanto la M. V. a darne la revi- ' 
lìone a chi meglio (limerà e piacerà , e 
Favrà a grazia ut Deus 
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U. J. D . D. Nìcol atti Valletta in Regid 
fludiorum Univerfttate ProfeJJor revideaP 
auttograpbum enunciati operi; ^ cui fe fub - 
fcribat ad finem revidendi ante publtcatio- 
nem 'num CHc m p i arra impr intenda conco r- 
dent ad formam Regalium ordinum , & in 
/cripti; referat potiffimum Ji quidquam in 
eo occurrat , quod Regii; juribu ; , bonifque 
tnoribus adverfetur . Ac prò exequutione Re- 
galium ordinum idem Revi/or cum fua re * 
lattone ad no; dirette trammittat etiam au - 
ttograpbum ad finem <2Tc. 

Datum Neap. die 1 4. menfis Ott ombri; 

* 791 - ' 

• , -»■ ' 9 

FR. ALB. ARCHIEP. REGlNUS 
CAP. MAJ. 

Nuoti us Greci Sacefd. 
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L E IflitUKioni ; Grammaticali del Sig. 

pMorici, nuovo , ed agevol metodo 
contengono, onde pofla la gioventù im- 
parare la lingua del latino fapere . Dee 
perciò peritar lode l’Autore, che grande 
ajuto ,apprefta.a chi feuza noja penetrar 
vuole il ^Tempio della virtù ; e faperft 
grado ancora al dotto promotore di que- 
lla edizione . Reftaa Calvi i diritti ‘ della 
Maefta : può quindi permetterli la /lam- 
pa di quelle opere . 

Napoli a dì 20. Ottóbre 1791. 

NICOLA VALLETTI. 


V 


* 


■ K > *" . • * *»•» 

D/V mcnfis Decembris 1791* Neap. 

Vifo re/cripto S. R. M. fub die ip.' 
elapft menfii Novembri; currentis anni , ac 
rei adone U, J. D. D. Nicolaj Valletta , or» 
pr afatte Regalis Majefìatis . 

Regalis Camera S. Clara provici et , de» 
cernii , mandat , ^/W imprimatur 

cum in f erta forma prafentis fupplicis li» 
belli , approbatione ditti Rev. Revi/o - 
ris ; Verum non publicetur , nifi per ip/um 
Reviforem , iterum revifione , affir- 

metur , concordet , fervala forma Re» 
galium Ordinum , <jc #» publicatione 

fervetur Regia Pragmatico.. Hoc fttwn &e. 

TARGIANI. -POTENZA.* ; 
Vidit FISCUS: REG.- COR. 

Pafcale • 

I//. Marchio Citus Prafes S. R.C..CT 
atteri llluftres Aularum Prefètti , tempore 
fubfcriptionis impediti . 

fol. 


<• 
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DE’ CAPITOLI, - 
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DE* COMPONENTI DEL DISCORSO 

p. 1 

CAP. I. D#/ nome . . 

• • . : 

CAP. II. Del verbo. 

1? 

CAP. III. Del participio . 

z* 

CAP* IV. Delle particelle. 

Z 9 


P A RT E IL 

^ »* . 

GAP. Iv De' penjieri pii / empiici , idee , e loro prime 

attinenze . 

CA P. II. Delle ajfer mazimi , toro f pezie # ra ppo rti par - 
titolari . Ctf/» ordinar j-. do' verbi . 

CAP. III. Df//g cirCBjianze , de' rapporti accidentali , f 
rtfww r ^r, ; ~~ 54 

CAP. IV. 'Z?f/ congiungimento di più proporzioni , f /òr-. 

mozioni de * periodi . 87 

CAP» V. Oli difcorftj e del fw+.:jrio . iiF 


I L P I N E .* 
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